1° Reggiana » Avellino ... 8 
E° Zuelîino 1 1 Ancona LU 
ISale, d ‘aranto 
Ica rnitana 0 0 Messina L 
j imonese Foggia 
Rainese 0-1 Ascoli 6 
oggia tan 
Messina 2-3 fvg 6 
H. Verona Re ina ... 
Barletta 0-0 Cremonese 5 
lode: 
Padova 2-0 Besso E 
Reggiana 
(o) Triestina 3 
Barletta , 4 
Modena , 3 
Cosenza 3 
Biesca . 2 
{ Triestina ARONA TO : 
l'Ascoli 0-0 Udinese ... 2A 


Prossima 


(9 


Risultati 


[ schedina 
Atalanta-Inter 
Sesena-Barl 4-2 
‘Benoa-Napoli 1-1 
azio-Bologna 3-1 
Lecce-Juventus 0-1 

Îlan-Cagliari 2-0 
‘arma-Sampdorla 0-0 

isa-Fiorentina 0-4 
Torino-Roma 1-0 
vellino-Salernitana 0-0 
Pescara-Lucchese 0-0 
Pavia-Monza 3-3 
lulianova-Chieti 1-1 


(QUOTE: 


Ai punti 13 
Aipunti 12. L. 


1-1 


Ascoli-Reggina 
Barletta-Foggia 
Brescia-Ancona 


Cosenza-Pescara 
Lucchese-Taranto 
Messina-Avellino 


Padova-H. Verona 
Reggiana-Udinese 
Salernitana-Cremonese 
e io ALTE 


Triestina-Modena 
Arezzo-Ternana 
Siena-Palermo 
Suzzara-Centese 


L. 5.812.000. 
267.200 


Totip 


4 corsa: 1 ElGringoCm 
2. Iltering 


2 corsa: 1 Impostore Op 
2 Giocoforza 


3 corsa: 1 ipogeo Bell x 
2 Cornaro 1 


4 corsa: 1 Gallipoliss 
2 Fulaga 
lr E 
5 corsa; 1 Pasacamin x 
2 Maslogarth 1 


6 corsa: 1 Big Day 1 
2 Foreign 
Mistress 2 
QUOTE: 
Ai punti 12 + 39.984.000 
Ai punti 11 » 1.130.000 
Ai punti 10 112.000 


X1X 121 X21 XXXX 


Anno 109 /numero 88 |L. 1200 


PALCIO / LA QUINTA GIORNATA DEL MASSIMO CAMPIONATO 


Montepremi L. 28,041.827.688 


Lunedì 8 ottobre 1990 


MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i formati 


ai prezzi p 


iù convenienti 


HD serigrafia 


Via Kandler, 3-Trieste ®.040-569900 


A San Siro tornano a fiorire i «tulipani» 


I Milan allunga il passo mentre la Juve raggiunge Inter e Samp - Condizionato dalla pioggia l’incontro di Genova 


Atalant: 
rai 1-] Man. 19 
— Inter... DICA 
cooona 4-2 Juventus eu 
Sampdoria ......... té 
Genoa 1 1 Atalanta . 6 
ia Genoa 5 
Fiorentini »-5 
Lazio . SAN 
Torino 5 
Pisa 5 
Parma 5 
| Roma . 4 
Parma Cesena 
‘Sampdoria 0-0 Napoli A È 
Pisa Lecce . È 
Fiorentina 0-4 sar... 54 
Cagliari 
Torino d È a 
Roma 1-0 Bologna |... 12 


Ancona 


nona Nidando anche la pioggia che lo ha «tallonato» pe 

Ù oi ».ll campione olimpico ed europeo della die ) 

sol ha fatto tris a Venezia tagliando da solo il tra 

Uinta edizione della «Venicemaratnon». 

Sa Stabilito la miglior prestazione italiana nella marato- 

Fonsi e scorso aprile, e aver conquistato l'oro ai Samb. 

ipo fe di Spalato, disputati appena 34 giorni fa, l'atle A 

uc, ‘A Messo a segno quest'anno, nel giro di sette mesi, | 
©esso consecutivo della sua stagione. «Con questa vit 3 

detto Bordin al termine della gara — forse ho scritto 

n fpagina dello sport italiano». VS 

Tra oh; ‘anetta, al suo esordio nella maratona, si è ritirato 

lego ilometri, come aveva annunciato prima della gara. 

a alta ne si è imposta Laura Fogli, primatista italiana della 


Una; 
pù 
dop, 88 


Visa 
S 
i 


Vil Enit 

la -'ifestazione ha avuto com i he 
- Dok Sila riviera del Bre Sia ie selacoloo 
i: Mira e Malcontenta, 
{Verso il Ponte transi 


co en Betis No pre: 
‘oncorrenti, di cui un migliaio stranioni Pala oe 


a metà della gara è stata condotta da un gru ; 
È ‘na di atleti, tra cui Bordin, Panetta, CARO. Te Rediuna 
età n° il keniota Richard Kaitany e il francese Regis Ancel. A 
e da pe'atona, dopo aver «annusato l'atmosfera e preso lezio- 
‘angy Otdin», come ha osservato lo:stesso atleta a fine gara 
ender & abbandonato il gruppo di testa e si è ritirato. Il primo a 
a, 1a l'iniziativa è stato Marco Gozzano, che ha allungato il 
°r una fuga solitaria conclusasi al 30.0 chilometro con il 
!nseguirlo, a qualche decina di secondi, c'era Bordin, 
accare chilometro ha attaccato in modo deciso, cominciando 
ica trec MESERO con un ritmo elevatissimo, mantenuto per 
lg; eta vicentino, inci 
ui Successivi dig e) 
ta iretto ins. 
Negli ulti 


print. è 
elindo Bordin (Ita) in 2h 13142”; 2) 
Di do 3) Carlo Terzer (Ita) in 2h 

01" 5) Salvatore Nicosia (Ita) 


Laura Fogli (Ita) i 

i n 2h 38'34”; 2) Su- 

adora Jovicic (Jug) in 2h i0/09r 

1 se o. 15) Ratka Naplatanova (Bul) 2h 
‘ervata ai disabili i 

oto, i abili è st i 

Teri, DENTI IV SIla vinta dall'azzurro Pierantonio 


è i a È 
» Che ha bissato il SCORSE Sete gneconi semo dior 


Commento di 
Ezio Lipott 


Nove su dieci; il Milan travol- 
ge la resistenza del Cagliari 
e allunga il passo, com'era 
del resto. nelle previsioni 
della vigilia, rispetto alle più 
immediate inseguitrici. Un 
Van Basten formato europeo 
scardina il muro sardo e si 
porta a quota quattro in vetta 
alla classifica dei cannonie- 
ri, ma quel che più importa in 
casa Berlusconi è che la pri- 
ma domenica di ottobre ab- 
bia fatto rifiorire a San Siro i 
«tulipani». Era dalla finale di 
Coppa dei Campioni che i tre 
olandesi non giocavano tutti 
e tre assieme nel Milan, e ie- 
ri finalmente a fianco di Van 
Basten e Gullit si è rivisto an- 
che Rijkaard. Buon segno 
per Sacchi, anche in relazio- 
ne al «big match» del 21 otto- 
bre al «San Paolo» che po- 
trebbe valere mezzo scudet- 
to (domenica prossima il 
campionato si fermerà per 
permettere all'Italia di pre- 
sentarsi adeguatamente ri- 
posata a Budapest). 

Diavolo dunque sempre in 
fuga da solo, ma alle sue 
spalle si organizza la caccia. 
Ed è la Juve, vittoriosa sul 
campo di Lecce, a prendere 
idealmente per mano Inter e 
Sampdoria, ferme a due pa- 
reggi esterni, per rilanciare 
la sfida. Un bel colpo quello 
della «giovane signora» in 
cerca di nuova gloria, in atte- 
sa degli scontri diretti che 
conteranno doppio. L'Inter 
ha rischiato grosso in casa 
dell'Atalanta e se l'è cavata 
senza perdere grazie ad un 
rigore procurato da Berti e 
trasformato dal solito infalli- 


. bile Matthaeus (aveva ragio- 


ne Trapattoni nell’affre; 
i tempi di recupero). gno 


, Vierchowod e Vialli la Samp- 


IARATONA / STAGIONE ECCEZIONALE 


«tris» di Bordin 


enezia dopo i trionfi di Boston e Spalato 


ii 


maratona veneziana. 


Gelindo Bordin taglia vittorioso il traguardo della 


doria ha rispettato la media 
inglese a Parma: un punto 
«buono» se si considerano le 
assenze e la forza delle ma- 
tricole di Nevio Scala. 

A Genova, intanto, sembra 
proprio che piova sul bagna- 
to. Per la seconda volta nel 
giro di cinque giorni una par- 
tita di calcio in programma 
allo stadio di Marassi ha ri- 
schiato di essere rinviata per 
impraticabilità del campo. 


Colpa della pioggia che Mer- 
coledì (per l'appuntamento 
di Coppa delle Coppe) è ca- 
duta con violenza e che ierl 
ha battuto, sottile ma insi- 
stente, sul nuovo manto, àd 
accogliere il Napoli. Sino a 
far posticipare ancora una 
volta il calcio d'inizio. Spie 
gare i motivi della scarsa ca- 
pacità di assorbimento del 
terreno, completamente ri- 
fatto in occasione dei mon- 
diali, sembra impresa ardua 
per tutti. Guarda caso, però, 
il prato di Marassi è stato c0- 
Struito dalla stessa ditta che 
ha curato quello di San Siro. 
Dove ormai fioriscono solo i 
«tulipani»... 

L'en plein realizzato dalle 
squadre italiane nel primo 
turno delle coppe europee 
conferma intanto che il cam- 
pionato che si svolge nel 
«bel paese» è davvero il più 
bello del mondo, A risolver- 
lo, e a condizionarlo; potreb- 
bero essere proprio le cop- 
pe. 

Maradona, assente ieri a Ge- 
nova nell'incontro pareggia» 
to dal Napoli, ha del resto già 
indicato nella Coppa dei 
Campioni l’obiettivo vero e 
unico della sua squadra per 
la stagione in corso. Anche 
se l'allenatore Bigon'invita i 
suoi a non mollare lo scudet- 
to anzitempo (ma i cinque 
punti dal Milan pesano già 
enormemente). 

La quinta giornata registra 
per il resto la goleada della 
Fiorentina nel derby in casa 
del Pisa, la resurrezione del- 
la Lazio a spese del Bologna 
fanalino di coda, l’incornata 
del Toro nei confronti della 
Roma e la rotonda afferma- 
zione del Cesena sul Bari 
nella lotta dei Quartieri bas- 
si. 


Servizi a pagg. I-II 


Un duello a centrocampo fra Cerone e Casagrande. (Italfoto) 


TRIESTE — In una giorna- 
ta caratterizzata dalle vit- 
torie esterne dell'Udinese 
aa Cremona e del Messina 
a Foggia, equo pareggio 
fra Triestina e Ascoli, an- 
che se i padroni di casa 
hanno svolto un maggior 
gioco e hanno messo 
spesso in difficoltà gli av- 
versari. Una palla gol sba- 
gliata clamorosamente al 
41° da Cerone, il cui tiro è 
andato a lambire il palo 
destro, e 10 calci d'angolo 


contro 1 a favore degli 
alabardati sono stati sicu- 
ramente pareggiati, in 
apertura di ripresa, da un 
doppio intervento di Biato 
su altrettante palle gol di 
Giordano e del brasiliano 
Casagrande. Qui la Trie- 
stina ha corso un grave 
pericolo e solo la bravura 
del suo portiere l'ha sal- 
vata dalla sconfitta. 

La Triestina, pur: sotto la 
pioggia e con un terreno 


BASKET /PRIMA VITTORIA TRIESTINA 


SERIE B/L’UDINESE VITTORIOSA A CREMONA 


Pareggio senza gol 


allentato, ha subito aggre- 
dito l'Ascoli che, schiera- 
to con due punte e privo 
dello jugoslavo Cvetkovie, 
non in prefette condizioni, 
si è limitato nel primo 
tempo a contenere gli in- 
traprendenti avversari. 
Con il suggeritore Terrac- 
ciano gli alabardati hanno 
cercato di sorprendere 
l'incerta difesa marchigia- 
na, ma i vari Cerone, Pic- 
ci, Luiu e Urban non sono 
mai riusciti a indovinare 


al Grezar 


la porta. 


Nella ripresa, dopo il 
grande pericolo corso con 
Giordano e Casagrande, 
la Triestina è stata co- 
stretta a rinunciare al li- 
bero Consagra, per uno 
strappo alla coscia de- 
stra. La partita è poi sca- 
duta in quanto le due 
squadre si sono limitate a 
controliarsi. 


Servizi a pag. IV=V 


Una grande Stefanel 


Battuti al Palasport di Chiarbola i campioni della Scavolini 


TRIESTE — Contro i campio- 
ni d'îtalia della Scavolitit.ia 
Stefanel ha COnquistato la 
sua prima vittoria in campio- 
nato, grazie a Una attentissi- 
ma prestazione collettiva in 
difesa e a un'altrettanto ocu- 
lata gestione della palla nel- 
le azioni d'attacco. La partita 
tra triestini © Pesaresi ha 
avuto momenti di alta spetta- 
colarità: per tutto il primo 
tempo le due squadre si sp- 
no alternate a Condurre nel 
punteggio, giocando su ritmi 
particolarmente elevati 
Grande protagonista e 
prima frazione di gara è st a 
to Larry Middleton, che ii 
venti minuti ha realizzato, so 
dei suoi 29 punti conclusi 9 
col Fealizza zioni sia în Ae 
rata sia dalla lunga distan. 
za. 9a distan- 
Concluso il primo tem 

un ritardo di due DURRSSA 
squadra di Tanjevic è riusci 
ta all'inizio del Secondo tem- 
po a mettere tra Sé e gli av- 
versari un lieve distacco, an- 
che grazie alle ottime pre- 
stazioni di Gray, Pilutti, Fuc- 
ka e Bianchi, Mentre la Sca- 
volini ha avuto SOlo tre uomi- 
ni — Cook, Daye © Magnifico 
— su cui si SONO concentrate 
quasi tutte le SO!Uzioni offen- 
sive. 

Dopo aver raggiunto il mas- 
simo vantaggio a cinque mi- 
nuti e mezzo dalla fine (g8- 
78), i triestini hanno corso il 
rischio di fars! raggiungere 
da una Scavo'ini pronta a 
sfruttare ogni errore dei pa- 
droni di casa. E Stato in que- 
sta fase che SÌ è erto a prota- 
gonista Dino Menèghin, il 
quale si è assunto personal- 
mente la responsabilità di al- 
cuni tiri risultati alla. fine de- 
cisivi. 98-93 il Punteggio fina- 
le a favore della squadra di 
Tanjevic. 


Servizi a pag: XIV-XV 


* Pilutti a segno nel vitto 
(Italfoto) 


Knofr Bologna 
Forlì 


Reggio Calabria 
Phonola Caserta 


90-87 
104-109 
116-128 

84-92 
122-96 

98-93 

92.93 

90.92 


Torino 
Clear Cantù 


Livorno 
Messaggero Roma 


Philips Milano 
Ranger Varese 


Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
Napoli 

Sidis Reggio E. 
Firenze 

Benetton Treviso 


Glaxo Verona 
Arlmo Bologna 


100-86 
69-91 
97-94 
86-79 

111.94 
89-99 
76-86 
99-75 


Fabriano 
Lotus Mont. 


Kleenex Pistola 
Venezia 


Emmezeta Udine 
Brescia 


Banco Sardegna 
Garessio Livorno 


Cremona 
Arese 


Ticino Siena 
Fernet B. Pavia 


Trapani 
Desio 


Benetton Treviso .... 
Messaggero Roma 
Sidis Reggio E. 
Philips Milano 
Livorno 

Phonola Caserta 
Clear Cantù .... 
Reggio Calabria 
Torino .. 

Forlì .... 
Scavolini Pesaro 
Knorr Bologna .. 
Stefanel Trieste . 
Ranger Varese . 
Firenze . 

Napoli .. 


Emmezeta Udine . 
Glaxo Verona 
Lotus Mont. . 
Fernet B. Pavia . 
Brescia . 

Arese .. 
Kleenex Pistola . 
Ticino Siena . 
Trapani . 
Banco Sardegna 
Fabriano .. 
Arimo Bologna + 
Desio .....1*» 
Garessio Livorno 
Cremona .. 
Venezia ... 


ds) 


Sport 


UNA DOPPIETTA DI VAN BASTEN STENDE IL CAGLIARI (SFORTUNATO) 


Il Milan resta sempre solo in ve 


Lunedì 8 ottobre 


fedi 


Durano quattro minuti i sogni della neo-promossa - Il raddoppio arriva al 40’ del secondo tempo (rigore) _ 


Van Basten, autore di una doppietta, contrastato da un 


difensore cagliaritano. 


2-0 


MARCATORI: Van Basten al 4° e 
al 40° del s.t. (rigore). 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini (dal 46° Costacurta), Gauden- 
zi, Galli, Baresi, Donadoni, Ancel- 
lotti (dal 65° Rijkaard), Van Ba- 
sten, Gullit, Devani. 

CAGLIARI: Telpo, Festa, Nardi- 
ni, De Paola, Valentini, Firicano, 
Herrera (dal 46° Pulga), Matteoli, 
Fonseca (dall’83’ Paolino), Fran- 
cescoli, Cappioli. 

ARBITRO: Ceccarini. 


MILANO — Il Milan continua 
la sua marcia solitaria in te- 
sta alla classifica sconfig- 
gendo il Cagliari per 2 a 0 
grazie ad una doppietta del 
centravanti Van Basten. So- 
no durati solo 4 minuti i sogni 
della neo-promossa di tene- 
re testa ai campioni del mon- 
do sul loro terreno di San Si- 


ro. Fino a quando cioè Van . 


Basten ha sfruttato un errore 
di Festa che sulla tre quarti 
ha sbagliato a servire il com- 
pagno Firicano. Sul passag- 
gio eseguito molto lenta- 
mente si è inserito il centra- 
vanti rossonero che è entra- 
to in area, ha dribblato Firi- 
cano e'il portiere in uscita e 
quasi dal fondo ha insacca- 
to. 

Questa rete a freddo ‘ha 


sconvolto i piani di Ranieri 
obbligandolo a spostare su- 
bito in avanti il ‘baricentro 
della squadra nel tentativo di 
recuperare: lo. svantaggio. 
Una mossa che è risultata in- 
fruttifera per il Cagliari e che 
ha ulteriormente agevolato 
Van Basten e Gullit che han- 
no trovato. più spazi dove 
muoversi. Per tamponare le 
falle i cagliaritani hanno do- 
vuto fare ricorso anche al 
gioco duro davanti alla pro- 
pria area, causando una se- 


| rie di punizioni dal limite che 


però i rossoneri non sono 
riusciti a sfruttare. E lo stes- 
so De Paola che aveva l’in- 
carico di tamponare le sfu- 
riate avversarie ha rimedia- 
to una doppia ammonizione 
e così ha dovuto lasciare il 
campo al 55’. Avanzando il 
suo baricentro, il Cagliari ha 
portato il gioco a centrocam- 
po ma Matteoli e compagni 
non sono mai riusciti a pre- 
valere su Ancellotti e Gau- 
denzi assistiti sulle fasce da 
Evani e Donadoni. 

Né i due cagliaritani hanno 
mai tentato di scavalcare il 
centrocampo avversario con 
lanci lunghi ‘per Fonseca e 
Cappioli. Solo in due occa- 
sioni Pazzagli nel primo tem- 
po ha dovuto intervenire per 


bloccare tiri da fuoriarea di 
Cappioli e Francescoli. Per 
contro il Milan, alla sua se- 
conda rete nel primo tempo 
in cinque partite di campio- 
nato mentre per il resto ha 
sempre ottenuto le vittorie 
solo nel finale, ha subito ral- 
lentato il gioco e solo a 
sprazzi ha forzato alla ricer- 
ca del raddoppio. L’occasio- 
ne migliore l’ha avuta con 
Gaudenzi alla mezz'ora sul 
cross dal fondo di Donadoni 
ma il suo colpo di testa è sta- 
to intercettato dal portiere 
avversario. Subito imitato da 
Pazzagli che ha bloccato con 
sicurezza UN gran tiro da lon- 
tano di Cappioli. 

Il raddoppio rossonero arri- 
va al 40° su rigore trasforma- 
to da Van Basten per un fallo 
di Firicano ma cinturato su 
cross dal fondo di Evani. Il 
Milan alla ripresa dei gioco 
si presenta con Costacurta al 
posto di Maldini bloccato da 
un lieve stiramento, mentre 
il Cagliari sostituisce Herre- 


ra con Pulga che rientra nel-. 


la squadra isolana dopo un- 
dici mesi passati in.inferme- 
ria per la rottura dei lega- 
menti crociati del ginocchio 
sinistro. Il primo a correre ri- 
schi è proprio il Milan con 
Francescoli che in rovescia- 


UNA VICENDA CHE FA DISCUTERE (ED ESPELLERE PASCIULLO E BERTI) 


Un rigore al 92° salva l'Inter 


L’Atalanta ha giocato in dieci dal 65° per l’espulsione di Bigliardi - Vivace finale 


1-1 


MARCATORI: 50° Evaîr, 92? 
Matthaeus su rigore. 
ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasciullo, Porrini, Bigliardi, Pro- 
pra: Stromberg, Bordin, Evair (87° 
lonti), Nicolini, Perrone (65° De 
Patre) (12 Pinato, 15 Catelli, 16 
Rizzolo). 
INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Mandorlini, Ferri, Paganin (58° 
Stringara), Bianchi, Berti, Klin- 
smann, Matthaeus, Serena (12 
Malgioglio, 13 Tacchinardi, 14 
Baresi, 16 Marino). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE: angoli 6-2 per l’Inter. Leg- 
gera pioggia, terreno sdrucciolevo- 
le. Espulsi: Bigliardi al 65° per dop- 
pia ammonizione e al 91° Pasciullo 
e Berti per reciproche scorrettezze; 
ammoniti: Bigliardi per comporta- 
mento non regolamentare. Spetta- 
tori: 25.000. 


BERGAMO — Con un calcio 
di rigore trasformato a tem- 
po scaduto ma concesso 
quando mancavano 15" alla 
conclusione dei tempi rego- 
lamentari, l’Inter.è riuscita a 


evitare una nuova sconfitta. 
La decisione dell'arbitro Lu- 
ci, presa per un intervento di 
Bordin ai danni di Berti ha 
fatto molto discutere così co- 
me ha lasciato perplessi al 
61° il semplice cartellino 
giallo e non quello rosso (se- 
condo nuovo regolamento) 
di Mandorlini, reo di aver at- 


terrato Evair che se ne stava - 


‘andando da solo a rete. Tre 
minuti dopo il direttore di ga- 
ra ha però espulso Bigliardi 
per somma di ammonizioni. 
L'Atalanta in inferiorità nu- 
merica ha cercato di resiste- 
re all'assalto dell'Inter che si 
è buttata decisamente in 
avanti cercando la soluzione 
soprattutto con lunghi traver- 
soni ma trovando sempre at- 
tento il portiere Ferron. E' 
stata quella finale la parte 
più vivace di una gara molto 
equilibrata. 

Le due squadre hanno accu- 
sato anche la fatica del mer- 
coledì di Coppa e a lungo si 
sono limitate a controllarsi a 
vicenda. L'Atalanta, priva 


della sua punta più pericolo- 
sa, Caniggia, ha badato a 
controllare un centrocampo. 
nel quale doveva fare a me- 
no di Bonacina ma in cui fa- 
ceva rientro Stromberg. A 
centrocampo:i bergamaschi 
hanno manifestato solidità, 
costringendo l’Inter a cerca- 
re la soluzione per linee 
esterne. Proprio l'Inter ha te- 
nuto l'iniziativa più a lungo 
nel primo tempo:senza però 
mai impensierire Ferron. 

| due portieri sono rimasti 
pressoché inoperosi nei pri- 
mi 45° (parata di Zenga su gi- 
rata di Evair al 38'). Altra mu- 
sica nella ripresa: al 50° 
Evair è andato a segno con 
una precisa incornata su as- 
sist di Nicolini. Con un gol da 
recuperare,  l’Inter si è 
proiettata in avanti senza pe- 
rò mai mettere in seria diffi 
coltà la retroguardia berga- 
masca. Al 58’ Trapattoni ha 
mandato in campo Stringara 
(reduce dall’intervento al 
menisco subito solo 18 giorni 


fa) e proprio il nuovo entrato 
ha costretto Ferron a una dif- 
ficile deviazione in angolo. 

Subito dopo le due decisioni 
contestate di Luci (mancata 


espulsione di Mandorlini e. 


cartellino rosso per Bigliar- 
di). In inferiorità numerica 
l'Atalanta ha badato soprat- 
tutto a chiudere gli spazi ma 
Ferron ha avuto un bel po’ di 
lavoro, dal quale si è disim- 
pegnato molto bene! E dopo 
un'ultimo intervento su Ferri 
(86°), ecco l'episodio del.ri- 
gore: su una palla fatta filtra- 
re in area, Berti è scattato ed 
è caduto in area, forse per 
Ano. strattonamento. di. Bor- 
in. 
Nelle discussioni che hanno 
fatto seguito alla decisione 
del direttore di gara i più vi- 
vaci sono stati Berti stesso e 
Pasciullo che si sono scam- 
biati alcuni colpi proibiti. Un 
guardalinee ha visto e ha ri- 
chiamato l’attenzione di Lu- 
ci, il quale ha espulso i due. 
AI 92’ Matthaeus è riuscito a 
battere il penalty. Ferron ha 


intuito senza poter fermare. 
L'1-1 ha indispettito gli ata- 
lantini, che credevano di 
avere ormai il successo in 
pugno, ma l'allenatore Fro- 
sio ha MOtivo di essere 
ugualmente soddisfatto. La 
sua squadra ha fornito una 
buona prestazione, con 
un'ottima cerniera di centro- 
campo in cui si'sono distinti 
Stromberg, Bordin, Porrini, 
Nicolini'e Pasciullo. L'Inter si 
è molto affidatà alla regia di 
Matthaeus, piuttosto arretra- 
to, mentre Mandorlini si è 
spinto spesso in. avanti la- 
sciando a Bergomi il ruolo di 
libero, Ma è clamorosamen- 
te mancato all’Inter l'apporto, 
delle due punte Klinsmann e 
Serena, che non sono riusciti 
a indirizzare verso la porta 
di Ferron un solo pallone. 
Contraddittorio l’arbitraggio 
di Luci: ha fatto tutto bene fi- 
no al quarto d'ora della ri- 
presa, poi le sue decisioni 
hanno reso più nervosa la 
partita. 


ta da tre metri manda la palla 
a sbattere su Pazzagli ben 
appostato. Dopo dieci minuti 
di gioco gli isolani perdono 
come si è detto il mediano 
De Paola espulso dall’arbitro 
Ceccarini per doppia ammo- 
nizione e sono costretti così 
a subire ancora di più la 
pressione avversaria. 
Inoltre al 65’ l'allenatore ros- 
sonero sostituisce Ancellotti, 
ancora una volta uno dei mi- 
gliori in campo, con Rijkaard 
che fa così il suo esordio sta- 
gionale nelle file rossonere. 
L'olandese bloccato dall’a- 
gosto scorso da una fastidio- 
sa infiammazione al tendine 
e alla rottura del ginocchio 
sinistro si muove molto bene 
confermando i progressi fatti 
negli ultimi tempi. Ma ormai 
la gara non ha più nulla da 
dire. è 
Il Milan, pago del risultato, si 
limita a controllare gli avver- 
sari e attende l'occasione 
buona per sviluppare il suo 
contropiede e arrotondare il 
bottino. Ma Van Basten ha 
ormai esaurito le polveri e il 
risultato non cambia. Mentre 
gli isolani impegnano a turno 
con Francescoli e Campioli il 
portiere Pazzagli in due diffi- 
cili deviazioni in angolo. 

[ Nino Sotmani] 


O 


PARMA: Taffarel, Donati, Gam- 
baro, Minotti, Apolloni, Grun, 
Melli, Zoratto, Osio (87° Sorce), 
Cuoghi, Brolin, (12 Ferrari, 13 
Monza, 14 Bia, 15 Mannari), 
SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Bonetti (27° Invernizzi), Pari, 
Katanec (87° Lanna), Pellegrini, 
Mikhailichenko, Lombardo, Bran- 
ca, Mancini, Dossena, (12 Nuciari 
| 14Dall’Igna;16 Calcagno), | > 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro, 

NOTE: Angoli 4-3 per il Parma, 
Giornata piovigginosa, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
18.000; ammonito : Mannini per 
gioco scorretto; Bonetti è uscito 
per una contusione alla coscia sini- 
stra. 


PARMA — Una Sampdoria 
stanca e rinunciataria e un 
Parma non ancora del tutto 
conscio dei propri mezzi 
hanno alla fine ottenuto il ri- 
sultato più giusto. Non solo il 
pareggio, infatti, ma anche 
l'assenza di gol costituisce 
la conclusione ideale di una 
partita che mai ha saputo su- 
scitare autentiche emozioni, 
e nella quale i portieri sono 


SAMPDORIA RINUNCIATARIA È È 
Partita priva di gol ed emozioni - 


Il pubblico si scalda solo per un presunto rigore su Mellità:; Me 


stati visti lavorare solo in oc- 
casione delle rimesse dal 
fondo. 

I genovesi possono contare 
a loro vantaggio una condot- 
ta di gara più vivace nel pri- 
mo tempo, giocato prevalen- 
temente in avanti con una 
squadra molto corta; i par- 
migiani hanno invece preso 
coraggio nella ripresa finen- 
do per chiudere la Sampdo- 
ria nella propria area. Inun 
paio di occasioni il Parma è 
anche riuscito a creare si- 
tuazioni pericolose: al 48' 
Mannini ha atterrato Melli in 
area con un contrasto di 
Spalla piuttosto duro, ma 
Stafoggia ha ritenuto regola- 
rel intervento, scatendando 
vivaci proteste ‘in campo e 
sugli spalti; all'84' Melli ha 
sciupato, mandando fuori da 
due passi su colpo di testa, 
la più bella azione della ga- 
ra. 

Osio ha rubato palla a metà | 
campo, e con un palleggio 
vincente ha lanciato Brolin 
che ha allungato sul fondo. 
per Gambaro. Il terzino, il 
migliore in campo, ha cros- 


UNA DECINA DI PALLE GOL PERIGRANATA 


Un Toro volitivo ma spesso sciupoti 


Gatta, 1 
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fc 


passa solo dopo la cacciata di Nela: 


1-0 


MARCATORE: 59° Romano, 
TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Policano, Fusi, Benedetti, Craye- 
ro, Sordo, Romano (85° Baggio), 
Skoro (84° Bresciani), Martin 
uez, Lentini (12 Tancredi, 14 
‘arillo, 15 Annoni). 
ROMA: Peruzzi, Tempestilli, Ne- 
la, Piacentini, Berthold, Comi, De- 
sideri (67° Di Mauro), n 
Carboni), Voeller, Giannini, Car- 
nevale (12 Zinetti, 14 Gerolin, 16 
Rizzitelli). AO È 
ARBITRO: Amendolia di Messi- 


na. 
ANGOLI: 7-4 per la Roma. 
NOTE: Cielo parzialmente coper- 
to. Temperatura mite. Terreno in 
discete condizioni. Spettatori 
30mila. AI55° espulso Nela per fal- 
lo su Martin Vasquez. Ammoniti: 
Sordo, Berthold e Carnevale per 
gioco scorretto; Policano per com- 
portamento non regolamentare. 


TORINO — Un Torino voliti- 
vo, ma sciupone, ha sconfitto 
col minimo di scarto (1-0) la 
Roma, «penalizzata» dalle 
fatiche di Coppa e dall’espul- 


alsano (57° 


sione (quando. ancora il ri- 
sultato era in parità) del di- 
fensore Nela. 
granata hanno creato alme- 
no una decina di palle gol, 
ma le hanno fallite per im- 
precisione o per bravura del- 
l'ottimo portiere Peruzzi. La 
squadra di Bianchi ha, inve- 
ce, avuto il torto di essersi 
svegliata solo nella ripresa 
e, soprattutto, dopo lo svan- 
taggio. Per ilSTorino partita 
dal doppio e opposto signifi- 
cato: confortante perché ha 
permesso di ottenere il se- 
condo successo in campio- 
nato e di incamerare due 
reziosi punti contro un av- 
versario tutt'altro che agevo- 
le; preoccupante, perché si 
sono ripetuti quegli errori in 
fase conclusiva già commes- 
si nelle precedenti partite di 
campionato. 
Sull’incontro pesa l'espul- 
sione di Nela, decisa dall'ar- 
bitro Amendolia, al 55°, per 
un fallo del difensore roma- 
nista su Martin Vasquez (in- 
tervento da tergo che ha 


mandato a gambe all’aria il 
centrocampista granata). Al 
di là delle valutazioni sulla 
decisione arbitrale (Nela non 
era ammonito e, forse, un 
cartellino giallo sarebbe sta- 
to sufficiente), lo svantaggio 
numerico ha provocato un 
temporaneo sbandamento 
nell’attento dispositivo di co- 
pertura. giallorosso (Nela 
aveva il delicato compito di 
frenare.le scorribande:’di Po- 


licano sulla fascia destra) e il 
Torino ne ha subito approfit- 
tato. 

La Roma ha avuto una rea- 
zione di orgoglio, ma si è an- 
che esposta al contropiede 
avversario e non è capitolata 
solo perché Skoro ha fallito 
due colossali occasioni a tu 
per tu con Peruzzi e Lentini, 
Policano e Sordo sono stati 
imprecisi. 

La ripresa è stata molto più 
combattuta (in qualche caso 
anche troppo) dei primi 45°, 
nei quali soltanto il Torino 
aveva cercato di finalizzare 
il proprio gioco. | giallorossi, 


Opel Kadett. 
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0-1 


SCCE: Zunico, Garzya, Caran- 
Nite, Mazinho, Ferri, Marino, Alei- 
{0v, Morello, Pasculli, Benedetti, 
Ifdis (46° D'Onofrio, 77° Panero). 
ui Gatta, 13 Conte, 16 Amodio). 


RBITRO: Sguizzato di Verona. 
TE: Angoli: 3-3. Cielo coperto, 
n ata disturbata da un forte vento, 
ssanteliireno in buone condizioni; spettato- 
(È 33.000 per un incasso di un miliar- 
s € 150 milioni di lire. Ammoniti 
WAIZYa, Fortunato e Benedetti per 
| SCOrSEortettezze, 


n. I È i 
(CCE — Un gol di rapina di 
i Canio a 7' dal termine ha 
lato alla Juventus una vittoria 
a spe le appariva ‘ormai insperata. 
atto AIR laziale, spalla alla porta, 
fA raccolto un pallone respin- 
i in mischia dalla difesa lec- 
pese e lo ha girato in porta sor- 
{endendo Zunico e i suoi 
impagni. Quella rete è venu- 


aturi nel momento in cui la Ju- 
de intus stava sostenendo il 
De iggiore sforzo offensivo do- 


essere passata attraverso 
la serie di pericoli contro un 
cce che l'aveva messa alla 
sta, A 2° dal termine, c’è sta- 
il pareggio del Lecce con 
‘prello a conclusione di una 


VIOLA PUNTAVANO AL PAREGGIO 


edì 8 ottobre 1990 


L'ex laziale all’83”, di spalle, 


gira improvvisamente in porta 


e sorprende Zunico - Pochi spunti 


nella prima parte dell’incontro 


mischia molto confusa ma l'ar- 
bitro ha annullato per fuorigio- 
co dello stesso giocatore. 

La Juventus si è presentata in 
campo con una sola punta, 
Schillaci, lasciando in panchi- 
na Casiraghi. Per tutto il primo 
tempo non ci sono stati grossi 
spunti e le due squadre si sono 
limitate a cercare nel contro- 
piede l’arma migliore per cer- 
care di passare. La prima pa- 
rata l'ha compiuta Zunico al 
22' su traversone senza prete- 
se di Baggio. La partita, quella 
Vera, è iniziata nel secondo 
tempo, quando il Lecce ha in- 
serito il giovane D'Onofrio e la 
Juventus per tutta risposta ha 
schierato Di Canio. L’azione 
dei due attacchi si è vivacizza- 
ta notevolmente e il Lecce ha 


‘costretto sia la difesa juventi- 


na ad affannosi arretramenti. 
AI 50' Marino, ben servito da 
Mazinho, si è trovato solissi- 


mo davanti a Tacconi ma il 
portiere con una tempstiva 
Uscita ha respinto sventando 
la minaccia. AI 61° Aleinikov, 
onorando il suo ruolo di ex,-ha 
compiuto un'autentica prodez- 
za: ha superato tre avversari e 


. da posizione angolatissima ha 


lasciato partire un pallonetto 
che è terminato a lato di poco. 
al 22° Carannante ha calciato 
al volo costringendo Tacconi a 
un difficoltosa parata in due 
tempi. A questo punto la Juve 
ha capito che lasciando l’ini- 
ziativa al Lecce rischiava 
grosso per cui Maifredi ha so- 
stituito Schillaci con Casira- 
ghi: la manovra ha acquistato 
velocità e l'attacco bianconero 
ha sviluppato in questa fase le 
sue azioni migliori. 

AI 31°- Baggio ha impegnato 
Zunico in una difficoltosa pa- 
rata; al 33’ ci ha provato Casi- 
raghi, quindi il finale thrilling 
con il go! convalidato alla Juve 


5 p2 Fiorentina straripa a Pisa 
ba forse è la prima a stupirsi 


H 
RCATORI: 41° Fuser, 69’ Ku- 


(rigore), 77° Kubik, 83° Di 
ara. 


SA: Simoni, Cavallo (70° Been), 
arelli (58° Larsen), Argentesi, 
resieflori, Bosco, Neri, Simeone, Pa- 

tfyano, Dolcetti, Piovanelli. (12 
rini, 13 Pullo, 15 Boccafre- 


NTINA: Landucci, Del- 
olpecina, Dunga; Fa 


o gli? A Spettatori 20 mila, Ammoniti: 
sianniti sci, Kubik e Dunga per gioco 
je» gia loso, Simoni, Lacatus e Simeone 
; sol0 roteste. In tribuna d’onore il 
i s Fi [dente dell’Uefa Johansson e il 
ano”! issario tecnico dell’Argenti- 
DarneVi Bilardo. 


î 
SsiSA — La più stupita, alla 
risultatle, era proprio la Fiorenti- 
ie delli Che temeva il derby con 
jiallorospisa e, soprattutto, temeva 


la squadra di Lucescu della 
quale tutti avevano detto, per 
settimane, un grande bene. | 
viola erano arrivati a Pisa 
puntando al pareggio con 
modestia ma anche con una 
buona dose di realismo. So- 
no ripartiti con i due punti e 
dopo aver segnato quattro 
gol, lo stesso numero che 
erano riusciti a mettere fati- 
cosamente. insieme nelle 
precedenti quattro partite di 
campionato. 
Ma l’abbondanza dei gol non 
basta, da sola, a spiegare e 
giustificare la vittoria della 
Fiorentina. Che è stata brava 
non solo in fase di conclusio- 
in lo è stata molto di più nel- 
dI manovra in tutti i settori 
el campo. Niente di tra- 
Spondentale dal punto di vi- 
î ti tecnico. Nessuna azione 
‘ale da strappare appl ausi a 
scena aperta, nessun prezio- 
sismo, ma tanta grinta; tanta 
concentrazione, tanto pres- 
sing su ogni pallone, come 
se fosse quello decisivo. In- 


somma, la Fiorentina di Dun- 
ga, una squadra che somi- 
glia sempre di pù al suo capi- 
tano, giocatore che fa della 
concentrazione e della lotta 
le sue armi più importanti. 

Le cose dette per spiegare la 
bella domenica della Fioren- 
tina servono, rovesciate, per 
motivare quella, brutta, del 
Pisa. Che ha guardato i viola 
un po' troppo dall'alto e 
quando ha capito. che stava 
sbagliando ormai era troppo 
tardi per rimediare. 

Che non sarebbe stata una 
partita agevole la squadra di 
Lucescu lo ha capito nel pri- 
mo quarto d'ora, quando si è 
accorta di non riuscirea por- 
tare un pallone ih avanti per 
il pressing soffocante fatto 
dalla Fiorentina. Che ricon- 
quistava palloni su palloni a 
metà campo, ma non riusci- 
va mai a renderli pericolosi 


‘ in avanti, dove al posto del- 


l'infortunato Borgono: 

vo, La- 
zaroni aveva riconferi 
Nati infermato 


e quello annullato al Lecce. 

La Juve si è dimostrata squa- 
dra molto pratica e preoccupa- 
ta di far quadrare i conti del ri- 
sultato più che dello spettaco- 
lo. Baggio, sottoposto a duro 
controllo da parte di Garzya, 
ha avuto solo qualche sprazzo 
interessante e Schillaci non si 
è visto quasi mai. L'anima del- 
la squadra è stato Marocchi 
che insieme ad Hassler ha svi- 
luppato una serie di azioni 
molto interessanti. Quando poi 
è entrato in campo Di Canio la 
squadra si è trasformata: la 
sua spinta ha vivacizzato il 
gioco di tutto il reparto offensi- 
VO. 

L'allenatore della Juve, Mai- 
fredi, ritiene che la sua squa- 
dra abbia rispettato le disposi- 
zioni ricevute: «Sapevamo che 
ilLecce avrebbe attaccato nel- 
la fase iniziale e siamo stati 
molto prudenti. Però sul finire 
della partita abbiamo domina- 
to nettamente e ci siamo pro- 
curati numerose azioni da gol. 
La Juve sta migliorando i suoi 
schemi e per oera è importan- 
te che faccia anche i punti. Le 
sostituzioni di Alessio e Schil- 
laci erano programmate. Ave- 
vo chiesto ad Alessio di dare 
tutto nel primo tempo. Quanto 
a Schillaci sul finire della gara 
avevo bisogno di un giocatore 
delle caratteristiche di Casira- 
ghi». 


Sport 


ESCE SCHILLACI, ENTRA DI CANIO ED È GOL 


La Juve passa a Lecce 


Finale «thrilling»: i padroni di casa pareggiano a ? dalla fine ma l'arbitro annulla per fuorigioco 


Alemao, il migliore in 
campo 


UN BOLOGNA PIUTTOSTO DIMESSO 


1-1 


MARCATORI: 53° Incocciati, 
56° Aguilera. 

GENOA: Braglia, Torrente, Ca- 
ricola, Eranio (78° Ferroni), Col- 
lovati, Fiorin, Ruotolo, Bortolaz- 
zi, Aguilera, Skuhravy, Onorati 
(82° Pacione), (12 Piotti, 13 Sigo- 
relli, 15 Rotella). 

NAPOLI: Galli, Ferrara, Franci- 
ni, Grippa, Alemao, Baroni, Ven- 
turin, De Napoli, Careca, Mauro, 
Incocciati (12 Taglialatela, 13 
Rizzardi, 14 Zola, 15 Silenzi). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: angoli: 7-2 per il Napoli. 
Giornata piovigginosa. Terreno 
in pessime condizioni. La partita 
a causa del terreno inzuppato dal- 
la pioggia si è iniziata con 41 mi- 
nuti di ritardo. Spettatori 33 mi- 


GENOVA — Il terreno mez- 
zo alluvionato e l'assenza 
di Diego Maradona non 
hanno fatto mancare lo 
spettacolo ieri a Marassi. 
Genoa e Napoli hanno infat- 
ti dato vita a un incontro du- 
ro e avvincente, terminato 
in parità (1-1) con reti di In- 


Per la Lazio è la prima vittoria 
Tripudio per la squadra di Zoff 


3-1 


MARCATORI: 8° Madonna, 51° 
Riedle, 87° Iliev su rigore, 88° So- 


sa 
LAZIO: Fiori, Bergodi, Sergio, 
Pin, Gregucci, Soldà, Madonna, 
Sclosa, Riedle, Domini (70? Mar- 
cheggiani), Sosa. (12 Orsi, 13 
LERIORA 15 Bertoni, 16 Sauri- 
ni). 

BOLOGNA; Cusin, Villa, Cabri- 


ni, Di Già, Jliev, Tricella, Mariani, 


Verga (52 Poli), Waas, Bonini, 
Lorenzo. (12 VE 13 Bion- 
do, 14 Galvani, 16 Campione). 


ARBITRO: Trentalange di Tori- 


no. 
NOTE: angoli 8-7 per la Lazio. 
Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni, Spettatori 25 mila. 
Ammoniti Riedle per comporta- 
mento non regolamentare, Sosa 
per simulazione, Villa e Gregucci 
r gioco falloso, Al 76° Riedle si è 
fatto parare da Cusin un calcio di 
rigore. La massima punizione è 
stata calciata due volte. Il tedesco 
aveva realizzato la prima, ma l’ar- 
bitro aveva disposto la ripetizione 
rché il giocatore si era fermato 
lurante la rincorsa. 


ROMA — Prima vittoria in 
campionato per la Lazio, e 
non poteva essere altrimen- 
ti. Perché quando si gioca 
contro una squadra come il 
Bologna attuale solo i polac- 
chi dello Zaglebie e un Tori- 
no in vena di regali possono 
non vincere. La squadra di 
Zoff ha chiuso fa gara in un 
clima da tripudio; i giocatori 
sotto la curva per il rituale 
del lancio di maglie e i tifosi 
in festa. D'altra parte gli in- 
gredienti c'erano tutti: oltre 
al primo successo, la prima 
rete di Madonna e Sosa, la 
conferma di Riedie e il sor- 
passo ai danni della Roma. 
Ma a mitigare gli entusiasmi 
biancoazzurri dovrebbe 
provvedere la sconcertante 
prestazione: del Bologna: vi- 
sto come è andata la partita 
è persino inutile. chiedersi 
dove arrivino i demeriti degli 
uomini di Scoglio e da dove 
partano i meriti di quelli di 
Zoff. | tre gol della Lazio so- 
no frutto di altrettante follie 


della difesa del Bologna, che 
a tratti è stata addirittura 
grottesca per ingenuità e in- 
capacità tecnica. Tanto che 
molti di più sarebbero potuti 
essere i gol al passivo se gli 
attaccanti della Lazio (in par- 
ticolare Sosa, ancora non al 
meglio della condizione) fos- 
sero stati più pronti in fase 
conclusiva. 

Anche a centrocampo le co- 
se per gli emiliani non sono 
andate meglio: privi del pun- 
to di riferimento fornito in ge- 
nere da Detari (fuori per in- 
fortunio), di già, Verga e Bo- 
nini sono apparsi spaesati e 
sorprendentemente arren- 
devoli, come se la gara fosse 
già segnata dall'avvio. 

Un po’ meglio le vicende del 
Bologna sono andate in at- 
tacco dove la buona attitudi- 
ne al gioco e al tiro di Waas 
sopperiva alla lentezza di 
Lorenzo. Ma anche la volon- 
tà del tedesco non basta 
Apendo non arrivano i pallo- 
ni. 


cocciati e Aguilera, un risul- 
tato equo nonostante gli az- 
zurri di Bigon abbiano eser- 
citato una maggiore pres- 
sione. Ai padroni di casa, 
nonostante la loro tattica 
più di attesa, va il merito di 
non avere mai rinunciato a 
controbattere, di cercare la 
Vittoria tanto che negli ulti- 
mi dieci minuti Bagnoli ha 


Chiamato in campo la terza 


punta, Pacione, per cercare 
di raggranellare l’intera po- 
sta. 

Il campo, causa un'insisten- 
te pioggia caduta nella mat- 
tinata e nel primo pomerig- 
gio, era ai limiti della prati- 
cabilità. L'arbitro Lo Bello, 
alle 15, dopo avere provato 
invano a fare rimbalzare la 
palla sul terreno ha rinviato 
l'incontro di una quarantina 
di minuti, poi la partita si è 
giocata e il fango ha esalta- 
to le doti atletiche dei gioca- 
tori, primo fra tutti il «tede- 
sco» Alemao che ha gigan- 
teggiato per tutti | 90° del- 
l’incontro, ma non è riuscito 


LA PARTITA SINIZIA CON 41’ DI RITARDO: ASSENTEMARADONA 


Pareggio-spettacolo nell’acquitrino 


a portare alla vittoria i cam- 
pioni d'Italia, quindi quello 
del Napoli è un mezzo pas- 
so falso nei confronti dei 
rossoneri vittoriosi con il 
Cagliari, anche se i parte- 
nopei sono apparsi in ulte- 
riore ripresa. 

Oltre a Maradona nelle file 
del Napoli mancavano Re- 
nica e Corradini e nel ruolo 
di libero Bigon ha chiamato 
Venturin, autoritario nono- 
stante l'età. Anche il Genoa 
si è presentato con un libe- 
ro non abituale: Collovati ha 
infatti dovuto sostituire l'ac- 
ciaccato Signorini. Le redini 
del gioco le ha subito prese 
il rientrante Alemao. Il bra- 
siliano si è piazzato davanti 
ai difensori e favorito dalla 
larga guardia di Bortolazzi 


‘ha cominciato a calamitare 


i palloni distribuendo a 
Mauro e De Napoli, ma an- 
che a Careca. 

Il centravanti anche se otti- 
mamente marcato da Tor- 
rente, è riuscito a creare 
pericoli ai rossoblù, ma 


PRIMO SUCCESSO DEI ROMAGNOLI 


di rapina 


quando non c'era il suo 
«guardiano» ha trovato nel- 
la sua strada un inesorabile 
Collovati, sempre puntuale 
nelle chiusure. Ma Alemao 
oltre a impostare ha più vol- 
te dato una mano a Baroni 
per frenare l'irruenza del 
centravanti rossoblù Skuh- 
ravy che si trovava a pro- 
prio agio sul pesante terre- 
no. 

Bagnoli oltre al reparto di- 
fensivo, che anche ieri ha 
confermato la sua compat- 
tezza, si è affidato a centro- 
campo al gran movimento 
di Ruotolo che ha terminato 
in parità il suo «incontro» 
con Crippa e a Onorati ap- 
parso più preoccupato a im- 
postare che a controllare 
De Napoli. In avanti sempre 
pronti a pungere la «torre» 
cecoslovacca e il piccolo 
ma mobile Aguilera che no- 
nostante la statura è riusci- 
to a beffare il più prestante 
Ferrara, realizzando il gol 
(il terzo della stagione) di 
testa. 


Cesena riscopre Amarildo 
e per il Bari sono guai seri 


4-2 


MARCATORI: 28° Ciocci su ri- 
gore, 37° Amarildo, 56° Joao Paulo 
su rigore, 65’ Ciocci, 80° Amarildo, 
83° Amoruso, 
CESENA: Fontana, Calcaterra, 
Nobile, Esposito, Barcella, Jozic, 
Turchetta (46° Piraccini), Pierleo- 
ni (76° Flamigni), Amarildo, Gio- 
vannelli, Ciocci, (12 Antonioli, 14 
Ansaldi, 15 Del Bianco). 

BARI: Drago, Loseto, Carrera, 
Terracenere (46° Gerson), Amoru- 
so, Brambati (70° Scarafoni), Lu- 
po, Di Gennaro, Raducioiu, Cuc- 
chi, Joao Paulo. (12 Albenga, 13 
Di Cara, 14 Laureri). __ î 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli. 
NOTE: angoli 4-1 per il Bari. 
Giornata nuvolosa con momenti di 
pioggia, terreno in buone condizio- 
ni, spettatori 13.000; ammoniti Di 
Gennaro per proteste, Calcaterra, 
Loseto e Raducioiu per gioco scor- 
retto. 


CESENA — Prima. vittoria, 
quattro gol tutti in una volta, 
l'improvviso risveglio di 
Amarildo: la festa del Cese- 
na è stata SEAL] quanto 
inaspettata e il Bari è uscito 


frastornato e punito anche 
per un certo eccesso di pre- 
sunzione. Con Bigon e poi 
con Lippi il Cesena è da anni 
una squadra maestra di con- 
ttopiede, ma il Bari si è pre- 
sentato in campo come se 
non lo sapesse e si è fatto 
puntualmente infilare. AI di 
là delle difficoltà di una dife- 
sa pugliese che prende trop- 
pi gol (domenica scorsa due 
su calci d'angolo) e che si è 
salvata soltanto con Carrera, 
ci sono stati comunque i me- 
riti di un Cesena che Lippi ha 
avuto il coraggio di schiera- 
re a due punte e mezzo (Tur- 
chetta è stato molto utile nel 
propiziare il vantaggio prima 
di venire sostituito) e che ha 
funzionato benissimo nel 
tandem Ciocci-Amarildo. 
L'ex interista stava giocando 
bene dall'inizio della stagio- 
ne, ma il brasiliano fino a ieri 
era stato una «palla al pie- 
de». Questa volta ha giocato 
molto bene, anche indipen- 
dentemente dalla doppietta 
che certo gli risolleverà il 


morale ultimamente un po' 
scosso. E’ stato proprio 
Amarildo a lanciare al 28' 
Ciocci che è stato atterrato 
due metri dentro l’area da 
Brambati, saltato dallo scat- 
to dell'ala cesenate. Ciocci 
ha trasformato il calcio di ri- 
gore e meno di 10' dopo an- 
cora Amarildo ha messo al 
sicuro il risultato sfruttando 
un lancio di Pierleoni per su- 
perare Drago con un preciso 
rasoterra. i 

Le premesse dei due gol era- 
no state poste dalle sgroppa- 
te di Nobile e Turchetta sulle 
fasce, che replicavano agli 
attacchi frontali di un Bari 
trascinato da un Joao Paulo 
che non trovava collabora- 
zione, se non nel lavoro di 
quantità di Amoruso. 

Nella ripresa i pugliesi si so- 
no gettati nuovamente all’at- 
tacco con ammirevole gene- 
rosità, il Cesena si è difeso 
con qualche rudezza di trop- 
po ma non ha potuto evitare 
Sue il Bari riaprisse la parti- 
a. 


due e tre e quattro. Il motivo è partito. Lasciatevi andare e fatevi conquistare dal ritmo della libertà. A battere il tempo ci pensa Opel Kadett 


1.4: da 0a 100 in appena 13 secondi e una velocità di punta di 170 km/h. Impossibile starle dietro: una come lei è sempre in movimento, pur 


sorprendente finanziamento di 30 mes! a tasso zero senza 


Kadett 1.4 si trovi a suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la strada con grande eleganza 


Og vettura Opel-General Motors è il risultato del grande 
impegno tecnologico garantito da un'azienda leadernelmon= 
do. Dispositivo antibloccaggio ABS, sistema di sospensioni 


SA, trazione integrale, testate maltivaluale, sono solo alcu 


* subito un appuntamento dal vostro Conces 


nedellesoluzionioffetesa unagamma di prodottisempre più 


ampia e completa. Come la gamma dei vostri desideri 


OGZÌ Opel offre in alternativa la marmitta catalitica senza 


sovraprezzo su Omega, Vectra, Kadett e Corsa iniezione. 
Respirare a pieni polmoni tutta l'emozione è, il diverti: 


mento di guida, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


| primadonna, non ha bisogno di avere i riflettori puntati su di sé per mettere in mostra le sue 
doti. Per questo bastano i fari alogeni di serie. Nel suo repertorio trovate anche specchietti 


retrovisori esterni regolabili dall'interno e cinture di sicurezza regolabili in altezza, avvi- 


*Prezzo di listino suggerito IVA inclusa del 
stennesanzasi modello 1.2 LS. L'offerta, non’cumulabile 
con altre iniziative in corso, è valida per le vetture di- 
sponibili escluse Station Wagon benzina, versioni spe- 
cialì e derivati commerciali, ed è riservata a Clienti con 
requisiti di allidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia 


consumando solo 5 litri di carburante per 100 chilometri. Voi non perdetela di vista e seguitela passo passo. Vi accorgerete di come 


e disinvoltura. Pur essendo una 


FINANZIAMENTO 


TASSO ZERO 


TRENTA MESI 
SENZA INTERESSI 
Es E M P I Gi 
PREZZO 13.735.000" 
QUOTA CONTANTI 4.807.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 8.928.000 
RATA MENSILE X 30 297.600 


S.p.A. Costo di istruzione Pratica L. 200.000. 


satore acustico luci accese € tergilunotto ad intermittenza. Opel Kadett vi conquisterà con la sua ampia gamma di motoriz- 


zazioni: 1.2, 1.4, 1.4i Cat, 1.61 Cat, 1.8i, 2.0 GSi 16V, 1.7D, 1.STD. E con le sue numerose versioni: Berlina 4 e 5 porte, S.W., GSi e 


Cabrio by Bertone. Uscirci insieme è possibile, ma Opel Kadett ha molti pretendenti. Per questo vi consigliamo di fissare 


. Ìnteressi, vi inviterà a nozze. 


OPEL 


BY GENERAL MOTORS 
N°1 NEL MONDO 


“mme = 


nedî 


Lunedì 8. ottobre du 


CALCIO ) 


Li 


Costantini duramente impegnato a bloccare un tentativo del coriaceo Giordano. 


TRIESTINA /LE PAGELLE 


Per Luiu è subito un bel sette 


BIATO 7: passato il male di 
schiena il portierone è stato 
poco impegnato ma all’ini- 
zio del secondo tempo è 
stato-bravissimo nell’evita- 
re un brutto guaio. 

CORINO 6,5: serio, puntua- 
le, lottatore e dotato di 
grande spinta: 

CERONE 6,5: se l’è cavata 
proprio bene contro Casa- 
grande, seppur con tanta 
sofferenza, e poi si è spinto 
più volte verso la porta av- 
vesaria. 

CONSAGRA 7: ètrimasto in 
campo solo 50 minuti an- 
nullando completamente 
Giordano ; la sua uscita è 
coincisa con un calo gene- 
rale. 

CONCA 6,5: prezioso que- 
sto giocatore anche come 
libero. 

PICCI 6: sempre notevole il 
suo apporto, ammirevole 
nei tentativi. 

LUIU 7: il primo a entrare in 
partita, sempre. presente 
nella sua zona, asfissiante 
nel contrasto, vivacissimo 
infase d'avanzata. 


TERRACCIANO 6: tanto 
bravo questo giocatore, vo- 
litivo e presente; anche lui 
ieri ha commesso un paio 
di errori. 
SODA 5,5: non sappiamo 
ancora quanto valga questo 
giocatore che ci è sembrato 
in leggerissimo progresso, 
certo è che di palle giocabi- 
li non ne riceve molte. 
URBAN 6: all’inizio sem- 
brava galvanizzato, ha fatto 
di tutto, ma poi la maledetta 
abitudine di non mollare il 
pallone ha finito per ridurre 
di molto il suo contributo al- 
la squadra. 
ROMANO 5,5: troppo presto 
sulle sue gambe ha pesato 
l'ingrato stato del terreno. 
COSTANTINI 6: ammirevole 
il capitano, accetta la pan- 
china e quando è chiamato 
in campo combatte con la 
consueta carica. 
TROMBETTA 5,5: dopo lo 
strepitoso. precampionato 
«speedy» non riesce a ri- 
produrre le sue migliori 
prestazioni. 

[g.n.] 
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TRIESTINA : Biato; Corino, Ce- 
rone; Consagra (S0’Costantini), 
Conca, Picci; Luiu, Terracciano, 
Soda, Urban, Romano (58’Trom- 
betta). (12 Riommi, 14 Giacomar- 
ro, 15 Marino). AIL Giacomini. 

ASCOLI : Lorieri; Mancini, Di 
Rocco; Sabato, Aloisi, Marcato; 
Cavalieri, Casagrande, Giordano 
(80° Fusco), Bernardini (88’Bu- 
giardini), Pergolizzi. (12 Bocchino, 
13 Di Chiara, 16 Zaini). AIl.Sonet- 


ti. 

ARBITRO : Bruni di Arezzo. 
NOTE: calci d’angolo 11:a 1 perla 
Triestina; ammoniti Mancini e Sa- 
bato per gioco falloso, Giordano 
per proteste. Spettatori cinquemila 
circa (abbonati 2782) per un incas- 


so lordo di 31 milioni. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — A caldo l’ama- 
rezza per il secondo pareg- 
gio interno al termine di una 
partita dai tanti volti, dalle in- 
numerevoli indicazioni e con 
alcuni interessanti spunti. 
Ragionandoci poi con calma 
l'amarezza Viene attenuata 
se non altro dall'aver blocca- 
to una compagine sicura- 
mente di categoria superio- 
re, dal non aver concesso al- 
l'Ascoli alcuno spazio, dal- 
l'aver. costretto la formazio- 
ne di Sonetti a ridimensiona- 
re fin dai primi minuti tutta la 
sua volontà di Vittoria. Anco- 
ra una volta un'interessante 
partita a SCaCchi, impattata“ 
da Giacomini grazie a sag- 
gezza tattica. E'mancato lo 
scacco matto ma forse sa- 
rebbe stato pretendere trop- 
po da quella guerra dei ner- 


. vi, sempre sul filo del rasoio, 


sempre condotta con la mas- 
sima concentrazione. 


Nè Ascoli nè Triestina pote- . 


vano permettersi di perdere 
dopo le delusioni di otto gior- 
ni prima, anzi tutte e due 
sentivano la necessità di una 
vittoria. Sonetti aveva il pro- 
blema di alcune assenze im- 
portanti e fino all'ultimo ha 
tentato di far giocare anche 
Cvetkovic, Quando si è reso 
conto di doverlo lasciare in 
tribuna lo jugoslavo si è an- 
che arrabbiato. Giacomini, 
dal'canto suo era intenziona- 
to a ribadire sul-campo l’e- 
sperimento fatto a metà set- 
timana a Rupingrande e co- 
raggiosamente ha presenta- 
to un'inedita formazione ot- 
tendo in cambio qualche 
soddisfazione. 

L'Ascoli dunque si presenta 
con Giordano punta poco 
mobile e Casagrande, in- 
stancabile nel suo avanti-in- 
dietro; c'è Bernardini sulla 
sinistra e Cavalieri sulla de- 
stra. Pergolizzi si incarica di 
coprire il pericoloso Urban e 
quando può si inserisc e in 


TRIESTINA / IMPRESSIONI DELLA TRIBUNA 


Ela davanti che manca qualcosa 


Positiva la prestazione del primo tempo ma il problema del gol va risolto quanto prima 


TRIESTE — «E' tutto sbaglia- 
to, è tutto da rifare», borbotta 
qualcuno in tribuna allo sca- 
dere del 90' di Triestina- 
Ascoli, adottando quel vec- 
chio ritornello tanto caro a 
Gino Bartali. Evidentemente 
il riferimento odierno riguar- 
dala composizione di questa 
Triestina che in indubbia- 
mente stenta a decollare. Ma 
chi si intende di calcio sa che 
di fronte agli alabardati c'era 
un signor Ascoli, imbottito di 
giocatori di qualità ed anche 
di lignaggio, ancorché privo 
del suo straniero più perico- 
loso. 

«Una discreta partita — dice 
infatti Francesco Zagaria, 
presidente ponzianino oggi 
a riposo per l'anticipo del- 
l'impegno. di campionato 
della sua squadra — impo- 
stata dalle due squadre con 
l’obiettivo minimo del pareg- 
gio. Campo non tanto buono, 
pesante, per cui il giudizio 
sul comportamento soprat- 
tutto agonistico degli atleti, 
non può essere che positivo. 
Bisognerà, per quanto con- 
cerne il problema-gol, cerca- 
re sul mercato una punta di 
qualità!». 

Per il dottor Igor Lazic, im- 
mancabile all'appuntamento 
quindicinale del «Grezar», la 
partita è stata bella: «Ma so- 
lo fino a trequarti campo. 
Tutto bene, ma quando c'è 
da finalizzare cominciano i 
dolori. Altrimenti questa 
Triestina non spiacerebbe. 
Però questa mancanza di pe- 
ricolosità davanti è una cosa 
che si ripete dall'inizio della 
stagione. Contrariamente al- 
le altre partite la Triestina è 
stata migliore nella prima 
frazione di gioco, con una ri- 
presa caratterizzata dal ri- 
torno di forza dell'Ascoli. 
Ma, ripeto, è davanti il pro- 
blema alabardato. Lo si è vi- 
sto anche negli ultimi arrem- 
banti minuti, quando l'Ascoli 
si è raccolto nella sua meta- 
campo e nessun alabardato 


e.) 


Consagra zoppicante è costretto a lasciare il campo, è il 5’ della ripresa. 


si assumeva la responsabili- 
tà ditirare in porta». 

+La Triestina ha giocato 
una gara bellissima — so- 
stiene Franco Bloccari — 
presidente provinciale della 
Federcalcio —. solamente 
non riesce a fare gol perché 
in effetti le manca una vera 
punta. La squadra ha dato il 
massimo, però rimane l’a- 
maro in bocca di non riuscire 
a concretizzare. E buon che 
Biato è stato bravissimo, sal- 
vando il pari con due inter- 
venti fenomenali. Spero che 
con la campagna acquisti la 
Triestina sappia equilibrar- 
si». 

‘«Diciamo che oggi il terreno 
era molto pesante — così 
analizza l’incontro il profes- 
sor Arduino Agnelli — e che 
il controllo di palla era più 
difficile del solito». 

— La Triestina però marcia 
con una media piuttosto peri- 


colosa. \ 

«Ma no! Bisogna guardare 
un po’ il calendario, l’affiata- 
mento, anche i cambiamenti 
che l'allenatore propone. 
Oggi per esempio la posizio- 
ne più avanzata di Consagra 
mi è sembrata molto felice e 
ho visto fino all'incidente, un 
Consagra migliore del solito. 
Credo che Consagra avan- 
zato giovi al centrocampo, 
nonostante l'esclusione oggi 
di Giacomarro, non brillan- 
tissimo nelle precedenti par- 
tite, mentre si è visto un Ter- 
racciano in crescita, pur se 
la cabina di regia per il gio- 
catore è troppo impegnativa. 
Quello che è mancato oggi è 
stata la capacità di approfit- 
tare dell'impegno della dife- 
sa ascolana su Soda, il qua- 
le, d'accordo non tirerà e 
certe volte si rivelerà inge- 
nuo, ma impegna molti difen- 


sori, creando spazi purtrop- . 


po non sfruttati. lo oggi sono 


rimasto profondamente de- 
luso da Romano e forse an- 
cor più da Urban». x 

«Più che discreto il primo 
tempo — concorda l’espo- 
nente democristiano. Sergio 
Tripani — anzi direi buono in 
assoluto. La Triestina, credo, 
ha dato il massimo delle sue 
Possibilità contro un Ascoli 
davvero forte. Mi pare che 
davanti la Triestina pecca un 
tantino in ingenuità, ma stra- 
da facendo non potrà che mi- 
gliorare. La squadra comun- 
que c'è ed è in grado di lotta- 
re alla pari con tutte le altre. 
Certo che in serie B occorre 
vincere in casa e per vincere 
bisogna necessariamente 
segnare». 

Per l’ex calciatore Fabio Ge- 
rin lo spettacolo non è stato 
sicuramente avvincente: «Ho 
visto una partita giocata da 
due squadre, cui il pari stava 
bene. A parte qualche spun- 


to dei bianconeri, di gioco ce 
n'è stato davvero poco. Qua- 
si una partita a tamburello: 
ora tutti da una parte, ora da 
quell’altra!». 
Arriva zoppicando Buffoni e 
la sua:presenza al «Grezar» 
non desta sorpresa, ma la 
sua gamba ingessata sì. «Un 
incidente di percorso», sorri- 
de: Adriano, non desideroso 
di approfondire SU quanto 
capitatogli. ù 
— Già ma tirando calci ad un 
pallone o scendendo dalle 
scale? Gli chiediamo con un 
pizzico di impertinenza. 
«Giocando al calcio, giocan- 
do al calcio... Serve per Mare 
tenersi in forma! La partita? 
E' stata una Triestina diversa 
da quella che avevamo Visto 
in precedenza. Però oggi ha 
trovato una squadra organiz- 
zata bene, molto esperta. 
Credo che il risultato sia an- 
che giusto ed il punto molto 
prezioso nell'economia del 
campionato. L'importante è 
ora di continuare SU Questa 
strada». A 
Dopo Napoli-Pisa, turno di ri- 
poso per il fischietto triestino 
Fabio Baldas. Non gli chie- 
diamo un giudizio SUll'ope- 
rato dell’aretino BrUNi, pe- 
raltro impeccabile, Quanto 
un parere sulla partita degli 
alabardati, «Ne. Parlavo 
adesso con gli amici. Ho vi. 
sto un bel primo teMPo della 
Triestina. Nella ripresa l'A- 
scoli è riuscito a CONtrollare 
agevolmente la gara. Meno 
male che Biato ha fatto quel. 
la doppia prodezza SU Gior- 
dano. Sostanzialmente con- 
cordo con la giustezza del ri. 
sultato finale. Per quello che 
ne capisco, penso che l’usci- 
ta di scena di Consagra ab- 
bia un po' fatto saltare i piani 
degli alabardati, in quanto il 
giocatore oltre a far bene 
dietro è un elemento capace 
di rifornire i compagni di pal- 
loni giocabili». 

: [Luciano Zudini] 


Gli alabardati disputano un grande primo tempo con 


la più quotata avversaria ma poi pagano l’eccessivo 


dispendio nella ripresa. Interessante la formazione 


con Luiu a centrocampo. Difficoltà per gli attaccanti 


avanti. Aloisi sta su Soda, 
Mancini va su Romano, Mar- 
cato fa il libero, Di Rocco si 
propone spesso sulla sini- 
stra e Sabato giostra alla 
grande sia in fase di incontro 
che di rilancio. Lorieri fra i 
pali è poco impegnato, ma 
dà la sensazione di .scarsis- 
sima mobilità. 

Giacomini invece questa vol- 
ta lascia in panchina sia il 
capitano Costantini, sia il re- 
gista Giacomarro e presenta 
Conca quale libero, con Luiu 
fluidificante sulla sinistra. Ci 
sono indietro, con un rinvi- 
gorito Biato, Corino a sini- 
stra a vedersela con Cava- 
lieri, Consagra a bloccare 
Giordano e per il bomber 
niente da fare sino a quando 
il buon Angelo non si è fatto 
male lasciando il campo e af 
fidando il suo avversario a 
Costantini. Cerone se l'è vi- 
sta per tutta la partita con 


Casagrande, ha sofferto pa- 
recchio ma il brasiliano po- 
che cose è riuscito a fare. 
Picci dopo aver lavorato pa- 
recchio sulla sinistra s'è 
spostato di quel tanto per te- 
ner d'occhio Di Rocco; un vi- 
vace difensore di fascia. Luiu 
ha ben figurato sia nel lavoro 
di raccordo, sia nelle propo- 
sizioni in avanti, sia nel 
«tampinare» Sabato rovinan- 
dogli tante giocate. Sempre 
pimpante Terracciano, viva- 
cissimo Urban, meno brillan- 
te del solito Romano, ancor 
tutto da vedere Soda che ap- 
pare lento ma gli va ricono- 
sciuto il grave handicap di 
non aver ricevuto neanche 
un pallone pulito, giocabile. 

Detto dei singoli schiera- 
menti passiamo al match di- 
gnitosamente diretto dall’a- 
retino Bruni. Il primo tempo 
è decisamente di marca ala- 


bardata. | triestini infatti si 
impadroniscono subito del 
centrocampo, creano non 
poche difficoltà agli avversa- 
ri che poco riescono a far ve- 
dere. La difesa senza affanni 
contiene le scarse iniziative 
di Casagrande con Giordano 
messo a tacere da Consagra 
e con. gli altri bianconeri 
Sempre più prudenti nelle fa- 
si offensive. La Triestina dà 
la sensazione di poter co- 
mandare il gioco; Luiu im- 
Pressiona per l’intelligente 
movimento, la capacità d'an- 
ticipo, le valide intuizioni nei 
lanci il tutto condito dal co- 
raggio negli impatti.! 

Consagra ha il tempo di pro- 
porsi in avanti a dialogare 
con Urban, arretrato rispetto 
alle precedenti partite , ossia 
tornato nella posizione a lui 


più congeniale. Però troppo. 


spesso il fantasista si attarda 
troppo col pallone a centro- 


Conca alle prese con Casagrande dopo aver superato Giordano. 


TRIESTE — Nel primo mi- 
nuto subito un fallo per par- 
te, prima Consagra ferma 
Giordano e po Aloisi blocca 
Soda; al 2° prima punizione 
di Urban per la testa di Ce- 
rone che salta male; bella 
combinazione fra Urban e 
Romano al 5" e due minùti 
dopo è Consagra a impo- 
stare per Romano con tiro 
finale sballato di Conca; 
all’8' se ne vanno Picci e 
Romano sulla destra, poi 
Romanosi ripete sulla sini- 
stra in combinazione con 
Soda. de 

All'11’c'è una punizione di 
Picci e. Terracciano non 
conclude; al 14’ si fa vedere 
Corino con allungo per Ro- 
mano che Viene tradito da 
un rimbalzo maligno; al 
quarto d'ora è Biato a vola- 
re di pugno per respingere 
un bel tiro da lontano di 
Pergolizzi. Senza costrutto 
il successivo contropiede di 
Romano. Al 24' tira da fuori 
Luiu, un minuto dopo parte 
Casagrande ma Pergolizzi 


F 1C. ii 
Romano-Mancini a terra al termine di uno degli 
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Due angoli dopo il 90’ minuto 


non è pronto a raccogliere s 
‘al 26 veloce combinazione 
Cavalieri, Bernardini e Sa- 
bato che finisce per tirar 
male. Al 28' e al 29' prima 
tenta Picci e poi Cerone ma 
il pallone è fuori di poco. 

Al 35° Terracciano si danna, 
porta il pallone sulla sini- 
Stra e serve Urban in so- 
vrapposizione, ma Urban 
spreca con un cross stram- 
palato. AI 37' è ancora Ter- 
facciano che se ne va ma 
sbaglia l'allungo'a Picci. 39° 
bell’azione di Conca che 
mette il pallone nell’angolo 
dell’area dove Romano fini- 
sce per disutrbare l’accor= 
rente Urban. Riparte 6257” 
grande e Bernardini SU 
sinistra è in ritardo POT 1 
servizio | fornitogli. NO di 
stante ilpronto ricupero di 


ne. n È 
Mi. della ripresa, 48', 


Bernardini mette inarea un 
prezioso assist su punizio- 
ne, Giordano inspiegabil- 
mente solo raggiunge il 


campo e ritarda alcu 
zi verso i compagni 4 
Romano una volta 
una volta di là spend 
e in alcune occasi0 
per. denunciare. @P 
mento da stanchez? 
vorrebbero veder.4 
Soda, ma i palloni di 
vano dalle sue pal. 
quasi sempre scafi 
utilizzabili perché 
chè ‘sporchi. L'uom@ 
certo movimento, mi 
che troppo spesso d 
starsi dall'arco utile! 
proposito, nessunoà 


tentativi o, quel che 
il «prego, tira tu che 
vien da ridere», 
Dopo il riposo crescé 
li,o forse la Triestin 
so troppo, ma anche! 
so dei secondi 45 
una volta gli ospiti rié 
impensierire: Biato, 
confusione della dil 
per reali meriti off 
la stanchezza fa il) 
che a causa di ul 
molto pesante e s4 
di errori notevol 
comini tenta la calli 
betta a rileyaro 10 
Romano, sonetti a 
nuti dalla fine rich 


Fusco, quasi. a 
che lozeroa zero, 
re del tempo è diventà 
zioso. 

Sonetti aveva detto 
lia di aver un cert04 
della Triestina ed 
ragione a non ced 
prudenza; altrettanto 1 
Giacomini con una Pi 
coraggio in più nel fi 


cambiar formazione | 


ma troppo forte era 
di scopertura dietr0 
tar con maggior fog@. 
forsennati. S'è dett0 
Triestina non ha m&! 
porta ma riconos0 
anche l'Ascoli del 
noniere  Casagrafi 
bomber. per 
Giordano poco. 
pensiertio Biato. 
Che poi la Triesl 
fatto vedere qualc0* 
sino alla trequarti a‘ 
per tutto il primo ia 
nell'ultimo quarto d DA 
negabile: ma tenia! 
sente che di fronte 0. 
squadra cui è stato! 
di arrivare a settant@ 
Scherzi a parte, cOn 
una squadra con tuttii È 
ri in regola per aspil@"ill’ord 
promozione. Anche n 
RIE 


a 
narci tanto, però l'al 
rimane. i 


nnumerevoli scontri. 


pallone e calcia ma è bra- 
vissimo Biato a respingere, 
ci riprova Giordano con un 
pallonetto ma Biato arriva 
‘ancora una volta e con una 
mano respinge rimettendo 
in funzione la difesa. 

Dopo due minuti Consagra 
in un contrasto con Giorda? 
no si procura uno stirama”: 
to alla coscia destra Derio- 
uscire. Comincia Eltisione 
do di notevole E nb 

con errori da © e le 
Rari Luiu cerca Urban ma 
questi si perde in mezzo al 
campo. Al 65' prima Cerone 
regala pallone a Cagrande, 
poi questi tentando l’affon- 
do lo restituisce alla Triesti- 
na. Al 66° è Luiu atirar male 
dopo aver ricevuto da Cori- 
No dalla destra; al 69' anco- 
ra Biato di pugno su tirac- 
cio di Sabato dopo un cor- 
nerdi Cavalieri. 

AI 71’ ancora uno spreco di 
Urban sulla destra dell’a- 
rea avversaria. Al 72° Lorie- 


poi si impegna Costa" 


ri nel rinvio asce dal, di ta, | 
i ca sè 

i Busca na no 07 
riesce a syeerare la bi ese 
a Cerone a Doc Sar 
AI FEntativo di Giorda five 
tinAVreb 
cerca di far scattare 0%m399 
ma l'azione si spegne "Ma i 
trequarti avversaria. d'Che 
Al 79' c'è un bel pallone. 
Viaggia nell'area asci 
ma nessuno si decide 4, 
finale. 83' un tiracci0 
lenco di Trombetta, di (APito 
ci prova Luiu e Mancili ie sta 
via in corner, dall'a” Lai 
calcia Urban e Conca? ,jk nord: 
puntuale ma cade su 
ne. 

AI 90" ancora cornef SO 
cursione di Urban ©. #borter 
colpo di testa di CONÒgite, «s 
l'ennesimo angolo SP Pollo - 
to da Urban che Pi NO vol 
tempo per tirare su 59jpSbilan 
di Trombetta. La pl 
chiude al 93'. 


‘00 
[Gualberto Nic 
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Sport 


«Ma fare gol è difficile per tutt» 


L'allenatore alabardato individua nel maggior dispendio fisico la difficoltà sofferta dalla s 


on tutt 
raspiralill’ordine atterramento di Urban, Soda in azione e Terracciano ferma Gio; d: 
rdano. 


\nche 4 
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«Nostre le migliori occasioni per segnare» 


ATOI DELL’ASCOLI 
esse segnato... » 


Matteo Contessa 


TRIES 
Navio e Benetti e Cvet- 
po 'evono aver sof- 
\OPPo. sulla tribuna 
Chic «Grezare: per 
firtoggiare a Trie- 
Stato un grande 
| De ©. comunque 
I ove le da mettere alla 
SI le coronarie. Anzi, 
oggpo lla ripresa avessero 
Fao con più convinzione, 
tà '® i bianconeri avrebbe- 
ncellato del tutto |a 
a di otto giorni fa a 
» Lo jugoslavo ne è 
908 o: «Nel secondo 
ER, "i diogg, la Triestina non ha 
e la bali Mo, n bene come nel pri- 
Steg Me è sembrato che 
Sominciando ad ac- 
P Que] a po' di paura. Li 
tinlavr, omento l'Ascoli 
costantini i dovuto spingere 
tare nd Manpiormente, giocare in 
pegno "Ma ve, più aggressiva. 
;- mo ancor: hi 
pallone mig Problema, dobbiamo 
coll e giorare prima di punta- 
Scide all ir HSSde A. Quando poi 
hag SE ne ha sbagliato 


; 


} 
(eds conyi 
dal di te Vint 


etta, 4! WCapi MPida palla-gol ho 
vancin! RA Iper agio pote. 

dall'afikd a i anche bene». 
ar ri ioni proposito di Bruno 

i sua Susan 

È soy ebbe potuto farle un ca 
yrner È pi ne molto speciale, un bel 
CA coRtpol; Ma lo ha sbagliato, le 
Conte gira ‘erà «solo» fiori e amo- 
olo SP SS stato proprio un 
* peldiho 3a — dice sorridendo — 
E Î oluto fare una finta per 
Si it "!anciare Biato, ma lui è 


- TRIESTINA IGLISPOGLI 
‘Se Giordano av 


abboccato, Sulla ribattuta 
ho cercato di servire di te- 
sta Casagrande, ma anco- 


ra il portiere è riuscito ad 3 


arrivarci. Peccato, avre! 
dovuto tirare senza esita” 
zioni. Ma sono decisioni 
che si prendono al volo, 
non c'è tempo per valutare 
le situazioni. E' confortan- 
te, comunque, che abbia- 
mo giocato per un tratto di 
gara molto bene ed oltre al 
mio errore c'è stato un ri- 
gore netto non concesso a 
Pergolizzi che legittima il 
Nostro pareggio». Proprio 
Pergolizzi è assediato dai 
croni ai 
onisti all'uscita dall 

SERGIO: Lo lega a GIOR 
ano un doppio filo: 5 
li è stato Protagoniata di 
uno, dei momenti topici de 
la gara ed anche per jui 
c'era una ricorrenza parti- 
colare da. festeggiare in 
maniera possibilmente mi- 
gliore. «Sì, oggi compio 
ventidue anni — afferma il 
giovane atleta — e se da 
quel fallo su di me fosse 
uscito il rigore della vitto- 
ria sarebbe stata una gran 
cosa». Ma era rigore? «Di 
sicuro era fallo, stavo Cor 
rendo ed ho sentito un col- 
po sulla caviglia che mi ha 
fatto cadere — ribatte. Poi, 
molto onestamente, am- 
mette — non so, però, se il 
fallo era dentro o fuori l’a- 
Tea, proprio non saprei di- 
re. Ad ogni modo mi fa pia- 
me aver marcato bene 
Buone: anche se è stata la 
prestazione di tutta 


| Banconeri recriminano anche per Un fallo da rigore 
ervizi 7 . 
o dI stato bravissimo e non ha Ri STI è ile 


Una visione più tecnica 
della gara la fornisce Wal- 
ter Casagrande, loquace 
come sempre: «Abbiamo 
un potenziale di squadra 
altissimo — spiega — e nel 
corso di una partita do- 
vremmo riuscire a giocare 
almeno per. un'ora nella 
maniera in cui abbiamo 
condotto le operazioni ad 
inizio di ripresa. Invece IN 
trasferta soffriamo ancora 
l'aggressività degli avver- 
sari. E così è stato anche 
stavolta: nel primo tempo, 
quando la. Triestina ha 
espresso grande dinami- 
smo, non riuscivamo ad at- 
taccare e coprire contem- 
poraneamente e siamo 
stati messi sulla difensiva. 
Nella ripresa, invece, 
Sendo gli avversari sono 
Zibra “i dono, DeLonameze 
Sctethi iamo espressi di- 
5 mente. Negli ultimi 
minuti eravai CFA 
stanchi, ma Rua SPiePIo 
iordano 
avesse segnato quel gol 
Ri Infine Sabato: «Eravamo 
timorosi per la sconfitta ri- 
mediata a Brescia, però ho 
visto un miglioramento 
netto rispetto alle ultime 
domeniche. In trasferta, 
comunque, è fondamenta- 
le che prendiamo punti, poi 
il campionato ce lo gio- 
chiamo al Del Duca: lo 
scorso anno il Torino intra- 
sferta vinse pochissimo, 
ma in casa conquistò quasi 
tutti i punti a disposizione 
edandò inserie A». 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Adesso è uffi- 
cialmente un problema. An- 
zi, il problema. Questa Trie- 
stina non segna. Non concre- 
tizza il gioco, o più semplice- 
mente, fuor di perifrasi, non 
la mette dentro a morire. Per 
questo le stesse dichiarazio- 
ni di Giacomini hanno un va- 
go sapore di deja vu. Questa 
non è una squadra, è un «se- 
quel», un film a puntate. Do- 
po Rambo 1,2 e 3, la Triesti- 
na 1, 2 e 3. Diversa negli uo- 
mini ma identica nei limiti. 
Più o meno pimpante ma 
sempre sterile. Un lusso im- 
pensabile, in serie B. 

Giacomini? La prende sul fi- 
losofico, anche se l'occhio 
tradisce un’insoddisfazione 
forzatamente repressa. «Va 
bene — esordisce l’allenato- 
re alabardato — mi toccherà 
ripetere le stesse cose fin- 
chè stramazzerò .al suolo. 
Allora confermo che imma- 
ginavamo che quello di se- 
gnare potesse essere un 
problema. Lo è per tutti, in 
tutte le categorie. Forse che 
l’Ascoli si è sbilanciato in 
avanti? No, per lunghi tratti 
ha giocato con un unico at- 
taccante, nel finale senza 
neanche una punta. E allora? 
Certo, le difficoltà si sono 
acuite ultimamente... Il mer- 


TRIESTINA / NELLO SPOGLIATOIO ALABARDATO 


cato? Non ha senso parlarne 
adesso, per molti motivi». 
Via con la gara, allora. Alter- 
na nel rendimento delle 
squadre, puntuale in alcune 
conferme. Quella di una cer- 
ta «quadratura» dell'Ascoli, 
jad esempio, sulla quale Gia- 
comini si dice in sintonia 
perfetta. «Noi dovevamo 
puntare a stupirli, a inventa- 
re qualcosa che potesse 
metterli in difficoltà. Ci sia- 
mo riusciti solo parzialmente 
nel primo tempo. Dopo, non 
siamo più penetrati nel loro 
gioco, non lo abbiamo *scar- 
dinato' come avrei voluto. 
Del resto, ragazzi, questi 
non scherzano. Dispongono 
di un collettivo equilibrato, di 
un misto tra giocatori di clas- 
se pura e gente di categoria. 
Potendo tra l’altro giocare SU 
un terreno bagnato, gente 
del genere è anche avvan- 
taggiata. Intendiamoci, i! 
campo ha tenuto molto bene 
per tutti i novanta minuti, ma 
è stato il dispendio di ener- 
gie che, alla fine, è risultato 
diverso. | miei giocatori do- 
vevano impostare l’azione, 
pressare. l'avversario, cer- 
care di superarlo in velocità. 
Uno sforzo fisico non indiffe- 
rente, dunque, che alla fire 
ha: \antaggiato la squadra 
di Setti». 

Solo stanchezza, dunque? 


Non esattamente, se lo stes- 
so Giacomini aggiunge che 
la sua squadra ha vissuto «di 
alti e bassi». Con lo «spezzo- 
ne» migliore, quanto a rendi- 
mento totale, nei primi 35-40 
minuti di gara. «E’ stato in 
quel lasso di tempo, in effetti 
che abbiamo giocato più di- 
stesi, meglio organizzati. Le 
marcature, del resto, dimo- 
stravano di funzionare. Gior- 
dano, ad esempio, non gode- 
va della solita libertà di ma- 
novra, e tutto l'Ascoli ne ri- 
sentiva. Non dimentichiamo- 
ci, inoltre, che i marchigiani 
erano reduci da una sconfitta 
come quella di Brescia. Ati- 
pica, ma pur sempre sconfit- 
ta. Sonetti, dunque, non cre- 
do avesse tanta voglia di 
spingere i suoi in avanti, an- 
che ad evitare rischi». 

Resta da decifrare il calo pa- 
lesato in avvio di ripresa. Un 
calo reale e che ha interes- 
sato virtualmente tutti gli ala- 
bardati. Cosa si è visto in 
campo, in quel primo, frene- 
tico quarto d'ora? Niente di 
memorabile. Le solite incur- 
sioni di Urban, regolarmente 
mancanti dell’assist finale, 
qualche Auona giocata di 
Consagra utilizzato da Gia- 
comini in un ruolo inedito, a 
metà tra difesa e centrocam- 
po. Un esperimento indub- 
biamente riuscito ma, per 
motivi contingenti, inutile. 


«Dite che Consagra si è 
espresso bene anche non 
giocando da libero? Posso 
essere d'accordo — convie- 
ne l'allenatore triestino — 
ma è è un discorso che vale 
quel che vale. Consagra, per 
quanto mi risulta, si è infortu- 
nato, e non so quando potrò 
recuperarlo. \potizzarne 
nuovi impieghi, dunque, è 
fuori luogo». 

Ancora sui «non gol». Giaco- 
mini parla di «sfortuna» e di 
una certa «supremazia», sia 
pur episodica, marcata dalla 
sua squadra. Ma, senno del 
poi a parte, è sempre zero a 
zero, da qualsiasi parte lo si 
guardi. Un punto sul quale, 
per opinione pressocchè ge- 
nerale, è meglio non recrimi- 
nare troppo. «Niente in con- 
trario, sarà semplicistico, 
ma un punto è sempre me- 
glio di niente... Mi rammari- 
co solo per il fatto che non 
abbiamo raccolto alcun frut- 
to dal nostro periodo 'ottima- 
le' ma per il resto... ». Come 
dire: dateci una settimana di 
tempo, che domenica prossi- 
ma saremo di nuovo qua, al 
vecchio «Grezar» contro ‘il 
Modena. Sette giorni per ri- 
flettere, ripensare e provve- 
dere. E, non si sa mai, per 
buttar l'occhio su quanto 
succede in Lombardia. Zona 
Milanofiori, per capirsi... 


quadra 


C'è poco da sorridere, di questi tempi, attorno alla crisi 
realizzativa dell’Unione. A Giacomini il difficile 
compito di lavorare sull’esistente, a qualcun altro, 
forse, quello di trovare in tempi stretti dei rimedi 


milanesi... 


Un punto mica da buttar via 


TRIESTE— Si fanno attende- 
re gli alabardati a fine gara. 
Mescolati nell’andirivieni 
degli ‘addetti ai lavori due 
volti noti, ma dalle espres- 
sioni contrapposte.  Sorri- 
dente, senza apparenti ap- 
prensioni, quella di Beppe 
Catalano, un po’ più tesa e 
sicuramente preoccupata la 
maschera ‘di Sandro Dane- 
lutti. 

«Non c'è ancora nulla di con- 
creto» ci. informa quest’ulti- 
mo, in riferimento al suo fu- 
turo. «Manca poco per l’a- 
pertura del mercato di otto- 
bre e speriamo che anche 
per me ci sia qualche defini- 
zione». 

— Come hai visto i tuoi ex 
compagni? 

«Bene! Hanno giocato piutto- 
sto bene contro un'avversa- 
ria temibile ed il pari è il ri- 
sultato più giustol». 

Sulla difficoltà di scardinare 
le altrui retroguardie si sbi- 
lancia un tantino Maurizio 
Trombetta: «Posso dire vera- 


mente poco perché ultima- 
mente gioco soprattutto @ 
centrocampo. Per quel ch 
riguarda l'attacco, SÌ S® 
quando non si fanno gol sono 
sempre gli attaccanti i colpe- 
voli. Direi che in queste par- 
tite è difficile sbloccare il 
punteggio, poi magari le 00- 
casioni si moltiplicano. Loro, 
sono venuti qua allineati e 
coperti e noi abbiamo per 
contro trovato le solite diffi- 
coltà per entrare.in area. Do- 
po una partita persa mala- 
mente come quella di Barlet- 
ta, un punto fatto. con questo 
Ascoli può, essere anche ac- 
cettato. Che bisognava farne 
due siamo tutti d'accordo. Un 
attimo di pazienza, però, sia- 
mo appena all'inizio ed an- 
che pareggiare in casa è una 
cosa normalissima per la se- 
rie B!». 

A far gol ci ha provato spes- 
so anche Ersilio Cerone: an- 
che secondo lui il punto ri- 
mediato non è assolutamen- 


te da buttare. 


Quasi tutti d’accordo: è giusto il 


pareggio. Il solo Terracciano non 


accetta il risultato. Il pensiero ora 


è rivolto alla prossima domenica 


«Abbiamo giocato benissimo 
nel primo tempo, un po' me- 
no nel secondo. Abbiamo 
cercato di vincere e non ci 
siamo. riusciti. Chiaro. che 
anche loro con quell'occa- 
sione di Giordano potevano 
passare in vantaggio e met- 
terci nell'improba necessità 
di recuperare. Tutto somma- 
to questo punto ci sta bene, 
perché fa classifica. Domeni- 
ca arriva il Modena e speria- 
mo di rifarcil». 

— A che sono dovute le novi- 
tà tattiche che oggi avete 


Secondo l ‘allenatore bianconero la sua squadra 


non ha sofferto molto la pressione alabardata, 


e anzi avrebbe dovuto andare in vantaggio. Il pari, 


comunque, è gradito, essendo maturato fuori casa. 


TRIESIE —. E' rilassato, 
(esso. Ma per un'ora e 
mezzo lui, Nedo Sonetti, la 
partita l'ha vissuta in piedi 
sudato e strepitante davanti 
alla panchina dell'Ascoli. A 
misurare mentalmente quei 
pochi metri di movimento 
concessi. A rimbeccare ora 
questo ora quello, rei di un 
gioco non sempre sciolto, o 
di qualche «bischerata» di 
troppo. No, non ci doveva es- 
sere un'altra Brescia. Non di 
nuovo. «Quella era una parti- 
ta anomala. Dico: non mi ero 
neanche messo a sedere ed 
eravamo già sotto di un gol. 
Dopo dieci minuti perdeva- 
mo già due a zero... No, non 
dovevamo ricadere in quegli 
errori e devo dire che la mia 
squadra, sotto questo profilo 
mi ha pienamente soddisfat- 
to. Mi attendevo una rispo- 
sta, soprattutto sotto il profilo 
del carattere e della capacità 
di reazione, e l'ho ottenuta». 
E' un fiume in piena, Sonetti. 
Oltre alla calma, ha recupe- 
rato anche l'eleganza. Dalla 
tuta panchinara a un'impec- 
cabile cravatta  «regimen- 
tal». Noblesse oblige, evi- 
Sontamante; anche se l'A- 
i, alme 
detrito dan Cane 
brato proprio «regale» nelle 
manovre. «Ma no — protesta 
— è che dovevamo prend 
le misure. La mia EGR 
pazione, all’inizio della gara 
è stata soprattutto quella di 
coprire le fasce laterali, do- 
ve la Triestina solitamente si 


esprime al meglio, irot- 
tato allora Cavalieri gra 
nardini da quelle parti inari. 
dendo la loro fonte principa. 
le di gioco e mettendoli in 
chiara difficoltà. Del re (o 
quante occasioni per gli SEO 
bardati avete contato Varo La 
neanche una che fosse Salo 
mente pericolosa MAE 
invece... ». Mbngizcoli 
Che fa, recrimina? POLTI 
nasconde dietro al mei = 
riso sornione e guarda sE 
fitto. Certo è che, a bocce for 
me, qualcosa non gli è RE 


ta giù. «Potevamo andare in © 


vantaggio, ecco Cosa c’ 

non va. Abbiamo ULT 
occasioni clamorose e non 
abbiamo saputo  struttarle 
Quella con Giordano, poi.. 
No, per carità, NOn sono ar- 
rabbiato con lui, ci manche- 
rebbe, forse ha Peccato di 
troppa sicurezza. E poi non 
posso sgridarlo, domani (og- 
gi ndr) si sposa!». 

Occasioni sprecate, dunque. 
E un leggero SCOllamento in 
difesa nella prima frazione. 
Ma i rospi da digerire, per 
Sonetti, non S! ©Sauriscono 
qui. C'è il sospetto fallo da ri- 
gore, ad esemP!o, subito da 
Pergolizzi, che Secondo il 
trainer dei MArchigiani «è 
roba a livello di Alì Baba e 
dei 40 ladroni». Che, com'è 
noto, non brillavano per l'o- 
nestà delle loro azioni, 

A proposito di ‘Pergolizzi, un 
inciso lo merita senz'altro, 
rigore o presunto tale a par- 
te. Vero .e PlOPrio uomo 


ovunque del'Ascoli, ha fatto! 
ammattire i giocatori alabar- 
dati. Limitandone, in partico- 
lare, uno, Urban. «E' proprio 
quello che gli avevo chiesto 
— racconta adesso Sonetti 
— e cioè di attaccarsi addos- 
so a Urban. Pergolizzi ha fat- 
to di più, lo ha annullato. Del 
resto è un giocatore dal dina- 
mismo eccezionale, che ren- 
de ancora meglio se gli si of- 
fre un punto di riferimento, 
un giocatore avversario sul 
quale impostare la propria 
gara. Bernardini un po' sot- 
totono, dite? Non gli potevo 
onestamente chiedere di 
più. E' sceso in campo con 
un'infiltrazione, soffrendo 
per un'infiammazione sotto 
la pianta del piede. Quando 
è uscito barcollava, non si 
reggeva più in piedi». 

Tutto è bene quel che finisce 
bene. Brescia è alle spalle, e 
allora Sonetti può anche re- 
cuperare un po' di modestia. 
«Non vorrei apparire pre- 
suntuoso, stavo solamente 
ragionando a voce alta. Che 
poi il pareggio possa anche 
andarmi bene è un altro di- 
scorso. La Triestina non si è 
espressa male, negli ultimi 
minuti ci ha pressato anche 
con una certa pericolosità, 
soprattutto sui calci d'ango- 
lo... E poi fuori casa un pa- 
reggio è sempre cosa gradi- 
ta, soprattutto se lo si ottiene 
dimostrando una certa per= 


sonalità di squadra». A 
“Furio Baldassi] 


adottato? 

«Oggi abbiamo giocato un 
po' diversamente perché le 
caratteristiche dell’avversa- 
ria erano diverse: c'erano 
due giocatori che andavano 
marcati e così abbiamo fatto. 
Domenica avremo un'altra 
squadra, che gioca in modo 
diverso, e cercheremo final- 
mente di imporre noi il no- 
stro gioco!». 

«Noi giochiamo sempre per 
vincere — tiene a sottolinea- 
re Luigi Corino — però dal- 
l’altra parte ci sta sempre la 
squadra avversaria che ten- 


ta di impedircelo. L'Ascoli, 
ad esempio, si è dimostrato 
oggi un'ottima compagine. Il 
punto è quindi tutto da accet- 
tare. Certo con l’arrivo del 
Modena già domenica pros- 
sima l'importanza di incame- 
rare entrambi i punti sarà 
ancora più sentita». 

Ed ecco Biato, cui riferiamo 
dei complimenti di Giordano. 
«lo cerco sempre di fare il 
mio dovere — minimizza il 
numero uno alabardato — 
quando mi chiamano in cau- 
sa cerco di parare. Oggi ce 
l'ho fattal C'è stato questo 
traversone, Giordano si è 
trovato tutto solo. Ha dappri- 
ma temporeggiato, facendo 
una finta, ma io non sono ca- 
duto a terra. Quindi ha tirato 
ed ho respinto una prima 
volta con il corpo; lui si è 
nuovamente  impossessato 
della sfera, tentando il pallo- 
netto e stavolta sono riuscito 
asmanacciare». 

Chi non ci sta al pari è Anto- 
nio Terracciano, che ha ten- 


tato invano la via del gol dal- 
la lunga distanza. 

«Non farò mai gol! — affer- 
ma sconsolato il bravo cen- 
trocampista — Dopo un buon 
primo tempo non ci siamo ri- 
petuti nella ripresa e loro ci 
hanno messo un po' sotto. 
Negli ultimi venti minuti ab- 
biamo cercato il gol in ma- 
niera forse un tantino spor- 
ca, senza peraltro riuscirci. 
Non sono d'accordo sul pun- 
to d'oro odierno! Bisognava 
vincere oggi. Prendiamolo 
comunque contando di con- 
quistarne due domenica 
prossima». 

«Di solito — è la conclusione 
di Urban — non si fanno mai 
quattro punti in due gare 
consecutive in casa. Oggi ne 
abbiamo fatto uno e speria- 
mo di farne complessiva- 
mente tre con il secondo im- 
pegno casalingo. Un succes- 
so avrebbe il potere di stabi- 
lizzare la nostra classifica, 
oggi non troppo felice». 
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Luisa mi chiama: 
“Carlo, ti ha chiamato 
Luca. Harris/3M non 
si chiama più così.” 


“E come si chiama?” 
‘Boh? Richiamalo!"". 
(PS: Oggi si chiama 
Lanier.) 


ddl a na 


UDINESE / LE PAGELLE 
Sensini un leone in difesa 
Mattei corre a vuoto 


Giuliani 6,5 - E stata una delle sue ultime partite in bian- 
conero? Chi lo sa, certo invece è, che se se ne andrà, se 
ne sentirà la mancanza. E puntuale a ogni chiamata. E 
quando non c’arriva ci pensano i compagni a spazzare 
dalla linea bianca. 
Oddi 6 - Arranca non poco contro Neffa, giovane, veloce, 
sgusciante. Quando non lo aiuta il fiato, lo sostiene il 
mestiere. Con l'intervento dei compagni di reparto. 
Sensini 7 - Leone in difesa, e appena può si trasforma in 
attaccante. Un'ottima gara la sua. 1 
Vanoli 6 - Corre parecchio, ma inutilmente nel primo 
tempo. Nella ripresa si trova alla perfezione con Mattei 
eilsuo rendimento cresce notevolmente. 
Lucci 6 - Il suo rendimento, domenica dopo domenica, 
rimane costante. E per rimediare a un errore di Oddi si 
becca pure un’ammonizione. 
Susic 7 - Prima Chiorri, poi Dezotti. E un pomeriggio di 
superlavoro. Eppure appena può si lancia anche in at- 
tacco e alla fine salva anche il risultato.con un salvatag- 
gio sulla linea. 
Mattei 6 - Orfano della sua fascia sinistra non riesce a 
essere davvero efficacie, annaspando sulla fascia me- 
diana del campo. Nella ripresa trova spazio a destra, e 
finalmente riesce a essere pericoloso. . 
Orlando 6 - Intruppato anch'egli in mezzo al campo per- 
de la propria vena creativa. Sa opporsi bene in fase di 
interdizione. 
Marronaro 5,5 - Cede parecchi centimetri ai difensori di 
casa, il terreno molto viscido non l'aiuta e quando cerca 
la conclusione difetta in potenza, alla fine si infortuna 
pure. Non era il suo pomeriggio. 
Dell’Anno 7,5 - Dribbla, scatta, si esalta. Ma poi, spesso, 
manca il compagno cui dettare i suggerimenti. E così 
decide di fare tutto lui. Segna un gol da applausi. Insom- 
ma è il protagonista vero della domenica. 
Pagano 6 - Parte da lontano, spinge sulla fascia, ma non 
sempre è preciso come vorrebbe. 
Giulieni s.v.- Un quarto d’ora appena e anche un’ammo- 
nizione. : ; 
Rossitto s.v. - Un minuto per perdere tempo. 

[G.B.] 


0-1 


MARCATORE: al 58° Dell’Anno. 
CREMONESE: Rampulla, Gual- 
co, Favalli (60? Marcolin), Piccio- 
ni, Garzilli, Verdelli, Giandebiag- 
gi, Baronio (46° Dezotti), Neffa, 
Jacobelli, Chiorri. Arisi, Maspero, 
Montorfano. All: Burgnich. 
UDINESE: Giuliani, Oddi, Sensi- 
ni, Vanoli, Lucci, Susic, Mattei, 
Orlando Ai, Marronaro (73’ Giu- 
lieni), Dell’Anno, Pagano (89° 
Rossitto). Battistini, Orlando Al., 
Negri). All.: Marchesi. 
ARBITRO: Merlino di Torre del 
Greco. 

NOTE: angoli 10-1 per la Cremo- 
nese; spettatori presenti 7848 dei 
quali 1776 abbonati per un incasso 
complessivo di quasi 130 milioni; 
ammoniti Chiorri, Piccioni, Lucci 
e Giulieni. 


Dall’inviato 
Guido Barella 


CREMONA — Cremona por- 
ta davvero bene all'Udinese. 
Due anni fa, proprio di questi 
giorni, i friulani conquistaro- 
no qua l’unico successo in 
quella stagione in B. leri, 


‘questa bella e tranquilla cit- 


tà, ricca come sono ricche le 
terre che la circondano, ha 
riportato la squadra friulana 
ad affacciarsi al regno dei vi- 
vi. Quota «0», insomma, è 
stata raggiunta. Inutile, a 
questo punto, chiedersi se fu 
vera gloria. 

L'importante, come sempre, 
è il risultato, questo 1-0 con il 
quale la squadra di Marchesi 
è uscita dallo stadio. Perché 
l'ha aiutata, questo va detto, 
una Cremonese che era leci- 
to attendersi più aggressiva, 
una Cremonese che, la- 
sciando all’inizio in panchi- 
na Dezotti, ha rinunciato ad 
affondare come invece 
avrebbe potuto (e dovuto) fa- 
re. Il gioco grigiorosso era 
così una ragnatela di pas- 
saggi tutto sommato incon- 
cludenti, a favorire la difesa 
bianconera che poi soltanto 
nella ripresa, ovvero già in 
vantaggio, si è trovata a ri- 
schiare davvero qualcosa. 
Dunque, Udinese finalmente 
a zero punti e, come diceva 
negli spogliatoi Massimo Su- 
sic, il campionato dei friulani 
può finalmente iniziare. Udi- 
nese a zero punti e la fortuna 
che sembra iniziare a girare 
per il verso giusto. Dimenti- 
cati così tutti i problemi? No 
di certo, ma dopo una vittoria 
è certamente più facile af- 
frontarli. Per risolvere, ad 
esempio, una per tutte, il 
dubbio Mattei: a Cremona il 
capitano è rimasto nascosto 


TRPINI BLOCCATI DALLA SALERNITANA 


0-0 


AVELLINO: Amato, Ramponi, 
Vignoli, Franchini, Miggiano, Pi- 
scedda, Celestini, Fonte, Battaglia 
(68° Voltattorni), Cinello (82° Rai- 
mo), Sorbello. Y 
SALERNITANA:  Battara, Di 
Sarno, Lombardo, Pecoraro, Della 
“Pietra, Ceramicola, Donatelli, Ga- 
sperini, Martini (78°? Carruezzo), 
‘asa (84’ Fratena), Ferrara, 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
NOTE: angoli 4-0 per l’Avellino. 


AVELLINO — Sotto un cielo 
piumbeo è finito a reti invio- 
late il derby campano tra 
Avellino e Salernitana. Le 
due squadre non s’incontra- 
vano da 17 anni. Nonostante 
il terreno fosse. in pessime 
condizioni, biancoverdì irpi- 
ni e granata salernitani, ben 
disposti in campo, hanno 
praticato un gioco a tratti an- 
che piacevole. Più intrapren- 
dente è stato l’Avellino, che 
in un paio di occasioni si è 
reso pericoloso con Cinello 
e Sorbello, mentre gli ospiti 
al 59° hanno fatto correre i 
brividi sugli spalti ai sosteni- 
tori irpini con un dosato cal- 
cio di punizione di Della Pie- 
tra, finito di poco fuori alla 
destra di Amato. 

Nella prima mezz'ora di gio- 
co le due squadre hanno ba- 
dato a «studiarsi» senza sco- 
prirsi eccessivamente. Una 
sola occasione buona, dopo i 
primi 20° di gioco, per l’Avel- 
lino, ma l'ex laziale Fonte 
non ha agganciato il pallone. 
E così i due portieri hanno 
sbrigato lavoro di ordinaria 
‘amministrazione. Da segna- 
lare un inserimento all’attac- 
co di Ramponi (35'), trattenu- 
to per la maglia da Ferrara, 
‘ammonito dall'ottimo Lane- 
se. Infruttuoso il conseguen- 
te calcio di punizione. Al 78* 
l'azione più bella della parti- 
ta: traversone al centro di 
Celestini e tiro a volo di Sor- 
bello: Battara con un bel col- 
fe di reni ha deviato in ango- 
o. 


VERONA 
Tanto fumo 
ma zero gol 


0-0 


.VERONA: Gregori, Polo- 
nia, Calisti, Piubelli, Favero, 
Acerbis, Pellegrini, Magrin, 
Cucciari (46°Lunini), Prytz, 
Fanna. 

BARLETTA: Misefori, Roc- 
chegiani, Tarantino, Strappa, 
Sottili, Gabrieli, Signorelli, 
Carrara, Pistella, (85’Farris), 
Bolognesi, Chierico (73° Gal- 
laccio). 

ARBITRO: Cesari di Geno- 

LA 


v 
NOTE: angoli 12-1 per il Ve- 
rona. Cielo coperto con piog- 
gia verso la fine dell'incontro, 
terreno in buone condizioni, 
Spettatori 12.180 per un incas- 
so di 175 milioni di lire. Am- 
moniti: Bolognesi, Piubelli, 
Strappa e Chierico per gioco 


falloso, Missefori per gioco 
non regolamentare, 


VERONA — Nonostante 
una superiorità territo- 
riale netta per tutta la 
partita, il Verona non è 
riuscito ad avere ragio- 
ne del Barletta, una 
squadra che ha rischiato 
molto nel primo tempo 
ed è apparsa più spaval- 
da nella seconda parte 
quando ha cercato con 
qualche contropiede di 
spingersi in attacco. 

Nei gialloblù hanno pe- 
sato le assenze di Pu- 
sceddu e Sotomaior. Nel 
primo tempo il Verona 
ha creato e sprecato di- 
Verse palle gol ed ha col- 
pito per due volte i pali 
della porta di Missefori. 


UDINESE /LA VITTORIA DI CREMONA 


I friulani trovano il gol Dell’Anno. 


Il regista ha realizzato la rete che porta le zebrette a quota zero - Salvataggio di Susic allo scadere 


nella prima frazione di gioco 
in mezzo al campo, senza 
riuscire a trovare varchi per 
la propria manovra. 

Poi, nella ripresa, ha preso 
possesso, in tandem con Va- 
noli, della fascia destra, e 
proprio da questa zona del 
campo sono nate le cose mi- 
gliori. Dall'altra parte ha così 
lavorato da solo Pagano: fin- 
ché le gambe lo hanno sor- 
retto ha anche lavorato be- 
ne. Poi esigenze tattiche e 
uan certa stanchezza hanno 
limitato il suo raggio d’azio- 
ne. Tutto è bene, quindi, quel 
che finisce bene. Ma para- 
dossalmente Marchesi torna 
da Cremona con un proble- 
ma in più (anche se adesso 
la sua panchina è ben salda: 
è la legge del calcio): perché 
non solo i due attaccanti so- 
no ancora a secco, ma la li- 


. sta degli infortunati com- 


prende ora, dopo Balbo, già 
ieri in tribuna, proprio anche 
Marronaro, vittima di uno sti- 
ramento muscolare. 

Buon per il tecnico che gli al- 
tri bianconeri prediligono il 
gioco offensivo i quello di 
contenimento: insomma, le 
occasioni non mancano per 
andare in rete. Come, ap- 
punto, è successo ieri. Quan- 
do l'Udinese si è trovata a re- 


UDINESE — 
Cremonese 
in crisi? 


CREMONA — Non era 
giornata per la Cremone- 
se. Dopo il successo sul 
Foggia, tutti, sognavano il 
bis. L'Udinese, poi, sem- 
brava l’avversaria adatta 
per inanellare la seconda 
vittoria consecutiva in ca- 
sa. Invece...invece è finita 
fra le polemiche, con Bur- 
gnich sotto accusa per la 
mancata spregiudicatez- 
za della sua squadra. 
Lui, il tecnico, ha un batti- 
becco con un cronista 
lombardo e poi si appella 
alla sfortuna: «Rischiere- 
rei la stessa formazione, 
nessun dubbio. Soltanto 
che non ce n'è andata drit- 
ta una». 
Più in là Jacobelli, che lo 
scorso anno militava nel- 
l'Udinese, ha un diavolo 
per capello: «Il problema 
è che quando ci siamo 
messi ad attaccare siamo 
stati colpiti dal gol di Del- 
l’Anno. Insomma, avrem- 
mo dovuto accontentarci 
del pareggio, anche per- 
ché tre punti in due gare 
casalinghe potevano es- 
sere un bilancio davvero 
positivo». 

[g.b.] 


Sport 


citare un copione che non 
aveva studiato (si attendeva 
Dezotti in campo sin dall'ini- 
zio e una Cremonese subito 
aggressiva) interpretandolo 
peraltro con successo. Tanto 
che la cronaca parla subito 
friulano con, all’8', un colpo 
di testa di Marronaro a lato. 
ll resto del tempo, ma po- 
tremmo dire della partita 
(eccezion fatta naturalmente 
per il gol di Dell’Anno) è fatto 
di qualche tiraccio da fuori 
dei grigiorossi (con Piccioni 
in evidenza su tutti) e di mi- 
schie davanti a Giuliani, con, 
al 43’, Dell’Anno che salva 
sulla linea la conclusione di 
Gualco. 

Cremonese attendista, Udi- 
nese che, naturalmente, sta 
al gioco. Ma che appena può 
cerca anche il contropiede, 
tanto da risultare anche peri- 
colosa, cOMe al 27’ su un 
cross di Mattei, con Pagano 
che preferisce non saltare 
lasciando la palla spiovere 
su Marronaro la cui conclu- 
sione, peraltro, è controllata 
da Rampulla in tuffo. Come 
dire che nessuno vuole ri- 
schiare, men che meno l'U- 
dinese che in difes:  !eve 
guardarsi dagli scatti i velo- 
cità di Neffa, con Oddi spes- 


so saltato dal più giovane av- - 


versario. 

Ele cose NOn cambiano nella 
ripresa, QUando pure entra 
in campo anche Dezotti. Per- 
ché la cronaca deve regi- 
strare, quale primo appunto, 
proprio il gol friulano, al 587: 
un tocco di Pagano per Del- 
l'Anno che palla al piede si fa 
una ventina di metri per en- 
trare in area e in diagonale 
battere Rampulla cercando il 
palo più lontano. Retel Poi, è 
un assedio. 

Come SPesso avviene nel 
calcio, disordinato, confuso, 
pasticcione. Il terreno pe- 
sante, po!, Non aiuta certo 
chi deve attaccare. Nascono 
così mischie furibonde da- 
vanti a Giuliani, ma si trema 
davvero solo allo scadere, 
quando Susic si trova fra i 
piedi, proprio sulla linea di 
porta, un pallone calciato da 
Chiorri su assist di Marcolin. 
Il ragazzo di Mossa libera in 
qualche modo e regala così 
una serata di allegria a Mar- 
chesi e ai suoi compagni. Ai 
problemi si tornerà a pensa- 
re da domani. Per ora val la 
pena festeggiare l'addio a 
quel segno «-» che rappré- 
sentava un vero incubo nelle 
menti dei bianconeri. Grazie, 
Cremona. 


MODENA 
Passata 
la paura 

2-0 


MARCATORI: 80° Gasperini, 


MODENA — Tutto si è ri- 
solto nell'ultimo Quarto 
d'ora, al termine di una 
partita dove la paura di in- 
correre in un NUOVO passo 
falso ha condizionato l’at- 
teggiamento delle due 
squadre desiderose di 
cancellare il brutto inizio 
di stagione. |. $ 
L'ha spuntata il Modena, 
‘anche se il Padova prima 
del micidiale 1-2 finale, 
aveva tenuto il campo 
egregiamente. All'80* il 
gol: su una palla a spiove- 
re di Sacchetti Verso l’a- 
rea padovana, Bistazzoni 
si è attardato a Uscire e 
Gasperini con un pallonet- 
to ha spedito la palla nel 
sacco. Poi è entrato Nitti al 
posto di Brogi. Lo stesso 
Nitti ha Javorato un bel 
pallone in area, SUperan= 
do in velocità Pasqualetto, 
e facendo un cross perfet- 
to per Pellegrini che quasi 
sulla linea di porta, di te- 
Sta ha segnato. 


.... 
| Tre giocatori dell’Udinese cercano di sottrarre il p 
azioni d'attacco dei padroni di casa. 


CREMONA — Non si abbat- 
te per una sconfitta, non si 
esalta per una vittoria, 
nemmeno per una vittoria 
scaccia crisi qual è questa 
di Cremona. Adesso la sua 
panchina non trema più, i 
sorrisi sono tornati sui volti 
di tutti i dirigenti dell'Udine- 


se. 
Eppure lui, Rino Marchesi, 
è sempre uguale a se stes- 
so. Un cliché che non ab- 
bandona mai. 

«E' una vittoria importante 
— esordisce a fine partita il 
tecnico —, la. vittoria che 
noi cercavamo, di cui ave- 
vamo tanto bisogno. E' im- 
portante per il morale, ma è 
importante anche per come 
è avvenuta: perciò a mio 
avviso la squadra si. è 
espressa bene, contro una 
Cremonese che a ragione 
temevamo. Avete visto tutti 
come si è fatta pericolosa 
con quelle mischie sotto 
porta. Insomma, sono dav- 
vero soddisfatto per quello 
che la mia squadra ha sa4- 
puto creare». 

Eungrazie, dopo questo al- 
legro. dopo-partita, va an 


che alla fortuna. «Sì, per- 
ché negarlo? Abbiamo avu- 
to anche fortuna, perché 
proprio in quelle mischie fi- 
nali poteva succedere di 


tutto». Eppure, fra tanti mo-' 


tivi di soddisfazione, c'è an- 
che spazio per un rimpian- 
to: «Quell’infortunio a Mar- 
ronaro non ci voleva pro- 
prio:. già eravamo senza 
Balbo, adesso anche Mar- 
ronaro in infermeria. Spe- 


{ riamo bene». 


Si è detto che alla masche- 
ra di imperturbabilità di 
Marchesi fa riscontro la 
gioia dei volti di tutti i gioca- 
tori bianconeri. «Cremona 
ci porta davvero fortuna — 
dice Susic, uno dei migliori 
in campo, sicuramente — 
e. finalmente sono arrivati 
anche i due punti, che spe- 
riamo ci possano sbloccare 
definitivamente. Avevamo 
un peso sul morale, quella 
penalizzazione di cinque 
punti, adesso finalmente. ce 
lo siamo tolto, siamo arri- 
vati a quota zero e da do- 
menica inizia il nuovo cam- 
pionato per l'Udinese. Spe- 
riamo soltanto di riuscire a 


ANCONA 

Un misero 

pareggio 
1-1 


MARCATORI: 12° Berga- 
maschi, 67° Maccoppi. 
ANCONA: Nista, Deogra- 
tias, Lorenzini, ‘Bruniera, 
Maccoppi, Ermini, M‘ 
Gadda, Tovalieri, 
(52° De Angelis), Bei 
REGGAE 
‘ecchi, ld; 
5 ‘Bergama- 
Zanutto;, Dominis- 


NOTE: ‘angoli 7-4 per l’Anco- 
‘na. Giornata nuvolosa, terre- 
‘no in buone condizioni. Spet- 
tatori 8.000. Ammoniti: Villa, 
Bergamaschi e De Agostini 
per proteste, Daniel ed Ermini 
per gioco scorretto. Espulso al 
68’ Morello per ingiurie nei 
confronti del guardalinee, 


ANCONA — Un'Ancona 
volenterosa Quanto im- 
precisa è riuscita a rag- 
giungere il pareggio 
contro una Reggiana di- 
ligente o poco più, chesi 
era. improvvisamente 
trovata in vantaggio al 
12' grazie a un bel tiro di 
Bergamaschi, scoccalo 
da circa venti metri, infi- 
latosi sotto la traversa 
del non del tutto incolpe- 
vole ‘Nista. | locali, da 
quel momento, hanno 
cominciato 2 premere 
con sufficiente decisione 
creando _ diverse palle 
gol. AI 67° Maccoppi ap- 
poggia in rete un invitan- 
te cross di Ermini. Tova- 
lieri poi si fa parare un 
rigore da Facciolo. 


Ts ciano 


Lunedì 8 ottobre 


ripetere a Reggio Emilia, 
fra sette giorni, quello che 
di buono abbiamo fatto qua 
a Cremona». . 

Susic è stato l'uomo che ha 
salvato il risultato grazie a 
quel rinvio sulla linea, su 
conclusione di Chiorri, a 
pochi attimi dal termine. 
«Cosa volete che vi dica — 
commenta —: mi sono tro- 
vato il pallone fra.i piedi e 
l’ho calciato lontano. Sì, in 
questa occasione abbiamo 
avuto anche fortuna, impor- 
tante anche quella. Ma la 


considerazione principale 


è che.adesso per l'Udinese 
inizia un nuovo campiona- 


to». 

A pochi passi da Susic c'è il 
portiere Giuliani. «Il risulta- 
to è incredibilmente impor- 
tante, proprio quello che ci 
voleva per ricaricare le no- 
Stre batterie. Anche perché 
abbiamo dimostrato che fi- 
nalmente il nostro gioco pa- 
ga». 

Un tema e una sola voce, 
questo. Lo ribadisce anche 
Mattei: «Abbiamo saputo 
controllare bene la Cremo- 
nese, ingabbiandola nel 


«lupi» non ululano ma rimangono in testa |‘ 


Lune 


@ 
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È, travers 


nostro gioco. Adesso 
stro campionato Inte) | 
vero: e speriamo sOl 
questo successo di 
na, possano seguil' 
prove convincenti. è 
questa». me È 
Gran gioia, ma il Pio 
di tutti è naturalmelt 
l’Anno: Pagano mi D) 
to uno splendido 3d 
io non ho pensato 
che a scattare aPf@ 
do del fatto che la dhpil 
versaria era schie!' pali 
hi 


nea. Sono partit0, 
piede.e mi sono 
per tu con Ra 


andata bene» op - 
Il‘pulilman bianco; 
con il suo carico di - pi 
sfidare la nebbiolil!. 
na, ma c'è da giur jon 
spetto dell’espres®'*ji 
volto, il più contento; 
è proprio Marches È 
quel gol sono stati 5° 
tutti i timori di dover 2 
donare anzitempo 
tura bianconera. Ed dr 
Vero una settimana do 
quella che s'inizia 09 
casa dell'Udinese. 
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Sport 


GLI ISONTINI PAGANO UN'ECCESSIVA DOSE DI TIMORE REVERENZIALE 


Pro Gorizia non frena il Venezia 


Nella seconda frazione gli ospiti sono stati più decisi e Giacometti ha colto la traversa (al 90?) 


MARCATORE: al 2irdit. 
VENEZIA: D'Este, isato, Ce- 
i, Pevarello, Am, Perotti, 
Ferrari (dall'89° Mesa), Ventu- 
Tato, Bonaffin, CravArdit (dal 
 78' Tagliapietra). 
PRO GORIZIA: Jizzo, Ileni 
(dall’89’ Menegald Zilli, Ur- 
dich, Stokelj, CotteiDel Zotto, 
Calò, Sartore, Giacetti, Jucula- 
no (dal 72° Protti). 
ARBITRO: Catalali Roma. 
NOTE: ammoniti fini, Urdich, 
Calo’, Ardit, Amse Pevarello; 
terreno in condizioriscrete, spet- 
tatori 500 circa. 


VENEZIA — Il ttativo ope- 
rato dalla Pro Gzia nell'in- 
tento di rallente la corsa 
della capolistaznezia non 
ha avuto l’ausfata sorte. | 
‘lagunari consdano infatti 
la loro posizio di vertice 
con due punti to sommato 
meritati, L'unti di mister 
Trevisan ha gato forse 
un'eccessiva ge di timore 
reverenziale c ne ha limi- 
tato le tramelfensive nel 
corso della pha frazione. 
Migliore il sondo tempo 
della Pro Gora che avreb- 
ì, be anche pot) conseguire 
un utilissimo reggio con la 
traversa di Giometti al 90°. 


i 


Dallara, Gallo, Ru- 
Par ignat, Celotto, 
eTessotti, | Lovisa 
23), Dominici, Grop 


Talia, Ballarin, Busetto, 


da P ‘erini, Galasso, Bo- 
84° Vianello), Gementi, 
Ifonso. } 


d Fomnasieri di Cuneo. 


hi 
i) 
da na La fortuna ha dato 
int0ssa mano alla Sacile. 
apace, sino al decisivo 
fre realizzato da Bullara 
rdinare la corta difesa 

La dea bendata non 
Ancor eziosa per i colori 
lo SS solo in occasio- 

tra S0re, concesso dal- 
L° Per un atterramento 


Amb, 
eo porta. difesa da 
all'85. Davvero sfor- 
Stato il Mira in quel- 
ME con Perini chesi 
di attere dal palo pri- 
la traversa poi (l'a- 
a) il SE rapida e conci- 
Sti lone calciato a due 
là alla linea di porta. AI 
Pisodi - MUnque, di alcuni 
Îstica ad alta intensità ago- 
SS È gara tra Sacilese e 
i riservato 

Zioni, contraddistinta ie 
2a ‘a una serie di incer- 
As ei padroni di casa in 
di costruzione del gioco 

Te gli ospiti, prima guar- 
tin difesa, hanno cer- 
i gela volte il colpo a sor- 
erp Una giornata opaca 
NiSRinI e compagni che si 
S a però con una vitto 
pala ziosissima per il mo- 


Visto 
de 


to 


jPaolo}rugnolo (a destra) ha avuto solo rari acuti. 


I lagunari consolidano la loro posizione di vertice. 


L'allenatore Trevisan riconosce i meriti degli 


avversari, ma aggiunge : «Potevamo segnare anche 


noi. E comunque ci riscatteremo con il Conegliano» 


EEA 
La cronaca registra subito 
l’inizio veemente dei padro- 
ni dicasa che tentano la con- 
clusione al 2' con Cravin 
senza esito apprezzabile. AI 
7’ Ferrari approfitta di una in- 
decisione difensiva e colpi- 
sce al volo con molta poten- 
za trovando sulla scia un di- 
fensore goriziano. 

AI 13' si rende pericolosa la 
Pro Gorizia: Sartore pesca 
Juculano solo sulla destra 
ma l'arbitro rileva un milli- 
metrico fuorigioco. Pericolo- 
sa l'incursione di Calò al 17° 
con un traversone finale leg- 
germente lungo per i compa- 
gni. Buona combinazione 
poco dopo tra Giacometti, e 
Calò con intervento finale di 
Del Zotto che tocca troppo 
debolmente. 

Il Venezia consegue il van- 


Nel primo tempo non c'è sta- 
to quasi niente da segnalare 
sul notes della cronaca, tran- 
ne un incursione di Alfonso 
‘sfuggito a Pignat che dalla 
sinistra ha fatto poi partire 
un cross per la testa di Ge- 
menti, anticipato con tempi- 
smo in uscita da Bullara. Da 
segnalare, anche, al quarto 


d'ora, un rasoterra preciso . 


ma debole di Canderan bloc- 
cato da Italia. È 
Nella ripresa il Mira si è fatto 
vedere subito più aggressivo 
in forcing, profittando dell’u- 
scita fra le file. sacilesi di 
Grop, senza dubbio un punto 
di "iferimento insostituibile 
RA l'attacco dei biancorossi 
Sano, Una serie di traver- 
do n ha portato però al 
deva SStto e compagni, che 
Vono invece rin CR 
Dominici al 59*. Il SOZidie 
ventino fa RURTIEZICIA 
RI un numero d'alta 
classe sulla linea di fond: 
scarta il suo difensore e È 
porta in area piccola, ma poi 
spreca tutto calciando incre- 
dibilmente a lato. 
Brivido per la Sacilese al.78?; 
dalla. sinistra punizione 
cross di Perini, Ferroni 
schiaccia a terra di testa e 
Bullara è bravo a bloccare 
d'incontro. Si arriva al rigore 
decisivo all'82', con Bullara 
che traversa il campo per 
calciare dal dischetto. Il suo 
tiro è forte, preciso e rasoter- 
ra, e skinsacca nell’angolino 
alla destra del portiere av- 
Versario Italia. Tre minuti più 
tardi per poco Bullara non 
Spreca tutto. uscendo male 
i di un traversone dalla de- 
Mira Si gli attaccanti del 
ERI 00 Risatone 
finirein ua pali invece di 


[Carlo Ragogna] 


taggio al 28' grazie a un'in- 
venzione di Ardit. Bonaffin 
dribbla due difensori al limi- 
te dell'area e serve lo smar- 
cato Ardit il quale con estre- 
ma freddezza brucia sull’u- 
scita lacuzzo con pallonetto 
che si insacca sotto la traver- 
sa. 

AI 35’ capita ancora ad Ardit 
una ghiotta occasione per 
raddoppiare; davvero invi- 
tante il cross di Venturato 
per il colpo di testa della 
punta di poco a lato. Il primo 
tempo si conclude con il Ve- 
nezia in avanti. lacuzzo e' 
bravo a parare in due tempi 
una conclusione violenta di 
Venturato. 

Nella ripresa si assiste a un 
incontro più equilibrato, Tre- 
visan assesta la fisionomia 
della sua squadra e la Pro 


Gorizia.si rende piu intra- 


prendente. Al 56’ si mette in 
luce Juculano con un prolun- 
gato dribbling al limite del- 
l’area che mette in appren- 
sione la difesa lagunare. Il 
Venezia trova nei tiri da lon- 
tano di Amadi le sue velleità 
offensive più rimarchevoli. 
Curioso episodio al 73’ con 
Stokelj che strattona Ardit e 
lo lascia in mutande. Sale in 


. cattedra nel frattempo Gia- 


cometti marcato a vista dai 
difensori del Venezia fra i 
quali va segnalata l'ottima 
prova di Brusato. 
Giacometti va al tiro al 76° 
ma D'Este para in due tempi. 
Si ripete proprio allo scade- 
re con un bolide che si stam- 
pa sulla traversa tra il sospi- 
ro di sollievo dei sostenitori 
locali. 

AI termine dell'incontro «mi- 


ster» Trevisan riconosce i 
meriti degli avversari ma a9- 
giunge che la sua squadra 
avrebbe anche potuto conse- 
guire il pareggio senza de- 
merito. «D'altra parte far 
punti a Venezia sarà difficile 
per chiunque. Noi ci abbia- 
mo provato ma non ho nulla 
da rimproverare ai miei ra- 
gazzi. Ora cercheremo di ri- 
scattarci sin dalla sfida di do- 
menica prossima contro il 
Conegliano», % 
ll morale è alle stelle nello 
spogliatoio veneziano. L'al- 
lenatore Romanzini, ieri 
squalificato e sostituito dal 
vice Tubaldo, afferma che 
l’undici neroverde ha creato 
parecchie occasioni che 
avrebbero anche potuto frut- 
tare il raddoppio. 
«La Pro Gorizia è certamen- 
te la squadra che fino a Que- 
sto momento mi ha impres- 
sionato più favorevolmente. 
Forse abbiamo privilegiato 
la velocità delle nostre azio- 
ni rispetto la precisione nel- 
l'esecuzione, Per quanto ri- 
guarda il primato siamo con- 
sci di essere chiamati a di- 
sputare un campionato di 
vertice». 

{ Davide Guerriero] 


1-3 


MARCATORI: al 17° Fiorentelli, 
al 67° Giorgio Panisi, all’88° Giu- 
liano Sottana, al 90° Massimo Bru- 
gnolo. 
MONFALCONE: Carloni, 
Asquini, Cernecca, Fierro, Satur- 
no, Milanese, Tassotti, Paolo Bru- 
gnolo, Lazzara (st. Passoni), Mas- 
simo Brugnolo, Ciani. 
PONTE DI PIAVE: Diego Sotta- 
na, Toffoli, Furlanetto, Overzan, 
Furlan, Tomasi, Tosetti (67° Fer- 
i ASILI Sottana, Fioren- 
el ? Galliazzo), VI i 
Giorgio Panisi. DA: 
ARBITRO: Degano di Lodi. © 


Servizio di s 
Roberto Covaz 


MONFALCONE — Cinque 
partite, quattro punti in.clas- 
Sifica, tre gol all'attivo e ben 
sette al passivo, tutte incas- 
sate sul proprio terreno 
Questo lo sgualcito biglietto 
da visita del Monfalcone do- 


Il pubblico ha contestato nel finale 


l’abulica formazione azzurra. 


I veneti hanno saputo adeguarsi 


alle brutte condizioni del campo 


po l’ultima, cocente sconfit- 
ta: tre a uno ieri allo stadio 
comunale in favore di un 
Ponte di Piave cui non è par- 
so vero di beneficiare di tan- 
ta magnanimità. 

Una sconfitta che gli azzurri 
di Walter Franzot non posso- 
no giustificare con alcuna ar- 
gomentazione, tanta e tale è 
stata la povertà tecnica che, 
sommata a una scarsa con- 
centrazione, hanno permes- 
so alla formazione veneta di 
smettere i panni di Stefanel 
(lo sponsor) per indossare 


quelli del Real Madrid. 

Da bocciare in blocco il Mon- 
falcone anche se alcune di- 
sattenzioni in occasione dei 
gol hanno una paternità ben 
definita. Si è giocato su un 
terreno al limite della prati- 
cabilità e per buona parte 
sotto un copioso acquazzo- 
ne. Il Ponte di Piave si è subi- 
to adeguato tatticamente alle 
circostanze operando lanci 
lunghi e passaggi sempre in 
avanti. | locali invece hanno 
cercato improponibili  fra- 


testo lo dimostrava. 
‘ecato delle occasioni 


e 
nte. Il rigore? L'arbitro | 
i esamina | novanta mi 


IL PONTE DI PIAVE PUNISCE I POCO CONCENTRATI LOCALI 


II Monfalcone si merita i fischi 


seggi puntualmente interrot- 
ti.da pozzanghere e fango. 
Proprio da un errore di valu- 
tazione del rimbalzo del pal- 
lone sul terreno, è scaturito il 
gol del vantaggio veneto: re- 
tropassaggio male dosato di 
Saturno, Carloni tarda l’usci- 
ta e tra i due inserimento del 
veloce Fiorentelli che di in- 
terno insacca a porta vuota. 

La gravità dell'errore, oltre 
ad aver concesso la rete agli 
avversari, sta nel fatto che 
pochi minuti prima la difesa 
monfalconese era incorsa 
nello stesso errore. Segno 
quindi di scarsa concentra- 
zione prima di tutto. Su un 
terreno sempre più inzuppa- 
to, il Monfalcone ha trovato 
parecchie difficoltà ad avvi- 
cinarsi all'area del Ponte di 
Piave. 

Sono saltati tutti gli schemi 
sia per la difficoltà di effet- 
tuare passaggi, ma soprat- 
tutto per la scarsa vena di 


ta, questo è il 


Piave ora sma- 


mancata da Pantaleoni al 38° su lan 
ampista gialloblù non riusciva 
di arrivare da solo davanti al 
l'uno a uno al 34’, L'azione. 
ui piedi di Bolzon, Palione 
ehivano a contatto in area il 


Tirelli. | due cadevano a 


va il rigore, per Un fallo del terzino 


In cinque partite solo tre gol 


all’attivo e ben sette al passivo 


(incassati fra le mura amiche). 


Sono saltati tutti gli schemi 


o csccssali 


qualche giocatore. Paolo 
Brugnolo, impegnato di nuo- 
vo come attaccante pure, si è 
reso innocuo e abulico per 
tutto il primo tempo, trovan- 
do solo asprazzi, nella ripre- 
sa, qualche acuto. 

Come sempre, è toccato. al 
fratello Massimo cantare e 
portare la croce ma il suo 
forcing non ha portato a ri- 
sultati concreti al di là della 
soddisfazione del gol perso- 
nale, peraltro inutile ai fini 
del punteggio. 

La reazione al primo gol ve- 


SECCA SCONFITTA PER I ROSSONERI 


Sessanta secondi di follia 


Dalle pozzanghere di viale Sanzio emerge il più solido Bassano 


0-2 


MARCATORE: al 31° e al 32’ su 
rigore Alfano. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Kro- 
selj, Pianella (dal 59” Colautti), 
Francesco Schiraldi, Busetti, Ma- 
racich, Frontali (dal 59° Santin) 
Zurini, Butti, Bravin, Gerin.” 
BASSANO VIRTUS: Negrett 
Zanon, Tronco, Galassin, An- 
dreuccì, De Marchi, Fabio Schiral- 
di, Bellomo, Alfano (dall’86° Liro- 
ni), Finetti, Sartori (dal 67° Ner- 


ini 

BITRO: Caruso di Tori, 
NOTE: spettatori en 
reno di gioco al limite della TONE 
cabilità, pioggia. Ammoniti Bravin 
per il San Giovanni, Alfano e An- 
dreucci per il Bassano, Espulso 
Butti del San Giovanni ali?g5° per 
gioco scorretto. 


Servizio di 
Alberto Bollis 


TRIESTE — DUE gOl in un mi- 
nuto e partita chiusa. Un col- 
po di testa su uN Calcio d'an- 
golo e un rigore. Così, per 
sessanta secondi di follia, il 
San Giovanni ha dovuto chi- 
nare per l'ennesima volta il 
capo di fronte a Un avversa- 
rio, il Bassano, che si è sem- 
plicemente dimostrato piu 
forte e completo dei padroni 
di casa. Sessanta secondi, 
dal 31° al 32’, che hanno resi 
vani tutti gli sforzi sangio- 
vannini, battutisi fino a quel 
momento ad armi pari e che, 
invece, hanno spianato la via 
di una facile vittoria ai blaso- 
nati ospiti.‘ DAN 
Quella disputata ieri sul ret- 
tangolo di viale Sanzio, più 
che essere una partita di cal- 
cio, è stata una gara di giochi 
sull’acqua, tramutatasi con il 
passare dei minuti in un im- 
Probabile incontro di ketch 
Mal tango, Palla «incastrata». 
© pozzanghere, passaggi 


frenati dalle sabbie mobili, 
scivolate a gambe all'aria 
lunghe una decina di metri. E 
sopra i ventidue contendenti 
un'inclemente pioggia conti- 
nua. Di bel gioco, quindi, non 
se n'e visto e nemmeno si 
sarebbe potuto pretendere. 

Il Bassano, ben sistemato in 
campo, solido ed esperto in 
ogni reparto, si è gettato nel- 
la mischia con convinzione 
fin dalle prime battute, so- 
vrastando il San Giovanni 


sul piano fisico. Sulla fascia . 


destra schierava un triesti- 
no, il ventiduenne Fabio 
Schiraldi, ex Triestina Pri- 
mavera, distintosi ieri per al- 
cune potenti sgroppate. AI 
centro dell'attacco bassane- 
se si è mosso Alfano, autore 
delle due reti che hanno de- 
ciso l’incontro, controllato 
con difficoltà dal generosis- 
simo ma non sempre effica- 
ce stopper rossonero Buset- 


Kroselj (San 


Giovanni) ha giganteggiato in difesa. 


ti. Una volta passati in van- 
taggio gli ospiti non hanno 
avuto grossi problemi per 
amministrare il vantaggio, 
tanto che la loro rete non ha 
praticamente corso quasi 
mai pericolo. 

Per il San Giovanni il discor- 
so cambia radicalmente. | 
ragazzi di Medeot hanno da- 
to fondo a tutte le loro ener- 
gie, hanno lottato con capar- 
bieta su ogni palla, hanno 
davvero fatto quanto era nel- 
le loro possibilità. Ma nono- 
stante questo, sono usciti 
battuti dal campo. Ed è pro- 
prio questa constatazione 
che preoccupa. Kroselj ha 
giganteggiato in difesa, a 
centrocampo Bravin e com- 
pagni hanno fatto più che il 
loro dovere, in attacco Fron- 
tali e Butti hanno corso fino a 
scoppiare ma non è servito a 
nulla. In settimana, secondo 
quanto detto dal presidente 
Ventura, dovrebbero esserci 


neto si è concretizzata solo 
con un debole colpo di testa 
di Ciani, al 27’, su cross di 
Milanese, che Sottana ha 
neutralizzato senza sudare. 

Nella ripresa Franzot ha gio- 
cato la carta Passoni al posto 
di Lazzara apparso lontano 
dalla condizione migliore. A 
metà ripresa un'altra doccia 
fredda. Al 67', infatti, raddop- 
pio della squadra di Panisi, 
grazie al fiuto e all'opportu- 
nismo del figlio Giorgio 
pronto a girare in porta con 


delle novità sul fronte degli 
acquisti. Quella di ieri, inol- 
tre, è stata l’ultima partita di- 
sputata dal San Giovanni in 
viale Sanzio: dal prossimo 
incontro casalingo i rossone- 
ri si esibiranno in un altro 
campo. E' stato richiesto lo 
stadio «Grezar». ; 
Tornando alla partita di ieri, 
descriviamo i due episodi 
cruciali. AI 31’, su un calcio 
d'angolo in favore del Bas- 
sano, il numero dieci ospite, 
Finetti, colpisce di testa. La 
palla si stampa sulla traver- 
sa della porta difesa da Ra- 
mani, si impenna e ricade in 
campo, a un metro dalla ri- 
ga. Su tutti svetta con agilità 
Alfano che spedisce in fondo 
al sacco, ancora di testa. La 
difesa sangiovannina non è 
esente da colpe. 
Palla al centro, un centro- 
campista del Bassano vince 
un contrasto e lancia lungo 
per Alfano sul quale, appena 
dentro l'area, sì avventa in 
scivolata Busetti, travolgen- 
dolo. Rigore. Batte lo stesso 
Alfano e trasforma. Un «uno- 
due» micidiale, che stende il 
San Giovanni, fino a quel 
momento all'altezza della si- 
tuazione. Il primo tempo si 
chiude senza Ulteriori emo- 
zioni. 
Nella ripresa da registrare 
un paio di sfortunati tentativi 
di Gerin e di Zurini, comun- 
que troppo Poco per impen- 
sierire seriamente l'estremo 
difensore ospite. La superio- 
rità territoriale del San Gio- 
vanni diventa pressante ma 
resta sterile. All'85* Butti vie. 
ne espulso in maniera un To 
frettolosa dall'arbitro. cs; 
chiude con il San Giova Si 
inutilmente proteso e 
xavversaria alla egra 
primo gol stagionale. del 


esperienza batteva dal 


lestra di Conte. 


je potuto tornare a 
‘avesse sbagliato. 
Lanci 


un preciso diagonale ‘un in- 
nocuo pallone che la difesa 
monfalconese ha lasciato fil- 
trare. A quel punto il Monfal- 
cone si è buttato disordinata- 
mente in avanti senza però 
impensierire la difesa nera- 
rancio che ha avuto buon 
gioco su un terreno decisa- 
mente sfavorevole alla squa- 
dra che doveva attaccare. 
Terza rete ospite in azione di 
contropiede con una conclu- 
sione vincente di Giuliano 
Sottana. Partita chiusa e fi- 
schi del pubblico di casa 
mentre allo scadere Massi- 
mo Brugnolo ha trovato la 
zampata vincente che pre- 
mia se non altro la caparbie- 
tà del capitano, uno dei pochi 
a meritarsi la sufficienza. 

Per il Monfalcone a questo 
punto si apre un periodo 
molto delicato a cominciare 
dalla trasferta di domenica a 
Bassano corsara ieri a Trie- 
ste contro il San Giovanni. 


TRIESTE 
Pizzul 
al Panathlon 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30, nel corso della riu- 
nione mensile, sarà 
ospite del Panathlon In- 
+ ternational il telecroni- 
sta Bruno Pizzul che par- 
lerà. sui «Campionati 
mondiali di calcio 1990. 
Riflessi sulle realtà loca- 
li». Ospiti della serata il 
presidente della Feder- 
calcio regionale Diego 
Meroi e i dirigenti della 
Triestina. Seguirà il di- 
battito coordinato dal 
presidente regionale 
dell'Ussi Augusto Re Da- 
vid. 


4 
} 
I 
1 


ES 


dll ROMOZIONE 


MARCATORI: Antonutti al 26° 
(rig.) e De Marco al 76°. 

S. SERGIO AGRIVERDE: Nar- 
dini, Bazzara, Tremul, Monticolo, 
Tentindo, Srebernich, Silvestri, Si- 
gur, Michelazzi, Bonifacio, Varl- 


jen. (All. Pribac). 
PALMANOVA: Moretti, Cor- 
gnali, Marangon, Della Rovere, 
Gigante, Donada, Sesso (dall’83° 
Bonino), Mucignato, De Marco, 
Michelini, Antonutti (dall’80° Spe- 
cogna). (All: Zilli). 

ARBITRO: Cao di Aviano. 


TRIESTE — Il Palmanova ha 
vestito i panni del corsaro e 
con un gol per tempo ha 
espugnato il campo di Borgo 
S. Sergio. La sconfitta, sep- 
pur preventivata, ha demo- 
ralizzato non poco i generosi 
giocatori triestini e per l’alle- 
natore Pribac sono riemersi i 
seri problemi che un organi- 
co drasticamente ridotto sta 
mettendo in luce. 

In seno al sodalizio sono 
previsti rinforzi e dalle paro- 
le del dirigente Spina si par- 
la di una punta e di un cen- 
trocampista, giocatori di ca- 
tegoria che dovrebbero por- 
tare-esperienza; se ne ripar- 
lerà comunque a fine mese. 
Demoralizzazione nello spo- 
gliatoio giallorosso per la 
sconfitta, ma a parte il crudo 
risultato ben poco hanno da 
rimproverarsi i giocatori che 
hanno dato in campo ogni 
energia. Il primo pensiero, 
nel commentare questo ri- 
sultato negativo, va al rigore 
che al 26' ha sbloccato il pun- 
teggio, un rigore che ai più è 
sembrato eccessivo, ma il 
ben appostato direttore di 
gara ha decretato con cer- 
tezza. In effetti il fallo su An- 
tonutti c'è stato, anche se l'a- 
gile ala friulana è stata molto 
abile prima a scartare un 
paio di difensori triestini, poi 
a cadere nell’area. piccola 
sul contrasto di Tremul. 

Il Palmanova ha dimostrato a 
lungo la sua classe, destreg- 
giandosi su un campo reso 
pesante dalla pioggia caduta 
incessantemente per tutto 
l’incontro. Una palla gol mol- 
to bella per Bonifacio poteva 
cambiare il risultato ma il 
raddoppio al quarto d'ora dal 
termine ha spento ogni spe- 
ranza di recupero. Bella la 
squadra ospite con le punte 
Sesso e Antonutti agili e fic- 
canti, che hanno messo a du- 
ra prova Tremul e Bazzara. 
Bravo anche De Marco che 
nell'occasione del gol ha di- 
mostrato una grande fred- 
dezza e precisione nel trafig- 
gere Nardini. 

Tra i giallorossi buona. la 
prova di Bonifacio a lungo 
tartassato dai difensori ospiti 
e di Tentindo. Sigur, pur 


muovendosi molto, è stato 
ben controllato e raramente 
è riuscito a rendersi perico- 
loso. 
Qualche cenno di cronaca. 
Si gioca su un terreno allen- 
tato per la pioggia ma il buon 
drenaggio del campo fa SÌ 
che il controllo del pallone 
sia accettabile. La prima 
azione è per il S. Sergio Agri- 
verde con la punizione cal- 
giata da Srebernich che Mo- 
retti neutralizza con facilità. 
Si fanno vedere gli ospiti con 
l'ala destra Sesso, giocatore 
mobilissimo e sempre pron- 
to a smarcarsi. La sua con- 
clusione al 22° trova pronto 
Nardini. 
AI 28° l'episodio che sblocca 
il risultato con il rigore pro- 
vocato dalla caduta in area 
di Antonutti; precisa l’esecu- 
zione dello stesso giocatore, 
che spiazza il portiere giallo- 
rosso. Due buone occasioni 
ancora per i palmarini con 
Sesso che in tuffo manda a 
lato un invitante traversone 
di Antonutti e sul finire del 
tempo con Silvestri, che non 
sa però cogliere. l'attimo 
buono per la conclusione. 
Nella ripresa la strigliata di 
Pribac dà i suoi frutti e i gial- 
lorossi scendono in campo 
più determinati. AI 52’ Monti- 
colo calcia una punizione 
per la testa di Bonifacio: la 
conclusione della giovane 
punta triestina è perfetta ed 
è bravo Moretti a salvare il 
risultato con un bel colpo di 
reni. 
Dopo un quarto d’ora di leg- 
gera ‘pressione il S. Sergio 
Agriverde deve arretrare il 
suo baricentro: gli uomini di 
Zilli ritornano a premere e si 
fa vedere De Marco al 64’, la 
sua azione personale non 
trova nessun compagno 
pronto; due minuti più tardi 
Sesso tutto solo davanti a 
Nardini si «mangia» letteral- 
mente un gol già fatto man- 
dando alto sulla traversa. 
Al 68° l'ennesimo fallo su Bo- 
nifacio da parte di Corgnali 
deve far intervenire la spu- 
gna, mentre poco dopo sono 
ancora Michelazzi e Varljen 
a provare a-impensierire la 
retroguardia palmarina che 
nell'occasione si salva in an- 
golo. 
AI 76' giunge il raddoppio 
che chiude l’incontro, con il 
preciso tocco di De Marco, 
lesto a smarcarsi in area, 
che infila Nardini imparabil- 
mente. 
Poche le emozioni nell'ulti- 
mo quarto d’ora fino al tripli- 
ce fischio del direttore di ga- 
ra, che ha sancito così Ja pri- 
ma sconfitta per il S. Sergio 
Agriverde in questo: difficile 
campionato. È 

[ Claudio Del Bianco] 


1-0 


MARCATORE: al 91° Daniele 
Zamaro. 

ITALA SAN MARCO: Otello 
Peresson; Fedel, Nicola Zamaro; 
Daniele Zamaro, Clemente. (dal 
67° Fregoretti), Trevisan; Luxich, 
Soncin, Raicovi (dal 46° Andrea 
Peresson), Battistin, Valentinuz. 
PORDENONE: Pizzutto; Rigo, 
Gaetani (dal 56° Biancolin); Ro- 
berto Nosella, Podavini, Bozzo; 
Amadio, Fantucci, Parente 
(dall’88° Raimondi), Paolo Nosel- 
la, Pitton. 

ARBITRO: Sciarrini di Udine. 
ANGOLI: 3-3. 


GRADISCA — La nobile de- 
caduta Pordenone, in due 
anni è scesa dalla C 2 alla 
Promozione dove si ritrova 
a quota zero in classifica, è 
stata battuta per 1-0 in quel 
di Gradisca da una volitiva 
Itala San Marco che ha cer- 
cato la vittoria specialmen- 
te nell’ultima mezz'ora di 
gioco creando grandi occa- 
sioni da rete. 

I ramarri del Noncello si so- 
no dimostrati una formazio- 


2-3 


* MARCATORI: al 2’ Jacoviello, 
al 34’ Brandolin, al 35’ Severini, 
al 58° Peruz (su rigore), all’83° 
Vitturelli. » 

RONCHI: Cosmini, Antonelli, 
Michelini, Mencacci, Paolo Co- 
dra, Caifa, Jacoviello, Severini, 
Roberto Codra, Scala, Cimadori. 
CORMONESE: Gruden, Pisani, 
Benvegnù, Petruz, Goretti; Ven- 
tura, Meroni, Zucco, Del Torre 
(dal 26° Brandolin), Vitturelli 
(dall’89° Bevilacqua), Odina. 
ARBITRO: Zaninotto di Aviano. 
NOTE: terreno estremamente 
scivoloso e caratterizzato da nu- 
merose pozze d’acqua. Comincia- 
ta sotto una pioggia battente, la 
gara si è conclusa sotto i raggi del 
sole. Calci d’angolo: 5 a 1 per il 
Ronchi. Ammoniti: Paolo Codra 
(Ronchi) per proteste; Pisani 
(Cormonese), Roberto. Codra, 
Michelini, Scala e Severini (Ron- 
chi), tutti per gioco falloso. 


RONCHI DEI LEGIONARI — 


I «SEGGIOLAI» NON SONO PIU’ PRIMI 


Manzanese, solo un pari 


Il Cussignacco non ha rubato nulla - Contestato l’arbitraggio 


0-0 


ù 
MANZANESE: Reale, Paravano, 
Mattiussi, Beltrame S., Covazzi, 
Capello, Veneziano (Picogna), Pu- 
relli, Tolloi (Colombo) Beltrame 
M., Finco. & 
CUSSIGNACCO: Nadalet, Iuri, 
Tosoni, Zanette, Nigris, Tedesco, 
Moreale (Travaglini), Modonutti, 
Billia, Trombetta (Genna), Bearzi. 
ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 

NOTE: Ammoniti; Covazzi, Mat- 
tiussi, Beltrame, Genna. Angoli 6- 
5 per la Manzanese. 


.MANZANO — La Manzanese 


non è riuscita ad andare ol- 
tre i pareggio nella partita 
che la opponeva al Polispor- 
tivo comunale contro la for- 
mazione del Cussignacco. 

Anche se l’incontro è finito 
senza reti, la gara è stata 
egualmente piacevole, in 
quanto le due squadre hanno 
profuso tutte le loro energie 
per combattersi. La direzio- 


ne arbitrale ha però condi- 
zionato la partita, troppo 
spezzettata per i continui tril- 
li del signor Pascolo: 

Infatti, nel primo tempo, ogni 
azione condotta da ambo le 
parti era quasi sempre fer- 
mata per falli immaginari, 
che hanno molto infastidito il 
pubblico. 

Nella ripresa, le cose sono 


cambiate e si è visto un gio- © 


co più frizzante e vivace, con 
azioni anche di contropiede 
sventate fortunosamente 
dalle opposte difese. Per i 
«seggiolai» si è trattato di 
una battuta di arresto, poi- 
ché l'attacco non è riuscito a 
vulnerare la retroguardia del 
Cussignacco, sia per la scar- 
sa penetrazione, sia per la 
tenace difesa opposta dalla 
squadra ospite. Difesa ben 
guidata all'ottimo Nadalet. 

Più rischi invece ha corso il 
portiere arancione Reale 


che in almeno due occasioni 
ha salvato la rete con inter- 
venti da prodigio su tiri sca- 
gliati dall’ottimo Billia. Gara 
molto equilibrata disputata 
su un terreno acquitrinoso a 
metà campo, che non ha co- 
munque influito sul gioco. 
Questo risultato a occhiali 
castiga la Manzanese che 
sul proprio terreno ha perso 
il primo punto stagionale. 

Parte a razzo la squadra 
arancione che subito si inse- 
dia in area ospite, costrin- 
gendo Nadalet al 3° a neutra- 
lizzare un tiro di Marco Bel- 
trame, mentre un attimo do- 
po un difensore ospite si sal- 
Va in angolo su tiro dello 
stesso attaccante arancione. 
Al 10° si fa vivo il Cussignac- 
co, ma Reale vede il bolide 
o Billia, mandando in ango- 
o. 

Bellissima azione ospite al 
30°, con tocco smarcante di 


Dea 


ne in crisi sotto tutti gli 
aspetti e la sconfitta non fa 
una piega in quanto per una 
squadra di tanto blasone 
presentarsi in campo con 
soli tredici uomini, non è 
delle migliori tradizioni. 
Bisogna dire che sui gradi- 
scani ha pesato l’assenza 
per infortunio di Dorino Fur- 
lan e non perfette condizio- 
ni fisiche di Andrea Peres- 
son, che ha preso il posto al 
46’ dell’infortunato. Raicovi 
colpito duro alla caviglia 
destra ma che è' rimasto 
stoicamente in campo dal 2° 
al 45° di gioco. 

Alla fine proteste degli ospi- 
ti che sostengono che il gol 
della vittoria  gradiscana 
era stato causato da una ca- 
rica sul portiere, che fran- 
camente non abbiamo vi- 
sto. 

Peccato per la sconfitta del- 
la prima giornata, altrimenti 
i gradiscani sarebbero stati 
al comando della classifica. 
La mossa tattica per la vitto- 
ria avveniva al 67’ quando il 
mister Fulvio Battistutta fa- 


Recitare il mea culpa, co- 
spargendosi il capo di ce- 
nere e strapparsi i capelli 
dalla rabbia. 

E' questa l’unica ricetta che 
può consentire alla squadra 
amaranto di nascondere 
nel cassetto dei ricordi me- 
no. felici una gara che 
‘avrebbe potuto stravincere 
e che invece ha finito per 
consegnare agli astuti friu- 
lani su un piatto d’argento. 
Per ben due volte il Ronchi 
ha avuto in mano il risultato 
vincente ed è riuscito a get- 
tarlo alle ortiche. 

Più numerosi ancora. sono 
stati i frangenti in cui i locali 
avrebbero meritato e potuto 
dilagare, ma anche questi 
sono finiti a fondo campo in- 
sieme alla sfera. 

Quasi incessantemente, in- 
fine, la squadra guidata da 
Luigi Bonazza ha avuto in 
mano il pallino del gioco e 


Bearzi per Modonutti che 
calcia a rete. E' bravo Reale 
a deviare la sfera che pic- 
chia sul montante uscendo a 
lato. Analoga azione al 44’ 
capita alla. Manzanese, 
quando Mattiussi riceve dal- 
la bandierina il pallone bat- 
tuto da Tolloi; la girata di te- 
sta è respinta questa volta 
dal palo. 
La ripresa si presenta con 
azioni più vivaci e meglio 
congegnate. Al 6° dal vertice 
spara Billia ma Reale intui- 
sce mandando in angolo. La 
Manzanese tenta la via della 
rete al 27°, ma il tiro di Mat- 
tiussi va all’esterno della re- 
te. 
Occasione peri locali ancora 
al 30’, quando Marco Beltra- 
me serve con preciso assist 
Burelli che, solo davanti a 
Nadalet, non sa concludere. 
[Timo Venturini] 


INUTILI I CONTINUI ATTACCHI ALLA PORTA DELLA SERENISSIMA 


Porcia, brutta sconfitta a domicilio 


1-2 


MARCATORI: al 28° Bonino, al 
30° Dorliguzzo; al 71° Fabro D. 

PORCIA: De R®, Fabro F., Fabro 
D., Carlon (66° Pentore), Spagno- 
li, Santarossa, BiZzero, Cozzarin, 
Bazzetto, Turchet, Sera (46° Potti- 


no). 

SERENISSIMA: Spsssot, Dorli- 
guzzo, Mazzi, Rossi, Fedele, Peve- 
re, D'Andrea Go Quaino), Boni- 
no, Paviotti, Minin, Morandini 
(69° A) È 
ARBITRO: Bonini di Trieste. 


PORCIA — Brutto scivolone 
in casa della formazione 
purliliese contro la SereN!s- 
sima di Pradamano, in dle 


minuti gli ospiti fanno pro- 
prio l’incontro grazie a due 
bombe da lontano. | purliliesi 
non si sono arresi e hanno 
impegnato sino al termine gli 
avversari con il proprio gio- 
co, ma l'assenza di Bianco è 
stata determinante perché la 
punta è l'uomo faro nei mo- 
menti difficili della gara. Dal 
canto suo la vittoria della Se- 
renissima non fa una grinza, 
gli uomini di Pontoni sono 
scesi a Porcia con l'intento di 
non lasciare l’intera posta ai 
padroni di casa e sono stati 
premiati con i due punti. La 
prima conclusione in porta 
del Porcia al 3' su punizione 


di casa premono, lavorano 
bene a centrocampo con gli 
udinesi che cercano il con- 
tropiede con il sornione Mi- 
nin, ma F. Fabro è sempre at- 
tento a chiudere ogni varco 
all'estrema punta ospite. Al 
19’ azione di Bizzero sulla si- 
nistra, ottimo il suo primo 
tempo, che con un diagonale 
taglia tutta la difesa ospite, la 
palla arriva a Serra che fa 
partire un buon tiro dal limi- 
te, ma la palla esce a lato. AI 
21’ gli ospiti si presentano al 
limite dell'area con Morandi- 
ni che spreca l'ottimo sugge- 
rimento di D'Andrea. Al 37' 


battuta da Bizzero. | padroni . azione corale degli ospiti 


con Minin che conclude a la- 
to, i padroni di casa aumen- 
tano il ritmo alla ricerca del 
gol, e vanno vicini prima con 
D. Fabro al 41° di ‘testa, poi 
con Bazzetto su punizione al 


Nella ripresa Sacchi manda 
in campo la punta Pottino, 
subito il giovane senza inti- 
morirsi mette al centro un'in- 
vitante pallone per Bizzero 
che non aggancia e al 50’ 
conclude da lontano con un 
tiro che esce di poco a lato. || 
gioco dei puliliesi si fa fram- 
mentario e:con il passare dei 
minuti poco lucido nel tenta- 
tivo di superare l'attenta di- 
fesa ospite e la manovra si 


ceva entrare  Gregoretti, 
spostandolo centrale in di- 
fesa e avanzando Daniele 
Zamaro sulla fascia e con 
un Andrea Peresson che ha 
giocato molto bene anche 
se appena entrato. 

AI 2’ cross di Battistin per 
Raicovi che calcia a lato ma 
un difensore lo tocca duro e 
la caviglia dà forfait. 

AI 22’ Battistin non si avve- 
de di un'errato retropassag- 
gio al portiere e l’azione 
sfuma. sn 

AI 45’ Podavini sfiora la tra- 
versa su punizione, 

Nella ripresa pare che lo 0-0 
si mantenga fino alla fine 
ma l’Itala San Marco ha 
un'impennata e cerca la vit- 
toria. A 

AI 55’ Battistin dal limite 
manda un pallonetto a fil di 
traversa. | — 

AI 56° Valentinuz in area al- 
larga troppo il raggio d’a- 
zione e fallisce una buona 
occasione; al 58° Luxich, in- 
vece di toccare il pallone 
salta su una buona palla in 
area. 


non è riuscita ad approfit- 
tarne. 

E allora, lo dice la severa 
legge del calcio, è giusto 
che a festeggiare sia una 
Cormonese scesa al «Luc- 
ca» con un fare talmente ti- 
mido da rasentare la com- 
mozione, Ma alla fine tra- 
sformatasi in Un impeccabi- 
le giustiziere dell'eroe far- 
fallone. s 

Tutto si poteva pensare, ma 
non che la partita potesse 
avere un simile epilogo. 
Già al secondo minuto, in- 
fatti, il solito Jacoviello por- 
tava in vantaggio ‘i suoi co- 
lori, raccogliendo un cross 


| dalla sinistra di Cimadori | 


solamente deviato in ma-. 
niera arruffona da un Gru- 
den che alla fine sarebbe ri- 
sultato decisivo. 

Quasi stupito dall'inizio 
estremamente agevole, il 
Ronchi si rilassava oltre mi- 


I GRADISCANI BATTONO IN EXTREMIS MA CON MERITO IL DECADUTO PORDENONE 


L’Itala infilza i ramarri del Noncello 


AI 60° Bozzo, da lontano 
tenta la conclusione ma 
Otello Peresson blocca con 
sicurezza. 
All’80' Fedel dà a Nicola Za- 
maro, questi appoggia An- 
drea Peresson che vede lo 
smarcato Battistin solo, so- 
letto davanti al portiere e lo 
serve. 
Battistin manda incredibil- 
mente a lato da pochissimi 
passi una facile palla-gol. 
AI 91° punizione da sinistra 
di Valentinuz che mette al 
centro dell’area piccola, 
Daniele Zamaro intercetta 
e, da pochi passi, mette la 
palla in rete per la vittoria 
della sua squadra, sudata, 
ma meritata per la poca 
consistenza del Pordenone, 
che rimane dunque ancora 
a zero punti in classifica, 
mentre l'Itala San Marco 
veleggia nelle posizioni 
dell'alta classifica. 
Si preannuncia un campio- 
nato alla grande per i gradi- 
scani. 

[ Manlio Menichino] 


LA CORMONESE SBANCA CLAMOROSAMENTE IL «LUCCA» 


ll Ronchi sconta la propria ingenuità 


Senza troppa fatica, il Ron- 
chi pareva irresistibile e la 
goleada sembrava cosa fat- 
E i bianchi di Cormons,ne . ta. 

Ma, al quarto d’ora, una 
contestata soluzione dal di- 
schetto di Peruz (il fallo di 
Codra su Zucco era ritenuto 
fuori area dai più) riportava 
l'equilibrio. TI 

A questo punto il Ronchi si : 
gettava disperatamente in 
avanti, con il Solo risultato. 
di farsi infilare.in contropi 
de da Vitture!li a sette minu- 
ti dallo scadere dopo il soli- 
to svarione difensivo. 


Partita E Sure 
tanto rammarico, che i soliti 


sura approfittando di un in- 
discutibile divario tecnico 
che lo separava dai friulani. 


approfittavano poco dopo la 
mezz'ora grazie a Brando- 
lin (beffardo omonimo del 
presidente amaranto) che 
penetrava nella difesa loca- 
le come un coltello nel bur- 
ro e superava Cosmini con 
untiro sbilenco, . i 
Neppure sessanta. secondi 
e.i padroni.di casa ritrova-. . 
vano il vantaggio con Seve- 
rini che, indeciso sul da far- 
si, calciava a rete con poca 
convinzione. 

In'questo caso, le mani di 
Gruden profumavano di 
gruviera 6 la palla scivola- 
vain rete. i 
Prima del riposo ancora Ja- 
coviello falliva per ben due 
volte il tris, subito imitato da 
Scala e Severini a inizio ri- 
presa. . 


imb: 
sta volta purtroppo ben ol- 
tre la fatidica soglia dell’in- 
coscienza giovanile) si ac- 
canivano a sfogare a suon 
di minacce e insulti contro il 
direttore di gara, 


Andrea Peresson . 


persa, dunque, e 


ecilli degli spalti (que- 


[Daniele Benvenuti] 


‘ TROPPO FORTE IL PALMANOVA, MALGRADO L’IMPEGNO DEI RAGAZZI DI PRIBAC 


La dignitosa resa del San Sergio 


In svantaggio per un discutibile rigore, i giallorossi hanno incassato un altro gol a pochi minuti dall‘fine 


‘ CONVINCENTE PRESTAZIONE DEI F RIULANI CONTRO LA GRADESE 


S. Daniele solo in testa 


2-1 


MARCATORI: al 4? Di Giorgio, 
al 30’ Grigolon (su rigore), al 44° 
Sgorlon. - È 

SAN DANIELE: Straulino R., 
Maisano, Fabbro, Rocco A., Ma- 
cuglia, Macutan, Di Giorgio, Fo- 
schiani, Straulino M., Davanzo 


(00° Danelutti), Sgorlon, Tosolini. 


GRADESE: Cicogna, Marin M. 
(54° A. Marin), Jaccarino, Dovier, 
Monteneri, Degrassi (83° Iussa), 
Clama, Vailati, Pinatti, Pozzetto, 
Grigolon. ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 


MAIANO — Ii pubblico ha la- 
sciato il comunale di Maiano 
visibilmente soddisfatto. La 
partita è stata interessante e 
nobilitata dal gran gioco 
svolto dalle due SQUAdre. Più 
concreto e positivo il San Da- 
niele che da ieri è SOlo in te- 
sta alla graduatoria. 

Elegante la sua Manovra, 
sempre ariosa, affidata all'e- 


perde sempre sulla tre quar- 
ti. La Serenissima IN Contro- 
piede sulla destra con Mo- 
randini impensierisce la re- 
troguardia purliliese al 63, 
al 66’ il Porcia è vicinissimo 
al gol con un gran rasoterra 
di D. Fabro che Spessot met- 
te in angolo. Il Porcia accor- 
cia con un gran colpo di testa 
di D. Fabro su punizione di 
Bizzero al 71’, all'82° gran 
colpo di testa di Spagnoli su 
angolo di Turchet, che il por- 
tiere ospite deve deviare d'i- 
stinto in angolo, ed è ancora 
all'85' che il Porcia sbaglia 
da pochi passi con D. Fabro il 
meritato pareggio. 


Tutto nel primo tempo: in vantaggio la capolista, 


che viene raggiunta su rigore dai lagunari, pot 


il gol decisivo siglato dal veloce Sgorlon - Nel 


San Daniele rimarchevole prestazione di Di Giorgio, 


Cr 


stro di un grande Di Giorgio 
ed alle fulminee iniziative 
della coppia Davanzo-Sgor- 
lon. Gradese buona sino a 
centrocampo poi asfittica in 
fase conclusiva. 

| «mamuli» si sono battuti 
con ardore.ma nulla hanno 
potuto contro la precisione 
geometrica delle marcature 
predisposte da Furio Coro- 
su. 

Spalti ancora da completare 
e San Daniele già in vantag- 


1-0 


MARCATORE: 19° Vettoretto. 
MANIAGO: Mason, Moni, Vet- 
toretto, Mazzoli (11° Spanu), Mi- 
niutti, Zorzi, Simonella, Passudet- 
ti, Bevilacqua, Comuzzi, Brugnolo 
(86° Rossetti). 

PASIANESE PASSONS: Vosca, 
Grazzolo, Matarello, Zinutti, Ga- 
rofolo (Greatti), Bosco, Paolini 
(65° Mattelloni), Ziraldo, Cancel- 
li, Livon, Vascotto. 

ARBITRO: Zamparo di Latisana. 


MANIAGO — Il Maniago ha 
intascato i due sudatissim! 
punti ma non ha accontenta- 


gio al 4’. Sgorlon sconvolge 
l'assetto difensivo dei lagu- 
nari, il pallone perviene a Di 
Giorgio che lo addomestica 
da par suo e lo colloca in rete 
eludendo i tentativi estremi 
di Cicogna ® compagni. 
Un'ovazione accoglie la rea- 
lizzazione del capitano. 

il San Daniele controlla le 
iniziative degli ospiti dimo- 
strando disinvolta sicurezza 
e padronanza della situazio- 
ne. Ma al 30' si verifica uno 


LA PASIANESE SI E' DIFESA CONI DENTI 


Due sudati punti per il M 


to i tifosi per il gioco pratica- 
to. Opposto a una coriacea 
Pasianese, ha più volte sten- 
tato a impostare il gioco SU 
bendo la maggiore vero) 
dei ragazzi di Baron. SÌ 


il nuo- 
sto per la prima volta Lu 


jela sua prova, 
VO CONI Iimite del primo im- 
patto, è stata interessante. 
La partita Si è iniziata con il 
gioco in mano agli ospiti che 
già al 6’ impegnavano il lun- 
go Mason di testa, mentre 
all'11' una punizione di Pao- 
lin veniva parata in due tem- 
pisa 


di quegli episodi che lascia- 
no perplessi. C'è un inter- 
vento di Macutan su Pozzetto 
limpido e pulito. La ‘palla è 
calciata violentemente sul 
fondo, verso la bandierina 
del calcio d'angolo. | due 
giocatori vengono a contatto. 
Pozzetto, in onore del suo 
nome, recita alla perfezione. 
Per Taiariol la «sceneggia- 
ta» del Gradese merita il pre- 
mio di un calcio di rigore. 
Detto e fatto fra lo stupore 
degli stessi ospiti che con 


Il Mania9® in questo periodo 
mnaspa © Corre ancora un 
rosso Pericolo al 16° con 

Vascotto, che, tutto solo, sita 

parare la conclusione ravvi- 

cinata. La'rapida azione di 

contropiede al 19' e il Mania- 

90 passa. | raid di Vettoretto 

sulla sinistra è di quelli pe- 

rentori, e la sua bordata si 

Spegne sotto l'incrocio, com- 

Plice anche il troppo avanza- 

to Vosca. 

Da qui in poi il Maniago si fa 

più notare, con Brugno che 

in sospetto fuorigioco entra 

in area e si fa parare al 30', 

con lo stesso giocatore al 36° 


onclusi 
icca di | 
piog 
giorr 
lampo i 
roibitiv 
a l'arb 
ij ha c 
hunque 
AI 1 il S 
NI portie 


Grigolon mettono in De 
pallone del pareggio, i—_ 
ll San Daniele ha il); 7 
non sbandare ed.al pure Li 
Venzione di Di Giorgi} — 
Sgorlon nella cond 3; 
esaltare il suo prèÉ 
spunto in velocità| 
battuta e portiere 0) UT 
con il più classico dé: x 
nali: 2-1.‘ ; HGO 
Ripresa: splen c9* SOR) 
Toi Di Giorgio che da, ; 
neutralizza con un gf 
zo. Poi si assiste a‘ 
rie di tentativi della d 
che Fabbro, Macut 
sano e Macuglia co! 
a dovere. | PaLù 
Fanno di contrappufgol ‘tin 


È ar , 
ci contropiedi Go Coni 


DI 


(9, 


| Straulino e Day cirà, 
sce con gelo pui 
plaude. gi” ugo RIEST 
benia” ‘ veneAOfira 
# [Luigi Ve! leggo 
So 
itto st 
Redio 
uf dianco 
É m'er, 
Orni fs 
iago | 
; Itati 
elia: 
con un rasoterra SNns® e 


rezza tutta la pone: Aaiuso, 
de. Al 40', ancora Iul: 4Ort; 

gna, ma:ilgol non Y50 si ;, 
validato dall'arbitr0' ;l e di. 


La ripresa non è 00! à) ilo ti 


ma. parte della 95 Aunic 
quattro occasioni °° fi Sin 


Maniago non trovà 09 
In una partita So 
mente citi ci? 
le espulsioni di 
ManeÈ le ammo” 
Passudetti, Great" mob 

e Grazzolo: cer? nù 
po’ troppe. i 


e ]Minedì 8 ottobre 1990 


TRE RETI DISCARTO 


San Marco Sistiana ’impantanato’ 


Al primo minuto la capitolazione: ha pesato il fattore campo - La ripresa non Ca 
ita di testa da Braidotti 
i. TRASFERTA SFORTUNATA DUEPUNTI 


aveva varcato la linea di 


Londero gli ruba la palla ed 
evitato anche l'ultimo di- 


1-4 FRIULANI IN VANTAGGIO PER PRIMI 


RCATORI: al 1° e al 29° Lon- 
sro, al 34° Braidotti, al 44° San- 
al 61° Perliz. 
NN MARCO SISTIANA: Pave- 
‘adoan (dal 35° Perich). 
odiglia (dal 46° Buffolini), Nor- 
o, Miorin, Novati, Malusà, 
tliz, Sorrentino, Benet. 
IRTENIESE: Rizzotti, Vidoni, 
}e Monte, Vinazza, Sandri, Lodo- 
(dal 65° Rizzi), Rinaldi, Beltra- 
Londero, Braidotti, D’Ascoli 
l 65° Di Benedetto). 
RBITRO: Di Serio di Latisana. 


ISOGLIANO — Il San Mar- 
0 Sistiana ha subito una 
ruciante sconfitta in casa 
id’ opera dell'Arteniese a 
‘onclusione di una partita 
cca di episodi. 

pioggia caduta durante 
giornata ha. ridotto il 
fampo in condizioni quasi 
roibitive. per una partita 
a l'arbitro, sentiti i capita- 
i, ha deciso di \dare co- 
unque il via al match. 

| 1° il San Marco capitola: 
portiere Pavesi in uscita 
ine tradito dal pallone 
|e si «inchioda. letteral- 
\ente sul terreno fangoso; 


CALCIO }) 


fensore depone nella rete 
ormai sguarnita. 


ll San Marco reagisce con 
rabbia e al 10° Sorrentino 


opera un buon cross alcen- 
tro ma Malusà e Benet si 
ostacolano 
concludono malamente sul 
fondo. Miorin, poi, tenta 
senza successo di sorpren- 
dere il bravo portiere friu- 
lano. 

AI 26° l’Arteniese sfiora il 
raddoppio, che è però ri- 
mandato solo di pochi mi- 
nuti, 

E' ancora Londero chesi li- 
bera in area dopo una velo- 
ce triangolazione e batte 


a vicenda e 


imparabilmente l'estremo 


difensore avversario. 
Al 33’ avviene la svolta del- 


la. partita. Benet viene 


espulso in mezzo allo stu- 


pore generale su segnala- 


zione del guardalinee che 


lo accusa di insulti nei suoi 


riguardi. 


Un minuto dopo è lo stesso 


guardalinee a segnalare 


all'arbitro che la palla col- 


porta concedendo così la 
terza rete agli ospiti nono- 
stante le disperate proteste 
dei giocatori di Jannuzzi. 
La gara è ormai irrimedia- 
bilmente compromessa, il 
San Marco sfiora il gol al 
40° quando !/De Monte ri- 
schia l’autogol mandando 
la palla sul palo. A 1’ dal ri- 
poso, però, l'Arteniese fa 
poker. 

Nel secondo tempo il San 
Marco si esprime in manie- 
ra certamente migliore e 


‘segna il gol della bandiera 


in seguito a una bellissima 
azione Pisani-Sorrentino 
che libera Perliz per un tiro 
dal vertice dell'area picco- 
la che si va ad insaccare 
sotto la traversa. 
| gialloblù sfiorano ancora 
il gol con Novati che calcia 
violentemente sull’esterno 
della rete da posizione fa- 
voreveole. L'ultima occasio- 
ne da gol è però per l’Arte- 
niese. 

[ Massimo Vascotto] 


A OSOPPO 


1-1 


al 52° Persi. 


Giudice, Casasola, 
Pontisso, Degano. 


Lapaine, Zocco, 
lippo, Cosleva: 


Zampa porta i rossoneri 
auna meritata vittoria 


1-0 


+ MARCATORE: all’80” Chian- 
dussi, 
PRO OSOPPO: Zampa, Fadi, 
Cossettini, Cargnelutti (Chian- 
dussi), Picco, Chiarvesio, Di 
Gioseffo, Forgiarini, Gorizziz- 
zo, Forte, Callegaro (Rovera- 


no). 

CIVIDALESE: Furlanich, De- 
luca, Cignacco, Cargnello, 
Giorgiutti, Miscoria, Iacuzzi, 
Gallerani, Cecotti, Sicco, 
Guardino (Miani), 

ARBITRO: Petructi' di ‘Cervi- 
gnano. 


OSOPPO — Felice esor- 
dio dei rossoneri locali 
guidati da mister Zampa 
sul terreno amico. Seppu- 
re la prova dei giocatori 
osoppani non è stata delle 
più trascendentali i due 
punti messi in carniere al 
termine della gara sono 
stati più che meritati. 

L'incontro è stato condi- 
zionato dalla precaria 
condizione del terreno 


causa la pioggia battente 
e il gioco eccessivamente 
guardingo della squadra 
ducale la quale ha badato 
esclusivamente a conte- 
nere inogni modo la pres- 
sione dei locali. Puntualiz- 
zando che la direzione di 
gara del signor Petrucci è 
risultata ai più decisa- 
mente insufficiente, è me- 
rito di entrambe le forma- 
zioni se la:partita è rima- 
sta su un accettabile livel- 
lo di'correttezza. Da ricor- 
dare due buoni interventi 
del portiere ospite su tiri 
di capitan Forte e Di Gio- 
seffo e l'ottima prova di 
Chiandussi il quale è stato 
anche l’autore della 
splendida rete locale, na- 
ta da un’incisiva azione 
corale della squadra. Il ri- 
gore concesso a quattro 
minuti dal termine alla Ci- 
vidalese è stato calciato 
sul palo da Miani. 

[Mauro Cucchiaro] 


MARCATORI: al 4° Tabacchi, 


VARMO: Nadalin, Pituello, Fa- 
san, Paronî, (Bidoggia), Del 
Tabacchi 


(Mauro), Bernardis, D°Anna, 


PORTUALE: Nizzica, Berga- 
mini, Carnici, Furlani (Bibalo), 
Colizza, Persi 
(De Micheli), Varglien, Prestifi- 


Z. 
ARBITRO: Fedele di Tolmezzo. 


VARMO — li Varmo nono- 
stante fosse decimato da 
infortuni e squalifiche ha 
disputato un ottimo primo 
tempo, mettendo più volte 
in difficoltà gli avversari, e 
riuscendo poi a contenere 
con sufficiente autorità il 
loro ritorno nella ripresa, 
soprattutto dopo il pareg- 
gio. Lo scarso pubblico 
non ha ancora preso posto 
sugli spalti che già il Var- 
mo va in vantaggio; D'An- 
na semina gli avversari in 
area e tira a colpo sicuro. 


Bergamini sulla linea di 
porta ribatte corto e Tabac- 
chi piazza il diagonale vin- 
cente. 

Decisa la reazione ospite; 
al 15° scambio Prestifilip- 
po-Colizza con errore cla- 
moroso di quest'ultimo a tu 
per tu con Nadalin, al 19° 
Coslevaz arriva tardi su un 
tiro cross di Prestifilippo 
Casasola al 21' impegna 
severamente in tuffo Nizzi- 
ca su punizione da 20 me- 
tri, D'Anna al 26' manca.il 
raddoppio incornando 
troppo centralmente UN 
cross di Tabacchi, Prestifi- 
lippo al 33' indirizza un 
gran tiro a pelo d'erba, Ma 
Nadalin non si fa sorpren- 
dere, 

L'avvio di ripresa è tutto 
Ospite, al 52' giunge il pa- 
reggio: Persi ben apposta- 
to in area piazza la zampa- 
ta vincente sulla punizione 
bassa calciata da Prestifi- 
lippo, poi praticamente la 
partita non offre altro fino 
al termine. 


I MUGGESANI VANNO IN BIANCO’ ALLO «ZACCARIA» 


no i Decigiyi alcuni errori di rifinitura 


UDO: Spadaro, Fonta- 
eroria, Stasi, APOStOli, Zon 
i Falvirenti (dal 
\mbaldi), Matkovic (dal 

, Juirincich. MAE: 

RGINA: Burba, Coman- 


egolo. P 
iiFranco di Maniago. 


Rigg ; 

Offra TE —. Ghe la Fortitudo 

ess PET caso di un com- 
o Figo «Zaccaria»? 

Radio cl Che anche ieri allo 
Îlanco 


Muggia è andata in 
Om'era on la Sangiorgina, 
Nomi sa Successo quindici 
ance. con il Lauzacco. 
Itati ra Una volta sono ri- 
È Secisivi alcuni errori 
hto e nclusiva degli ama- 
e Nello stesso tempo la 
Miorola prestazione del 
5 ala Burba. 
te Muisce dalle si 
s pi cronaca, AI 15° oi 
‘ro in porta a opera di 
vignich e Burba ih tune 
Inangolo. 
mezz'ora ancora la For- 
| ‘0 in'avanti con Jurincich 
ci SOM destra, sul suo cross fa 
; canton claunich e Pulvirenti al 
si To i 
nl im Potrebbe insaccare 
2 INViciaze: ma al suo bolide 
go FISDONDE, Burba . 
Nuovo il portiere degli 


ospiti para con sicurezza Un 
tentativo da fuori di Denich al 
40°. Non dimentichiamo co- 
munque che la Sangiorgina 
risponde spesso per le rime, 
soprattutto con Luciano Mo- 
ione Carpin a centrocam- 
NERSHAMI 7 
aventi. gattin. e Pegolo in 
foprio Regattin. al 41' per 
Foo non sorprende la dcsa 
‘anto imbambolata. 
Nella ripresa tra i padroni di 
casa entra Sambaldi, un as 
ro e io j E n 
Proprio jolly che prima 
copre dietro nel ruolo di Foi 
tanot, spostato in avanti Do; 
va egli stesso a improvvisar- 
si punta. Proprio il nuovo en- 
trato al 50', imbeccato da 
Apostoli, si trova solo davan- 
ti a Burba, ma quel folletto‘di 
portiere con uno scatto di re- 
ni salva in angolo. 
L'estremo difensore ospite 
beffa poi Jurincich al 76°, de- 
viando il pallone coni piedi e 
l'occasionissima della parti- 
ta sfuma. 
Ci prova ancora di testa 
Sclaunich all’80', su lancio 
dalla trequarti di Denich, e 
Burba con volo spettacolare 
smanaccia sul fondo. 
All'81’, infine, paradossal- 
mente è la Sangiorgina che 
rischia di fare il colpaccio: 
Que deliziosa punizione di 
I FALSO in pieno il 
... il pallone 
CEmARÌ pi è rotondo, 
[Riccardo Huber] 


2-0 


e —_ ———_ — 


'ANZIAN: Brisco, Za- 
SAN Chainardis, Puglisi, Gia- 
ro, Zentil, on Pun: 


G., Zamparo, Bernardis, Ver- 
tucci, Zanello 
Strizzolo. 


Decimo. 


ARBITRO: Lovisotto di Azzano 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Sin dai primi minuti del- 
la partita si è visto un San 
Canzian motivato e voliti- 
vamente propenso alla 


DOPPIETTA A SPESE DEL LAUZACCO 
San Canzia 


MANnaViao Forza, determi- 
Jagione, e buona disposi- 
one tattica hanno con- 
traddistinto.le azioni dei 
toesoneri per tutti i novan- 
‘a minuti, al cospetto di un 
cRdol ignaro sbavare 
battivo e grintoso, anche 
dopo lo svantaggio. Se le 
reti della vittoria sono 
giunte appena nella ripre- 
sa, non va dimenticata la 
continua pressione del San 
Canzian nella prima frazio- 
ne, concretizzatasi con al- 
meno cinque occasioni. 
Generoso come sempre 
Chiaruttini che ha corso in 
lungo e in largo spalleggia- 
to da Puntin e Bergama- 
sco. Nelle retrovie hanno 


\ Canzian: il pressing premia 
Superiorità territoriale costante per tutti i 90 minuti 


coperto i varchi Puglisi 
Mainardis e Zanolla a fil: 
trare i pericoli davanti a 
Giacuzzo, Zentil e Brisco 
La prima marcatura è me- 
rito di Chiaruttini, lestissj- 
mo e caparbio a laccoglie- 
re la respinta del portiere 
del Lauzacco, severamen- 
te impegnato dal forte dia- 
gonale di Bergamasco 
Classica nella preparazio. 
ne e nell'esecuzione Ja r di 
te del raddoppio: tiro RATE 
brato dalla bandierina, to, Gi 
co fuori area, dove Bullian, 
ben appostato, stoppato di 
precisione e in Semirove. 
sciata ha colto l'angolino 
basso alla destra del por. 
tiere. 

[Fabio Bidussi] 


Il Portuale piega a metà il Varmo 
Gli ospiti triestini pareggiano con Persi 


Il portualino Massimo 
Prestifilippo. 


JUVENTINA 
Pareggio 
adocchiali 


0-0 


JUVENTINA: Pascolat, 
Chizzolini, Capotorto, Trevi- 
san, Nadali, Cernigoj, Klanj- 
scek, Bastiani, Tabai, Anda- 
loro (dall’83° Kavs), Trava- 
gin. Allenatore Campi. 

PRO CERVIGNANO: Sora- 
to, Cudin, Gigante, Visentin, 
Tavani, Zanon, Moro 
(dall’83’ Sponton), Gregoris, 
Vrech, Zentilin, D’Oriano. 
Allenatore Musiello. 
ARBITRO: Mossenta di Pa- 
sian di Prato, 


GORIZIA — Non si sono 
scomodati gli attaccanti. 
Le reti, si sa, sono im- 
portanti per lo spettaco- 
lo, ma egualmente, la 
partita è risultata godibi- 
le, giocata senza tattici- 
smi di sorta, con nume- 
rosi. cambiamenti di 
fronte. L'incontro è stato 
perciò divertente e il ri- 
sultato di parità ripaga 
dall'impegno entrambe 
le squadre, affrontatesi a 
viso aperto, «lunghe» in 
campo e in buona condi- 
zione atletica. 
L'episodio che ‘avrebbe 
potuto cambiare gli esiti 
della partita si verifica 
all'11' del primo tempo. 
Cudin, ottima la sua par- 
tita, viene atterrato in 
area da Nadali che non 
riesce a contenere la 
sua incursione: rigore. 
Vrech, però, si vede re- 
spingere il tiro. ee 
[Marco Damiani] 


2-1 


MARCATORI: al 30° Marsich 
(su rigore), al 60° Demarco, al 
65° Secli. 

VALNATISONE: Venica, 
Bruni (dal 55° Bardus), Beltra- 
me, Stacco, Tuzzi, Zogani, Ca- 
stagnaviz, Masarotti, Secli, 
Stefanutti (al 55° Costapera- 
ria), Demarco. 

SAN LUIGI: Craglietto, Ma- 
niago, Padovan, Pipan, Vitulic, 
Savron, Calgaro, Gelussi, Volo, 
Vignali (dal 70? Porcorato), 
Marsich. 

ARBITRO: Brussatoi di Ma- 
niago. 


SAN PIETRO AL NATISO- 
NE— Sotto la pioggia e su 
di un terreno pesante la 
Valnatisone ha esordito 
sul proprio campo contro i 
triestini del San Luigi. Le 
prime battute della gara 
vedevano le due forma- 
zioni studiarsi ed effettua- 
re numerosi affondi senza 
successo o per l'impreci- 
sione nelle conclusioni 
degli attaccanti o per la 
bravura dei rispettivi por- 


Conclusa all'inseguimento 
la giornata del San Luigi 


tieri. Passano in vantag- 
gio gli ospiti su calcio di 
rigore concesso per atter- 
ramento di Marsich da 
parte di Venica. Lo stesso 
giocatore si incaricava del 
tiro. 

Nella ripresa la musica 
cambiava anche grazie a 
due sostituzioni operate 
dalla Valnatisone che pri- 
ma pareggiava grazie ad 
una bella conclusione di 
testa in tuffo di Demarco. 
Cinque minuti più tardi 
era lo stesso giocatore ad 
andare in gol approfittan- 
do di un'indecisione degli 
ospiti e dopo aver supera- 
to in uscita Craglietto de- 
positava la sfera in rete. 
Molto bene si è comporta- 
ta anche la squadra ospite 
che ha tentato disperata- 
mente nel finale di rad- 
drizzare il risultato. Que- 
sta giovane formazione 
certamente nel prosieguo 
del campionato darà mol- 
te soddisfazioni ai propri 
sostenitori. 

[Paolo Caffi] 


SANVITESE SUPERATA 
Undici mesi d’imbattibilità 
spezzati dalla Pro Fagagna 


0-1 
— —— ___— 
MARCATORE: al 2° Burello. 
SANVITESE: Codeller, Schie- 
bel, Bertolo, Perissinotto, Za- 
nutel, Nadalin, Tracenelli, Ste- 
fanutto (Sarcinelli), Tomei, Va- 
lentinuzzi, Piccolo. 

PRO FAGAGNA: Lizzi, Pilo- 
sio, Sclauzero, Nobile, Micelli, 
Burelli T., Bertuzzi, Del Frate, 
Martinelli, Paravan, Burelli L. 
(Lizzi). 

ARBITRO: Tonca di Monfal- 
cone. 


SAN VITO AL.TAGLIA- 
MENTO — La Sanvitese è 
caduta in casa. Non suc- 
cedeva da undici mesi, di- 
cono le statistiche: l'ulti- 
ma sconfitta risale al 29 
ottobre 1989 (Sanvitese- 
Tavagnacco 0-1). | sanvi- 
tesi hanno tutto il diritto di 
prendersela con la distra- 
zione dell'arbitro Tonca, 
«reo» di non aver visto un 
fallo di mano nell'area del 
Fagagna. E imprecare per 
lo sfortunato gol dopo ap- 
pena due minuti che ha 


IN CASA 
Tripletta 
del Ruda 


3-0 
e 
MARCATORI: al 2’, al 31° 
e all’85° Marchesin. 

RUDA: Malusà, Cergoli, 
Drigo, Battiston, Paro, Ri- 
gonat, Marchesin, Donda 
Valentino, Donda Domeni- 
co (dall’86° Fumo), Delpin, 
Quargnal. 
TRIVIGNANO: — Pinat, 
Cuzzot, Corgnali (dal 46° 
Geatti),, Paviotti, Gigante, 
Milocco, Pavan (dal 60’ 
Cristancig), Ferro, Zoxzin, 
Scarel, Cisilin. 

RUDA — Il Ruda ha di- 
sintegrato anche il Tri- 
vignano; lo strapotere 
della squadra gialloblù 
si manifesta fin dai pri- 
mi minuti con un super? 
lativo Marchesin.auto- 
re di una tripletta. Il 
guizzante attaccante 
gialloblù al 2° taglia la 
difesa bianconera © 
con un rasoterra im- 
prendibile trafigge Pi- 


nat. 


condizionato la prestazio- 
ne della squadra di Ru- 
miel. AI 35' la Sanvitese 
ha addirittura rischiato di 
prendere il secondo gol, 
ma il solito Codeller è riu- 
scito a salvare, uscendo 
tempestivamente sui piedi 
di Micelli. 
Nella ripresa i padroni di 
casa assumevano il pre- 
dominioterritoriale e si fa- 
cevano notare in attacco 
con un tiro di Perisssinot- 
to, uscito d'un soffio e con 
Piccolo che.tirava alto sul- 
la traversa un cross di Va- 
lentinuzzi. Capitan Nada- 
lin ci provava dalla lunga 
distanza, ma con scarsa 
fortuna. AI 35' la Sanvitese 
andava vicino al pareggio 
con Schiebel, il cui tiro pe- 
rò veniva deviato da Lizzi. 
Il Fagagna si difendeva 
con diligenza, ma riuciva 
a rendersi pericoloso in 
contropiede in due occa- 
sioni, prima con Martinelli 
e poi al 38' con Bertoluzzi. 
[Federico Scodeller] 


FIUMICELLO 
Il derby 
ai locali 


1-0 


MARCATORE: al 73° Mar- 
garit. n 

PRO FIUMICELLO: Trevi- 
san, Capone, Balducci, Sgu- 
bin, Zuppel, Matuchina, To- 
mat, Milanese, Margarit, Pe- 
los, Masin (Aizza). 
AQUILEIA: Gregorat, San 
drîn, Lepre II, Saîn, Lepre I, 
Degrassi, Parise, Jacumin, 
Pinatti, Coghetto, Bramuzzo 
(Marcuzzo). = 
FIUMICELLO — Era dal 
lontano 1977 che le due 
formazioni non si incon- 
travano per dar vita al 
classicissimo derby del- 
la Bassa in Prima cate- 
goria. Il pareggio avreb- 
be rispecchiato più 
equamente i valori visti 
in campo e avrebbe pre- 
miato i protagonisti per 
l'impegno profuso e per 
le numerose emozioni 
che hanno regalato al 
pubblico accorso nume- 
roso. Buon per gli aran- 
cioni che pescavano il 
jolly con Margarit al 73: 


Lo Juniors 
monologa 


1-0 


MARCATORI: 23° Zonta su 
rigore. 

JUNIORS: Dalla Libera, 
Colussi, Grimandelli, Fogo- 
lin, Zanin, Zonta, Faè, Fab- 
bris, Cesarin (89° Benvenuto), 
Zavagno (67° Soncin), Ellero. 
GEMONESE: Tomat, Noda- 
ri (45° Carnelutti), Guerra, 
Esposito, Chittaro, Rosa (68° 
Pascolo), . Ganzitti, Papo, 
Baldusso, Laurini, Vidoni. 
ARBITRO: Cozzutti di Cer- 
vignano. 


CASARSA — Buona, la 
prova dello Juniors Ca- 
sarsa nonostante le as- 
senze di Manfroi e Teso- 
lin. Incominciano subito 
bene i locali e già al se- 
condo minuto c'è un tiro 
di Zonta molto insidioso. 
Poi, all’ ottavo minuto, 
colpo di testa di Ellero 
che il portiere ospite de- 
via sulla traversa in cal- 
cio d'angolo. Dal canto 
suo, la Gemonese cerca 
qualche azione in con- 
tropiede, ma senza im- 
pensierire il portiere lo- 
cale. AI 23’ la svolta del- 
la partita: Cesarin crea 
scompiglio nell’area di 
rigore della Gemonese, 
rimette in centro un pal- 
lone per Faè che viene 
atterrato. Il calcio di ri- 
gore viene segnato da 
Zonta. 

Prosegue il monologo 
dei locali con Faè e Ce- 
sarin che creano varie 
occasioni. al 45' viene 
ammonito Vidoni, della 
Gemonese, per fallo su 
Zanin. 

Nei secondi 45 minuti, 
nonostante il terreno pe- 
sante, continua il mono- 
logo dello Juniors. AI 10° 
viene ammonito Faè per 
fallo. AI15' azione di El- 
lero con cross per Faè e 
palla di poco fuori. AI 17° 
‘ammonito Papo per fallo 
su Cesarin. Al 22' l’unica 
azione pericolosa della 
Gemonese, con Laurini 
che da buona posizione 
mette alto. Nel finale, i 
locali si rendono più vol- 
te pericolsi con Cesarin- 
Faè, e al 43' viene am- 
monito il portiere per fal- 
lo su Zonta lanciato a re- 
te. 


[ Andrea Canzian] 


Per la Fortitudo è mal d’aria (di casa) 


PERCOTO 
Primato 


perso 
1-4 


MARCATORI: al 4° Pittis, 
al 31° Bortolin Bruno, al 37° 
e al 62° su rigore Bianchet, 
all’87° Sforzin. 

PERCOTO: Martina, Be- 
nozzi, Stefanutto (dal 29” 
Beltrame), Cantarutti, 


Cressatti, Fabbro Valenti- 
no, Corubolo (dal 46° Mo- 


schione), Puzzolo, Pittis, 
Bordignon, Fabbro Andrea. 


TAMAI: Piccolo Nilo, San< 


tarossa (dall’80° Piccolo 
Marco), Giordano, Sozza, 
Sorgon, Corba, Bianchet, 
Sforzin, Bortolin Bruno, 
Modolo, Canton (dal 66° 
Bortolin Gianluca). 
PERCOTO — L'aria dell’al- 
ta classifica non fa bene al 
Percoto che subisce il pri- 
mo stop stagionale e perde 
il primato in classifica. I ros- 
soblù di Moretti opposti al 
Tamai, una delle grandi del 
campionato, non sono riu- 
sciti a mantenere il vantag- 
gio conseguito, 


Mettiamo l'accento 
su qualcosa d’importante: 


Hàrris/3M 
cambia nòme in 


Lanìer. 
Ma fà sèmpre 
le stèsse òttime 
màcchine da ufficio. 


Roio 


CSO i ANTE ERITE DELccecici 


0-1 


MARCATORI: 63° Pettarosso. 
MORTEGLIANO: Beltrame, 
Contento, D'Urso, Gomba, Striz- 
zolo, Zunino (Gori), Candolo, Pi- 
ticco, Gardino, Fiorenzo, Turco. 
MUGGESANA: Scrignani, Apol- 
lonio, Fontanot, Persico, Potasso, 
Lapaine, Tenace, Gattinoni, Pri- 
baz, Franca (Pettarosso), Cecchi 
(Zuliani). 

ARBITRO: Moras di Pordenone. 


MORTEGLIANO — Si è inter- 
rotta la serie positiva del 
Mortegliano, che sul terreno 
di casa è stato sconfitto per 
una rete a zero dalla Mugge- 
sana. La squadra giuliana, 
pur vincendo, non ha lascia- 
to intravedere nel suo gioco 
niente di trascendentale. Il 
primo tempo della partita 
non ha offerto importanti 
spunti per la cronaca. Le due 
squadre, infatti, si sono a 
lungo studiate, senza tenta- 
re, però, particolari affondi. 
La sconfitta dei biancorossi 
è scaturita nella ripresa a 
opera di Pettarosso, che il 
mister verdearancio aveva 
fatto entrare pochi minuti pri- 
ma in campo per sostituire 
Franca. La rete è giunta al 
63’. Pettarosso ha approfitta- 
to di uno svarione difensivo 
" dei padroni di casa che han- 
no lasciato a tu per tu con il 
proprio portiere la punta giu- 
liana. Quest'ultima ha così 
potuto depositare in rete il 
pallone senza che nessun di- 
fensore si opponesse alla 
sua azione. La reazione de- 
gli uomini di Corubolo non è 
stata molto incisiva. Gli at- 
tacchi del Mortegliano si 
spegnevano tutti al limite 
dell'area di rigore. Durante i 
restanti minuti di gara, la 
Muggesana si è fatta perico- 
losa un paio di volte, ma l’'e- 
stremo difensore biancoros- 
so Beltrame ha sempre detto 
di no. Dell’incontro sono da 
sottolineare quindi due cose: 
la prima riguarda l’espulsio- 
ne di Candolo del Morteglia- 
no per fallo di reazione, e la 
seconda riguarda invece la 
parecchia discutibilità del di- 
rettore di gara, Moras. 
| muggesani, così, con una 
rete corsara di Pettirosso ag- 
giungono. due importanti 
punti alla loro classifica, ob- 
bligando, invece, il Morte- 
gliano a una improvvisa bat- 
tuta d'arresto. 
[c.t.] 


CALCIO ) 


MARCATORI: al 20° Vello su ri- 
gore, all’88’ Mervich su rigore, al 
90? Vello su rigore. FLAMBRO: 
Colautti, Cotugno, Stefanutto, Pi- 
ronio, Del Fabbrio, Venuto, Mali- 
san, Ponte, Vello, De Benedetti 
(80? Della Vedova), Fabris (91° 
Morelli). EDILE ADRIATICA: 
Giorio, Sclaunich, Naperotti, We- 
ber, Mervich, De Nuzzo (67° Dal 
Zotto), D’Agnolo, Seppi, Visentin, 
Rei, Biffi (74° Fumani). 
ARBITRO: Moret di Cordenons. 
NOTE: espulso Seppi al 91” per 
somma di ammonizioni. 


FLAMBRO — Vittoria dî... 
Vello: due rigori, i suoi, rea- 
lizzati con freddezza, spe- 
cialmente quello risolutivo al 
90°, unaregia a tutto campo e 
infine sostegno di tutta la 
squadra insieme a Ponte, 
nella ripresa, quando l’Edile 
si è fatta più intraprendente. 
Dopo due sconfitte per i viola 
era d'obbligo far bottino pie- 
no, per dimostrare di esser- 
ci. Un tempo, il primo, gioca- 
to alla grande dai locali che 
oltre al rigore concesso per 
il fallo subito da. Malisan, 
messo giù in piena area do- 
po aver saltato due avversari 
avevano colpito al 7° la tra- 
versa con De Benedetti. Al 
39’ Giorio si salva in angolo 
su combinazione Malisan- 
Vello. 

Nella ripresa sterile dominio 
dell’Edile con finale al car- 
diopalmo.. All’88'  Mervich 
pareggiava dagli undici me- 
tri per fallo di Del Fabbro su 


CALCIO )) 


1* Pettarosso fa ’volare’ la Muggesana | 


Il gol della punta giuliana, siglato nel secondo tempo, interrompe la serie positiva del Mortegliano i 


SAN VITO AL TORRE 


Il Pieris passa all’ultimo minuto 
La rete di Murra condanna i locali ridotti in nove 


Rei. Il Flambro ritorna invan- 
taggio con Vello al 90', sem- 
pre su rigore, per atterra- 
mento di Ponte che stava im- 
possessandosi di una palla 
corta, respinta da bravo Gio- 
rio che in tuffo aveva tempo- 
raneamente salvato la pro- 
pria porta su tiro in diagona- 
le di Della Vedova. 

CSA 


Sport 


VITTORIA DEI VERDEARANCIO NELLA TERZA GIORNATA — 


1-2 


MARCATORI: al 9° Ianesi su 
rig., all’11° Faleschini su rig., al 
90° Murra. 

SAN VITO AL TORRE: Agri- 
mi, Manfrin, Marangon, Buso, 
Franz, Paludetto, Faleschini, 
Ermacora, Gratton C. (dal 34’ 
Ciani), Tuan, Gratton L. (Lavia, 
Monreale, Urizzi, Signor). 
PIERIS: Dessabo, Gon (dal 46° 
Polvar), Coderini, Murra, Kosiîr; 
Schell, Cudin, Budicin, Dri, 
Zompicchiatti, (dall’81° Sabali- 
no), Inaesi. (Lauri, Puntin, Tre- 
nitin). 

ARBITRO: Pennino di Trieste» 


SAN VITO AL TORRE — 
Partita ampiamente condi- 
zionata dal terreno di gioco 
allentato dalla pioggia e da 
Un arbitro che, per tutto 
l'incontro, ha compiuto un 
susseguirsi di errori e ten- 
tativi di riparazione. Ha 
vinto il Pieris all'ultimo mi- 


PALAZZOLO 


Il derby della Bassa al Latisana 


La partita decisa nella ripresa conrete di Guerin 


0-1 


MARCATORI: 70° Guerin 
PALAZZOLO: Tollon, Della 
Ricca, De Candido, Todone, Di 
Lazzaro, Casasola, Bicciato, 
Biccotto, De Grassi, Filippo (75° 
Zanon), Criban (69° Luvisutti). 
LATISANA: Venturuzzo, Ste- 
fanutto (58 Galasso), Castella- 
rin, Tramontin, Bortolussi, Fan- 
tin, Pestrin, Di Sopra, Guerin, 
Biasinutto, Fabbroni (78° Ca- 


SCO). i 
ARBITRO: Russian di Capriva 
del Friuli. 


PALAZZOLO DELLO STEL- 


nuto con un colpo di testa 
di Murra quando ormai 
sembrava che il San Vito 
potesse ottenere un meri- 
tato pareggio, dopo una ri- 
presa giocata in nove uo- 
mini per l'espulsione di 
Franz e Luca Gratton ai 
quali si è aggiunto il pieris- 
sino Cudin. ; 

Il San Vito ha disputato una 
grande partita, opposto a 
un Pieris che ha ancora nel 
Suo  giocatore-allenatore, 
Paolo Dri, l’uomo migliore. 
La gara si apre con una 
ghiotta occasione per Fale- 
schini che si presenta, al 
2°, solo davanti a Dessabo, 
ma il portiere ospite con 
una prodezza salva la pro- 
pria rete. Al 9' inizia lo 
show dell’arbitro che in- 
venta un rigore per il Pieris 
tra I0 stupore generale. 
Trasforma dal dischetto la- 
nesi. Due minuti dopo vie- 


LA— IlLatisana si aggiùdi- 


perando nella ripresa la 
strenua difesa di un ottimo 
Palazzolo. AI 19*, De Gras- 
si, con grande furbizia, ru- 
bava il pallone al portiere 
Venturuzzo, ma il suo pal- 
lonetto a porta vuota termi- 
nava a lato. Nella ripresa il 
Latisana è più determina- 
to, e Tollon deve superarsi 
per neutralizzare le con- 
clusioni degli avanti Fab- 
broni e Galasso. La rete 


un presunto fallo di Erma- 


‘pia ammonizione guada- 


che decide l’incontro è di 
ca il derby della Bassa su-*» Guerin, che al 70', smarca- 
tissimo, Non ha difficoltà a 
concludere una bella azio- 
ne corale.degli ospiti. Da 
elogiare tu i i giocatori 
messi a dura Prova dalle 


ne concesso il rigore «di ri- 
parazione» al San Vito per 


cora: Faleschini non sba- 
glia e porta in parità la sua 
squadra. Il taccuino del si- 
gnor Pennino diventa a 
questo punto la «lista della 
spesa». Viene espulso giu- 
stamente Franz. perché 
trattiene un avversario lan- 
ciato a rete, ma poi è tutto 
un continuo  scartellina- 
mento gratuito. 

Viene ammonito Cudin, 
che nella ripresa per dop- 


gna anzitempo gli spoglia- 
toi; ammonito e successi- 
vamente. espulso Luca 
Gratton, quindi Murra, Co- 
derini e Polvar. AI 90’, infi- 
ne, giunge la rete-beffa di 
Murra che sancisce la vit- 
toria del Pieris. 

[Alfredo Moretti] 


MALISANA 


Ancora una sconfitta 
per il Santamaria 


0-2 


MARCATORI: 22? Minut, 79 
Cocetta A. su rigore 
MALISANA: Bertoli, Pitta G., 
Marcatti (71° Pitta N.), Bertossi, 
Monte, Battiston, Comar, Bogo- 
ni, Passaro (46° Granziera), Alle- 
gro, Buiatti, 

SANTAMARIA: Moschon, Mal- 
vestuto, Budai (71° Lazzara), Ca- 
tania, Virgilio, Tosoratti, Tur- 
chetti (81° Colautti M.), Snidar, 
Minut, Cocetta A., Martin. 
ARBITRO: Zini di Udine. 
NOTE: Ammoniti; Buiatti del 
Malisana e Budai, Tosoratti e 
Minut del Santamaria. 


MALISANA — Con una buo- 
na prestazione sul terreno 
del Malisana, il Santamaria 
dell'allenatore Lirussi con- 
tinua a viaggiare a pieno 
punteggio alla testa della 
classifica. La situazione co- 
mincia invece a farsi preoc- 
cupante per gli amaranto di 
Filiputti che sono ancora a 
bocca asciutta (0 gol fatti e 6 
subiti in tre partite). La 
squadra risulta del tutto è 
priva di gioco. 

Il primo tempo è stato di 


MARANO 


0-0 


MARANESE: Della Ricca, 
Pizzimenti, Sutto, Talian, Cor- 
so Luciano, Corso Livio, Corso 
Alessandro, Chiesa, Miani 
(Candotti),, Del Sal (Zentilin), 
Marin. 
POZZUOLO: Manente Alber- 
to, Gorizzizzo Bruno, Gaspari- 
ni, Floreani, Zanier, Gorizzizzo 
Loris, Beorchia, Blasone, Caj 
fellett, Galluzzo (Zampa) 
‘anente Adriano. 
ARBITRO: Blasizza di Cor- 
mons. 


MARANO LAGUNARE — 
Risultato in bianco al Co- 
munale di Marano fra Ma- 
ranese e Pozzuolo. Dopo 
Un primo tempo a fasi al- 


pesanti condizioni del ter- 
reno di gioco, vibranti poît. 
duelli tra Della Ricca e 
Fabbroni e De Candido e 
Guerin, mentre è da sottoli- 
neare la prova del tenace 
Todone che ha neutralizza- 
to il temuto Biasinutto. 

[ Dario Bini] 


marca biancazzurra, grazie 
a! dominio del centrocam- 
po. Il primo gol arriva al 22’: 
l'arbitro Zini, che ha diretto 
discretamente, assegna 
una punizione in posizione 
centrale a POChi metri dal li- 
mite dell’area; Ja prima 
esecuzione SI infrange sulla 
barriera, Che però si era 
mossa prima del tempo; al 
secondo tentativo Minut in- 
fila con uno Splendido tiro il 
portiere di casa. 
Il secondo tempo è più equi- 
librato, poiché è chiaro che 
i giocatori del’Malisana ce 
la mettono tutta per raddriz- 
zare il risultato. Vengono 
però puniti al 79', quando, 
dopo una splendida\azione 
corale in area, Turchetti su 
un rimpallo, con il portiere 
ormai fuori causa, tira a bot- 
ta sicura. A Bertoli si sosti- 
tuisce un difensore, che 
così para letteralmente |a 
palla, commettendo fallo di 
mano: è rigore, splendida- 
mente trasformato dallo 
specialista Cocetta. 
[Michele Tibald] 


I lagunari falliscono 
persino un rigore 


terne i padroni di casa 
hanno largamente domi- 
nato nella ripresa creando 
numerosissime palle gol 
ma non:riuscendo mai a 
perforare la rete difesa 
dall’ottiimo Manente. An- 
che ierì i lagunari hanno 
avuto a disposizione la più 
grossa delle occasioni: al 
65° difatti Gorizzizzo atter- 
ra in area Pizzimenti ma 
Marin si fa respingere il ti- 
ro dal portiere: Nell'occa- 
sione viene espulso Za- 
nier; rientro anticipato ne- 
gli spogliatoi pure per Sut- 
to espulso all’80' per pro- 
teste nei confronti dell'ar- 
bitro. È 

[ Mario Cepile] 


TURRIACO _ 
Gli isontini vincono di misura 
I ragazzi di Tricarico hanno dominato il Porpetto 


1-0 


MARCATORI: 55° Mattiuzzo. 
TURRIACO: Ceccotti, Zenti- 
lin, Manià, Novelli, Croci, T. 
Furlan, Mattiuzzo, Fontanot, 
Zin, Carli (Visentin), Tamburli- 
ni. 

PORPETTO: Pacorich, Zabeo, 
Favotto, Mazzero, Bastone; Di 
Bert, Grop (Budai), Bianchin, 
Carri, Puntin (Gigante), Pez. 
ARBITRO: Carbone di Trieste. 


TURRIACO— Grazie a una 
segnatura messa a segno 
all’inizio della seconda fra- 
zione da Mattiuzzo, uno 
degli elementi più vivi del- 
l’undici di Tricarico, l’Ison- 
zo finalmente agguanta la 
prima vittoria stagionale, 
nell'occasione nei confron- 
ti di uno spento Porpetto. 
La squadra friulana era 
scesa al «Minin» con il pre- 
ciso scopo di non prender- 
le e quindi è partita per di- 


BASALDELLA . 


3-1 


MARCATORI; al 21° Lodolo, 


al 43° Parente su ri 3 
Bon, all'8e Mac rigore, al 73 


inazzi. 

BASAEDELLA: Pecoraro, 
Gastellano (Da Dal), Tonutti, 
Î ©pezza, Fontanive, Romanel- 
n) Pantanali, Parente, Lodolo , 

ontanini), Menazzi, Tomasi. 

ASTIONESE; SU Ma- 
ran, Comel, Colomba, Barello, 
accini, Bon, Macoratti, Po- 
lentarutti (Ciani), Isola, Leo- 
narduzzi. 
ARBITRO: Licata. 


BASALDELLA — La matri- 
cola comincia a fare, sul 
serio. Dopo avere sfiorato 
il colpaccio’ a_ Latisana 
nella seconda giornata, il 
Basaldella ieri ha infatti 


La capolista Castionese 
fermata dalla matricola 


messo sotto per 3-1 la ca- 
polista Castionese. Prota- 
gonista nel primo tempo il 
centravanti gialloblù Lo- 
dolo, che al 21’ ha appro- 
fittato di un retropassag- 
gio difettoso della difesa 
ospite per beffare Simsig, 
ed al 43’ si è procurato un 
rigore, ancora su pastic- 
«cio difensivo, trasformato 
da Parente. La Castionese 
ha accorciato le distanze 
al 73' con una punizione di 
Bon, ma il Basaldella, do- 
po un paio di clamorose 
occasioni sciupate in con- 
tropiede, ha chiuso la par- 
tita all’86' con una splen- 
dida conclusione da fuori 
area di Menazzi. 


TORVISCOSA 


Lo Staranzano affonda 
i giocatori friulani 


0-3 


MARCATORI: al 19° Favaro, 
al 42° autorete di De Zottis, 
‘all’80? Baracani. 

TORVISCOSA: Lupoli, De 
Corti, Favaro, Tuniz (dal 67° 
Zanolla), De Zottis, Del Bian- 
co, Finatti, Battiston, Piovesan, 
Mauro, Pitta (dal 46° Cancia- 


ni). 
STARANZANO: Fontana, Pi- 


ran, Grillo, Mascarin, Ullian, 
Indaco, Cerni, Favaro, Baraca- ‘ 
ni (dall’80° Dantignana), Falza- 
ri, Maruccio, 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


TORVISCOSA — Il Torvi- 
scosa, convincente nelle 
prime due trasferte di 
campionato, si è fatto ina- 
spettatamente bloccare 
all'esordio casalingo da 
Uno Staranzano corsaro e 
per nulla intimorito dagli 
avversari. Occasionali le 
prime due reti, bellissima 
la terza, non c'è nulla da 
eccepire sul rotondo botti- 


fendere un. vantaggioso 
pareggio. i 
Subito in avanti, seppure 
su un rettangolo intriso 
d’acqua (grazie ai violenti 
acquazzoni di questi gior- 
hi), che ha minato non po- 
co l'equilibrio dei protago- 


< nisti, i padroni hanno cer- 


cato immediatamente di in- 
tascare bottino. pieno. Gli 
isontini hanno cercato su- 
bito di approfitta 


A ii gioni, 


senza particolari velleità. 
Già in apertura, dunque, 
uno spiovente di Tamburli- 
ni metteva in affanno, ‘e 
non poco, il pacchetto arre- 
trato antagonista, il quale 
nuovamente 14 minuti do- 
po, ritornava intilt. 

Ancora una volta era il nu- 
mero 11, che nel frangente 
non riusciva a correggere 
da breve distanza un assit 
diuncompagno. ‘ 


NELL’INCONTRO CON IL FLAMBRO LE TRE RETI SONO STATE SEGNATE TUTTE SU RIGORE 


Edile condannata al novantesimo 


DOMIO 


Terreno pesante, reti inviolate 


Recriminato un rigore contro il Torre Tapogliano 


0-0 
Braico, 


DOMIO: Canziani, Ù 
Grando, Maiorano, Suffi, har 
gliaro, Contri, (dal to 
rol), Lanteri, ZUcca,. Hr) 
Granieri (dal 58° Reggio). All. 


Stulle. _ - TAN, 
OGLIANO: Gri- 
TORRI Rosin, Vidon, Pi- 


icqua, Gregorat, Sa- 
Zu E Di Giusto, Zanolla, 


lao. 
ALTRO: Samsa di Monfal- 


cone. 
DOMIO — Al termine di 


una gara molto combattu- 
ta, le due formazioni sono 


no dei ragazzi di Neri; pe- 
santissima si è rivelata 
per il Torviscosa l’assen- 
za di un libero d'esperien- 
za, così come non ha certo 
favorito la più leggera for- 
mazione locale il terreno 
molle e acquitrinoso. 

AI 19' Favaro sblocca riba- 
dendo in rete un innocuo 
pallone che a Lupoli sfug- 
ge incredibilmente dalle 
mani. Al 42’ Grillo colpi- 
sce di testa, la palla rim- 
balza sullo stinco di De 
Zottis e, dopo aver cozza- 
to sul palo si adagia alle 
spalle dell’estremo torre- 
zuinese. 

All’80* ancora Grillo per 
Favaro, incontenibile af- 
fondo e tocco per Baraca- 
ni che insacca dal limite 
dell’area piccola. Vicino al 
gol, la formazione locale, 
con Battiston e Zanolla, 


autore di uno sfortunato 
palo. 
[g.b.] 


Solo attortno alla mezz'ora, 
(33’), gli ospiti, in verità 
abulici e privi di quel pizzi- 
co di fantasia che non gua- 
sta mai in tutte le manife- 
stazioni, si rendevano peri- 
colosi mediante un'incur- 
sione di Carri. 
Subito dopo al 36’, su puni- 
zione calciata  dall’onni- 
presente Tamburlini a fa- 
vore di Mattiuzzo, quest’ul- 
timo, di testa, incornava 
mettendo.fuori di poco a la- 
to. 
AI 55°, però, il brillante at- 
taccante locale non falliva 
l'appuntamento con il gol. 
Sempre sugli sviluppi du 
Una punizione in' diretta 
calciata dalla fascia destra 
da Croci, questa volta lo 
statco di Mattiuzzo era im- 
perioso, rendendo vano 
l'intervento dell'estremo 
Pacorich. 

[ Moreno Marcatti] 


state paghe del Pareggio, 
Stulle no pensato di doma- 
re la sfera a centrocampo 
affidando a Doria la Ha 
ma la manovra dei padroni 


di casa si è infranta nella © 


Muraglia difensiva degli 
ospiti che hanno nettamen- 
te prevalso nel tackle. Nel 
Primo tempo il Torre Tapo- 
gliano ha un'occasione 
propizia con Di Giusto che 
Spara dalla distanza un for- 
te tiro. Il Domio, poi, recri- 
mina veemente su un fallo 
di mano, in piena area di 
rigore. La delicata decisio- 
ne arbitrale va a discapito 
della formazione di casa. 


Lui 


Lunedì 8. ottobre 


dere 


Nella seconda frazio 
gioco; al 69, Rosin (i 
la una precisa parài; 
sfera. sfila daval di 
specchio della porté 
da Canziani. Diec! 
più tardi risponde 
Doria si incarica. D 
calcio piazzato. dell 
pochi metri fuor! mi 
di rigore della dor € 
nemica. ll difeso) mi 
zato non sfrutta “n6 | 
l'opportunità eni 
trova il giusto ed ah | 
manda la palla ad? BI, 
zare il palo ester! gol 
[ Miche! i 


LEE 


